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Gli interminabili minuti di « silenzio radio » - Poi finalmente la voce di Lovell: « Va tutto bene siamo rientrati 
raggio a 4.500 metri dalla portaerei ammiraglia - Oltre un'ora per il recupero aspettando che sorgesse l'alba 


» - La caduta nell'atmosfera alla velocità di 40.000 chilometri - Animo- 
- Dall'Apollo 8 all'elicottero in ascensore - Poi sulla «Yorktown» 
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UN DISEGNO ORGÀNICO 


C ARATTERI STILA DEL 

1D68 ò sialo il crescen¬ 
te sviluppo delle lolle ope¬ 
raie. Il punto di partenza 
si è avuto con le lolle azien¬ 
dali che hanno raggiunto 
un’ampiezza di gran lunga 
superiore agli anni prece¬ 
denti, e nel corso delle qua¬ 
li si sono venule progres¬ 
sivamente elaborando piat¬ 
taforme rivendicali ve più 
avanzate. Torme più incisi¬ 
ve di azione e nuovi meto¬ 
di di partecipacizione dei 
lavoratori alia direzione 
delle lotte ed alla attività 
sindacalo. Sul ricco tessuto 
di esperienze delle lotte 
aziendali si sono sviluppati 
nel corso degli ultimi tre 
mesi momenti nuovi di lot¬ 
ta, che hanno la caratteri 
stien comune di investire 
scelte politiche e che chia¬ 
mano quindi direttamente 
in causa le forze politiche. 
Si è avuta innanzitutto una 
generalizzazione del movi¬ 
mento intorno ai due temi 
delle zone salariali c della 
riforma delle pensioni che 
ha già comportato oltre a 
uno sciopero generale na¬ 
zionale, il succedersi di ri¬ 
petuti scioperi provinciali e 
regionali Le due questio¬ 
ni sono di grande rilevan¬ 
za non solo per il loro con 
tenuto sindacale, ma per le 
implicazioni di ordine più 
generale che sollevano, ri¬ 
proponendo l’uria un ricsa 
me di tutta la politica se¬ 
guita in questi anni verso 
11 Mezzogiorno e l’altra esi 
gendo, se si vuole andare 
davvero ad una soluzione, e 
non come a marzo ad una 
nuova mistificazione, una 
seria revisione dei criteri 
attuali della pubblica spesa 
È’ venuta avanzando su 
terreni nuovi la lotta per 
un diverso indirizzo di po 
litica economica e per del¬ 
le riforme nelle strutture 
economiche del paese. An¬ 
che qui bisogna partire dal¬ 
le carattei istichc dei movi¬ 
menti della primavera in 
torno ni temi dell’occupa¬ 
zione e delle ripetute lotte 
por impedii e smobilitazio¬ 
ni o ridimensionamenti in¬ 
dustriali, lotte che hanno 
visto impegnale non solo le 
maestranze diretta mente in¬ 
teressate, ma intere citta. 
Negli ultimi mesi, parten¬ 
do spesso da questi temi, 
sono emersi contenuti ri¬ 
vendicativi più avanzati c 
precisi che implicano que¬ 
stioni di riforme Tre esem¬ 
pi d! aucste lotte* la batta¬ 
glia nel settore saccarifero 
per sottrarlo ai erunni pri 
vali e nazionalizzarlo, la 
lotta dei portuali di Geno¬ 
va por una nuova gestione 
del porto, lo sviluppo del 
la lolla pei l’occupazione a 
Roma o nel Lazio, che at 
traverso il grandioso scio¬ 
pero generale del 5 dicem¬ 
bre, ha riproposto a tutte le 
forze politiche l’esigenza di 
mi riesame di tutti gli Indi¬ 


rizzi di programmazione re¬ 
gionale. Sono questi alcuni 
degli esempi, ma molti al¬ 
tri se ne poli ebbero porta¬ 
re, dei contenuti nuovi che 
la lotta è venuta assumen¬ 
do ed è chiaro che quando 
il movimento giunge a pro¬ 
porre simili temi le riper¬ 
cussioni nelle forze politi¬ 
che sono immediate e di 
grande ampiezza. Lo prova¬ 
no, ad esempio, gli schiera- 
nicpli politici realizzatisi 
in province come Ferrara 
intorno alla questione del 
l’industria saccarifera, la 
crisi del centrosinistra ge 
novese intorno alla questio¬ 
ne del porlo, il travaglio di 
tutte le forze politiche la- 
zia-li. 


S UL PIANO POLITICO la 
questione piu rilevante 
che è venuta prendendo 
corpo negli ultimi mesi è 
però un’altra il definirsi 
in tornimi concreti ed in 
precise rivendicazioni, del¬ 
le esigenze di forme nuovo 
di partecipazione e di pote¬ 
re. Perchè, occorre non di¬ 
menticarlo mai. se si vuole 
intendere le ragioni della 
combattività dei lavoratoli, 
nel fondo vi t* l’esigenza di 
contare di più, di un tipo 
di democrazia nella quale i 
lavoratori possano assume¬ 
re la responsabilità di ge¬ 
stire ossi direttamente, 
aspetti della vita sociale, ni 
quali sono interessati in 
modo vitale. Questa esigen¬ 
za, che scaturisce dallo svi¬ 
luppo stesso della società 
italiana è da tempo, sia 
pure in modo confuso, pre¬ 
sente in larghi strati ope¬ 
rai. Negli ultimi mesi è 
venuta però concretizzando¬ 
si in precisi obiettivi di lot¬ 
ta. Innanzitutto vi è la ri¬ 
vendicazione del diritto di 
assemblea all’interno della 
fabbrica, come condizione 
necessaria, por dare alla 
classe operaia una maggio¬ 
re possibilità di intervento 
su tutte le questione che ri¬ 
guardano la vita aziendale. 
E’ sul tappeto ed è momen¬ 
to essenziale dello scontro 
per le pensioni, l’altra gran¬ 
de questione della gestione 
da parte dei lavoratori degli 
istituti previdenziali. Si ri¬ 
propone con forza, dramma- 
Reamente sottolineato dai 
falli di Avola, tutto il pro¬ 
blema del passaggio alle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori 
del collocamento, problema 
che porta con sè anche la 
questione di chi debba ge¬ 
stire la formazione profes¬ 
sionale dei lavoratori e ria¬ 
pre il discorso su una delle 
vergogne della società ita¬ 
liana: l’attuale regime del 
l’apprendistato Maturano 
infine, non solo nelle co¬ 
scienze dei Involatori, ma 
nei movimenti che vanno 
estendendosi sili problemi 
della salute dei lavoratori, l 
temi di corno debba essere 


riorganizzala e da chi con¬ 
trollala e diretta l'organiz¬ 
zazione sanitaria nel nostro 
paese 

C I TROVIAMO quindi di 
fronte a tutto un grup¬ 
po di questioni che inve¬ 
stono sia la politica econo¬ 
mica sia aspetti di fondo 
della organizzazione stessa 
del potere politico. Qualcu¬ 
no può dire che non sono 
problemi nuovi e certo so¬ 
no stati oggetto già negli 
scorsi anni di iniziative par* ; 
lamentar! e di dibattito tra 
le forze politiche e ben Io 
sappiamo noi comunisti 
che su tutti questi temi 
già nelle passate legisla 
ture siamo stati tra i pro¬ 
motori di molteplici inizia¬ 
tive parlamentari e nel pae¬ 
se li abbiamo lungamente 
dibattuti. Ma la novità è 
che oggi su queste questio¬ 
ni vi è una consapevolezza 
ed una volontà di milioni 
di uomini, una unità tra i 
lavoratori, un impegno di 
lotta. Per questo sentiamo 
che proprio dal nosiro im¬ 
pegno passato ci deriva 
come partito una accresciu¬ 
ta responsabilità. 

Ma è compilo di tutte ic 
forze della sinistra riflette¬ 
re su questi temi perchè 
con essi debbono misurar¬ 
si. E non è più possibile 
fingere di ignorarli, come 
por tanti anni si è fatto Le 
forze ormai in movimento 
sono troppo ampie e non lo 
consentiranno, né è possi¬ 
bile pensare a soluzioni mi¬ 
stificatorie che eludano la 
sostanza doi problemi, 

Crii operai oggi non sono 
alla ricerca di concessioni, 
ma intendono assumere nuo¬ 
ve responsabilità nella vi¬ 
ta dol paese, guai a misco- 
noscore questa volontà E 
del resto chiunque abbia a 
cuore davvero l’avvenire 
deintnlia e non l’interesse 
di ristretti gruppi di pri¬ 
vilegiali. dovrebbe saluta¬ 
re con gioia la grande pro¬ 
va di maturità, che il mo¬ 
vimento operaio sta dando 
proprio per il tipo di scel 
te che ha compiuto, per le 
rivendicazioni che viene 
avanzando. IOsse dimostra¬ 
no quanto siano ormai su¬ 
perate e lontane le sugge¬ 
stioni settoriali e corpora¬ 
tive, quanto sia falsa la vi¬ 
sione di chi accusa il mo¬ 
vimento operaio di un gene¬ 
rico c contraddittorio ri¬ 
vendicazionismo, mentre la 
realtà ci dice che proprio 
dal vivo delle lotte quello 
che emerge è sempre più 
chiaramente si delinca so 
no gli elementi di un dise¬ 
gno organico di rinnova 
mento economico e politico 
della società italiana, che 
si può. se Io si vuole, con¬ 
trastare e combattere, ma 
con il quale nessuno potrà 
evitare di misurarsi. 

Fernando Di Giulio 



Gl) astronauti americani sono appena scesi dail'ellcottero che II ha trasportati a bordo della Yorktown un'ora dopo l'ammaraggio. 
Da sinistra: Frank Barman, James Lovell In secondo piano e William Anders A PAGINA 5 SERVIZI E COMMENTI 


Nel carcere di Soria, Castiglia Vecchia 


SCIOPCRO BILIA FAME DI 43 
DETENUTI POLITICI IN SPAGNA 


Chiedono un trattamento adeguato al loro stato, soppressione dei tribunali speciali, amnistia, libertà 
condizionata per chi ha scontato oltre la metà della pena - Annullato il processo allo scrittore Monterò 


MADRID, 27. 

I 43 detenuti politici del car 
cere di Sona (Castiglia Vee 
(-hi.i) proseguono lo sciopero 
della fame da lunedi scorso In 
una didimi azione diffusa clan 
deslinamente, essi chiedono* 
J) riconoscimento del loro stato 
di prigionieri politici c applica 
zione di un regime carcerano 
conforme a tale stato: 2) libertà 
condiz.ionata, una volta scon¬ 
tata la maggior parte della pe¬ 


na: 3) soppiessione dol tribunati 
speciali civili c militari, *1) «un 
rustia nel trentesimo onm\ers.i 
rio della fine della guerra ci 
u.e. 

Fi a | 43 vi sono Josè bandai a., 
membro del CC del PCS e Mir 
celino Camncho, dirigente delle 
Commissioni operaie, Pnulmu 
Moya, definito « filo cinese », 
Joaqmm Garate del movimento 
nazionalista basco ETÀ. Luis 
Andrés Edo, segretario della Fe¬ 


derazione anarchica e Miguel 
Gare a detenuto da 19 anni 
Uno suopcro della fame per 
notivi analoghi è già avvenuto 
u primi del mese nel carcere 
Madrileno di Carabanchel, soste 
luto da alcune mogli dei dete 
luti, che si sono chiuse in una 
•h e>n con l'approvazione e 
muto dei sacerdoti 
[/> scrittore Isaac Monterò, 
li 25 anni, ha ottenuto una st¬ 
oria nella sua battaglia giudi- 
/.lana contro il tribunale spa¬ 


nale dell'ordine pubblico. La 
coito suprema ha infatti acccl 
lato il ricorso dello scrittore, 
annullando la condanna a sei 
meo e un giorno pronunciata 
nel genn.no 1967 e oidinnndo un 
nuovo pio.esso perché il iribu 
naie si nf .tò di accettare alca 
ne proso che Monterò voleva 
esiline, t,'‘censa eia di aver 
tentato di pubblicare senza i 
tagli imposti dalla censura il 
racconto < Intorno ad un giorno 
di aprile ». 


Nostro servizio 

CENTRO SPAZIALE DI HOUSTON, 27 
Il fmUastico volo lunare di Dormati, Lovell e 
Anders dalla Terra alla Luna e ritorno s! è felicemente 
concluso alle 16,51 nelle acque del Pacifico settentrio¬ 
nale, 1600 chilometri a sud-est delle Hawaii. Puntua¬ 
lissima, l'« Apollo 8 » è ammarata (« splashdown » in 
linguaggio tecnico) non soltanto all’ora calcolata dai 


tecnici della NASA nella 
progettazione del volo, ma 
addirittura a solo 4500 
m. dalla portaerei Yorfctoivn, 
l'ammiraglia della flotta di re¬ 
cupero, 11 momento più enio- 
zionante della fase Tinaie del 
tragitto dell'astronave è stalo 
vissuto quando l’Apollo S si è 
infilato, a circa 40 000 Km. 
l’ora di velocità, negli strati 
supeitrm deH'atniosfci a terre¬ 
stre. Il calore sprigionato dallo 
attrito (la navicella si è com¬ 
portata come una metCLaa) ha 
i aggiunto i einqucmi'n gradi 
centigradi c basta pensare che 
a tremila gradi è il punto di 
fusione dell'acciaio per com¬ 
prendere quale fornace atten¬ 
desse il veicolo spaziale al suo 
neutro 

Sono stati lunghi, inteimina- 
bili minuti di * silenzio radio »: 
ma lo scudo termico di cui era 
provvisto l'Apodo ha superalo 
brillantemente la prova. Kd ec¬ 
co d'un trailo, nel drammatico 
silenzio con cui in lutto il mon¬ 
do si stava seguendo l'avveni¬ 
mento. la voce degli astronauti 
si è falla di nuovo sentire. Pira 
Lovell, che ha annunciato: 

« Va tulio bone, siamo rien¬ 
trali ». 

Immediatamente, da quel 
momento, la sagoma dell'Apol¬ 
lo S è stala inquadrata sugli 
schei mi radar della YorJcfoum 
e delle altre navi che pattu¬ 
gliavano la zona di mare do¬ 
ve sarebbe avvenuto il recupe¬ 
ro. A poco più di 7400 metri 
d’altezza, la navicella ha aper¬ 
to i tre paracadute che hanno 
frenato la discesa riducendo 1» 
velocità di caduta libera a 35 
chilometri orari. La prima se¬ 
gnalazione che gli aslionnuli 
avevano ammarato si è avuta 
da un elicottero, che ha comu 
meato di aver avvistalo le luci 
intermittenti della navicella e 
poco dopo ha aggiunto: «Sia¬ 
mo in contatto radio ». Pochi 
minuti dopo un altro elicotte¬ 
ro si portava sopra all’Apollo 
8 galleggiante sui marosi e 
illuminava la capsula con un 
gigantesco riflettore. 

In quella zona dol Pacifico, 
infatti, era ancora buio; man¬ 
cavano 75 minuti al sorgere del 
sole. Alle 17,43 un elicottero 
ha lanciato tre uomini rana, 
che si sono avvicinali alla na¬ 
vicella fissandovi dei galleg¬ 
gianti che l'hanno slabilizz.ata. 
Por l'opera di recupero sia 
dei tre astronauti che dolln 
capsula però, il comandante 
della Yoifcfoimi hn deciso di 
attendere la luce del giorno. 
Alle 18.15 italiane (l'alba era 
sorta sul Pacifico da una de¬ 
cina di minuti) un gigantesco 
elicottero Sj/rkowsky ha cala¬ 
to sopra l'Apollo 8 una specie 
di gabbia-ascensore, con la 
quale ha issalo a bordo, uno 
alla volta, 1 tre astronauti. 
Altri uomini rana, intanto, 
avevano inizialo attorno alla 
navicella galleggiante l’opera 
di imbraca mento per permei- 
terne il trasporlo a bordo della 
portaerei. Infine, alle 18.30. 
norman l/nell e Anders mct 
levano piede sulla tolda della 
Yorfctoun». salutati da! pic¬ 
chetto d'or.orc schieralo in pa¬ 
rata. La grande avventura si 
è conclusa. 

Samuel Evergood 



i tempi 


S ul "Corriere della sera” 
di martedì 24 è com¬ 
parso in seconda pagina 
m grande evidenza, a pa¬ 
gamento, un comunicato 
della • Rinascente » rela¬ 
tivo agli incidenti di .sa¬ 
bato e di domenica. Pare 
un proclama, e lamina 
con queste parole: « de¬ 
nuncia infine (la Rina¬ 
scente) nella maniera più 
ferma la grave situazio¬ 
ne che permeile ad ele¬ 
menti estremisti e fomen¬ 
tatori di disordini di at¬ 
tentare alla libertà al la¬ 
voro ed ai diritti della 
collettività e di determi¬ 
nale uno sfato di cose 
indegno di tm paese de¬ 
mocratico e citale * Oia, 
noi siamo, una volta tan¬ 
to d’accordo con In «Rina¬ 
sce n le », a patto che ci 
mettiamo d'accordo sulla 
« grane situazione » che 
essa denuncia, capace di 
« defermtnare uno stato 
di cose indegno di un 
paese democratico e civi¬ 
le » tirava, In questo pae¬ 
se infatti proprio l’altro 
giorno abbiamo visto a 
quanto ammontano, se¬ 
condo accertameli fi sicu¬ 
ramente in/criori al vero, 
i redditi degli italiani ric¬ 
chi: 400 milioni all'anno, 
300 milioni, 200, J00 e 
cos-i via, e, sempre l’al¬ 
tro giorno, a Su Cossu, 
un paesel/o sardo, la 
maestra ha multato le 
scalare a scrivere una 
lettera a lìabbo A’afaie: 
ima bambina ha chiesto 
ima mela. Qual A, dun¬ 
que, lo stato di cose « in¬ 
degno », m questo paese: 
che si compiano mani/c- 
stazioni d» protesta, di 
dissenso e di contestazio¬ 
ne, o che possano esiste¬ 
re, insieme, i signori 
Agnelli, Torloma, Crespi , 
Lauro e via intascando 
centinaia di milioni Fan¬ 
no, e una bambina che 
per Natale sogna di po¬ 
ter /inaimelite mangiare 
una mela? 

La prima sera del gron¬ 
de volo sulla Luna è sta¬ 
to chiesto alla TV a Giu¬ 
seppe Ungaretti se non 
pensava che i quattordi¬ 
ci o quindicimila miliardi 
spesi per l'impresa del¬ 
l'Apollo 8 avrebbero po¬ 
tuto essere impiegati me¬ 
glio. Ungaretti ha rico¬ 
nosciuto che si, c’è tan¬ 
ta povera gente che vive 
nei/a miseria, ma i mi¬ 
liardi dell'Apollo 8 non 
andranno perduti, e si è 
messo a gridare: « ...i po¬ 
veri li avranno i denari, 
li avranno. L'avvenire è 
loro ». Ora noi non sap¬ 
piamo se i dirigenti della 
« Rinascente » siano dei 
grammatici, ma ci creda¬ 
no: la vera rosa « inde¬ 
gna » è che per i lavora¬ 
toli si usino sempre i 
verbi al /utino, mentre 
per i padroni ogni cosa 
si coniuga al presente. 
7'ulfo il problema è qui: 
che è venuta l'ora, /mal- 
mente, di rovesciare t 
« tempi ». 

Fortebracclo 
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Proposta dal PCI 
alla Camera 

Il SIFAR 
subito 
all'ordine 
del giorno 

La sinistra di «Forze 
Nuove» contro la can¬ 
didatura Piccoli alla se¬ 
greteria de 

I a riapertura delle Carne 
[ re e prevista per la metà del 
mese pressano II Parlamen 
to si trova dinanzi alla ne 
cosali di esime urgente di 
problemi per 1 quali pesa 
tra 1 litro il ritardo Impo 
sto dillo staff di incertezza 
e di marasmi provocalo dii 
la prolonda cusi del cenilo 
sinistra e dallo stesso Uhi 
sono sbocco ch< si è cer 
calo di darle col governo Ru 
mor Per 18 gennaio è pre 
visti a Montecitorio uno riu 
mone dei cipigiuppo della 
Cimerà conv(cali dalla pre 
sidenzi per mettere a pun 
to un calendino di «priori 
tà » in baso al quii© orlen 
tare i lavori dell assemblea 
In reln/ione ille prossime 
scadenze il compagno Lucia 
no Buca viccpresider tc del 
gruppo dei deputati ornimi 
sii ha diclini to ri di 
avere «compiuti un passo 
presso h piesidcnza della 
Camera pei rc.rico del di 
rcttlvo del suo greppo e di 
avere preso coniano con le 
presidenze di .lui gruppi 
parlamentari (IS1UP PS1 
DC) per porro il problema 
di una rapida e intensa n 
presa del hvoro legislativo 
per troppo tempo rallentato 
e interrotto mei ire questio 
m sempie piu gravi uigo 
no > « Occorre innanzitutto 
impedire — ha dello Barca 
— che il protrarsi della di 
acussione su un bi'ando in 
veccluato immobilizzi per 
pm giorni la Camera illa 
ripresi dei lavon Abbiamo 
avanzato in merito pioposle 
precise che insieme alle 
varie richieste di priorità 
per 1 aula e per le commis 
sionl elaborate dai gruppi e 
dii govLino sara no rilscus 
se in una riunione del rap 
presentanti di tutti 1 gruppi 
pai lamentar! che il preslden 
tc Pollini ha tempestivi 
mento piovvcdulo a convo 
cue Posso intanto prean 
nunciare clic in attesa clic 
se ula la proroga concessa a 
se stessa dalla maggioiarza 
di cenilo sinistra sul proble 
ma delle pensioni presente 
remo il 14 gennaio giorno 
picvisto per li riapertura 
dell aula proposta formale 
por lisci iziono al primo 
punto all ordine del giorno 
del problema del SirAR 

FORZE NUOVE Ntlla DC , 

una nota dei «sindacalisti 
di Forze Nuove ha riapoito 
la polemica per la segreteria 
del pulito conformando «i 
motivi della più netta oppa 
sizwne a ogni accoppiata do 
rotea» cioò alla piesenza 
di un doroleo alla direzio 
ne di piazza del Gesù come 
soluzione simmetrica ilspct 
to alla picsidenza del Con 
sigilo assegnata a Rumor I 
doioloi — osseiva Forze 
/Vuoile — non sono usciti 
rafforzati dal congresso di 
Milano e d ulti a parlo un 
loro netto picdominio non 
conispondc alla situazione 
politica geneiale che esige 
uno spostamento a sinistra 
dell asso del pai Uto de 
L opposizione oggi ngmi 
di 11 tentativo di installare 
ella segrctfiia lon Piccoli, 

1 unico du viccs< gietari u 
inasto al pallilo dopo che la 
on I orlani ha avuto il di 
casteio delle Paitecipazioni 
statali Forze Nuove rileva 
che sulla decisione della 
pui limitata pai tecipi/ione 
della condite il governo 
ltumoL « m//ul la considera 
zione che l accoppiata dore 
tea non aveva avuto coi so 
die nessun cappello era sta 
to messo sulla seggiola del 
scalciano del partito per 
pienolarhi e clic quindi il 
discorso di una nuova mag 
gioranza nmaneva apeito 
nella direzione indicata dal 
la cori ente* Opposizione a 
Colombo, quindi, od anche 
a Piccoli Un atteggiamento 
analogo sulla questiono del 
la segieteno de conservano 
1 moiotei I tavianet invece 
sarebbero favorevoli a Pie 
coli che aviebbe i quanto 
pare anche l appoggio del 
/anfanimi mentre incerti 
appaiono i I) isisti I i que 
slione sollevala di loize 
Nuove hi un viloie in w 
sta del Consiglio ni/ionnlc 
de che per statuto doti eh 
ho Munirsi a \onli giorni di 
distanzi dilli soluzione del 
la cnsi di £, 0(01110 nn che 
verosimilmente ->nà convo 
calo soltanto nella seconda 
metà eh gennaio 


Il piano non ha mutato la politica 
nel settore delle abitazioni 

Il disordine 
nell’edilizia 

Gli investimenti pubblici dovevano salire al 25 per cento 
dell'intera spesa: restano invece inferiori al 7 per cento 



PUBBLICI 

PRIVATI | 

ANNO 

miliardi * 


miliardi * 


1958 

161 

16,1 

837 

83,9 

1959 

255 

23,8 

814 

76,2 

1960 

212 

19,2 

889 

80,8 

1961 

166 

13,5 

1.070 

86,5 

1962 

118 

7,7 

1.423 

92,3 

1963 

89 

4,7 

2.073 

95,9 

1964 

104 

4 

2.443 

96 

1965 

152,2 

6,3 

2.249,8 

93,7 

! 1966 

162 

6,8 

2.225 

93,2 

1967 

172 

6,7 

2 392 

93,3 

( ) 1 miliardi sono m prezzi correnti Fonte ISTAT 


VERSO IL XII CONGRESSO DEL PCI 


ClrrnHIS 


Gli invesUmenti pubblici in 
abitazioni continuano a se 
gnare 11 passo rimanendo a 
quote irrisorie rispetto agli in 
vestimenti privati mentre gii 
ultimi dati sembrano anticl 
pare in questo campo il com 
pleto fallimento delie previ 
sioni programmatiche 

Nel decennio la quota piti 
alta di investimenti pubblici 
è stata toccata nel 59 col 
23 8% la piu bassa (4%) nel 
64 con 1 esplosione della cri 
si ciclica che ha investito par 
ticolarmente il settore dell e 
dilizia Una crisi che venne 
imputata particolarmente al 
carattere speculativo Impres 
so al) edilizia dal folti Inve 
stimanti privati Ma dalla cri 
si non si è tratta alcuna le 
zione gli Investimenti priva 
ti continuano ad essere pr( 
ponderanti e decisivi mentre 
quelli pubblici restano al di 
sotto del 7% e In cifre asso 
Iute Inferiori a certi anni tra 
scorsi (si veda la tabella) 
Anche per ) anno in corso 
la peicentuale rimane attorno 
al 7% 

Gli investimenti pubblici 
degli ultimi anni, specie on 
1 avvio dei piano Pieracclnl 
restano d altro canto a una di 
stanza galattica rispetto a quel 
25 per cento previsto dal prò 
grammo economico nazionale 
quale aliquota dell investimen 
to pubblico nel settore < a/i 


quota — secondo un recente 
studio del prof Di Gioia pre 
siclente della VI sezione del 
Consiglio superiore dei lavo 
ri pubblici — da molti rlte 
mita ancora insudiciente per 
una razionale ed adeguata po 
litica della casa » 

« Nel prossimo qulnquen 
nlo — affermava infatti il pia 
no — 1 Intervento pubblico do 
vrb rendere possibile un af 
flusso di risorse finanziarie 
all attività edilizia pari al 25 
per cento circa degli investi 
menti complessivi del set 
tore » 

« Un quarto circa degli in 
vestimenti in abitazioni — si 
legge ancora nel piano — do 
vra essere realizzato nell ambi 
to dell edilizia sovvenzionata 
Quest ultima dovrà concentrar 
si prevalentemente nel Mezzo¬ 
giorno ove maggiori sono i 
fabbisogni (tragicamente au 
mentati dopo il terremoto 
ndr ) e più elevata la per 
centuale di redditi familiari 
insufficienti od accedere al 
libero mercato di abitazioni e 
verso le zone industriali di in 
tensa urbanizzazione ove la 
mancanza di alloggi può co 
«àltuire una strozzatura per 
lo sviluppo Gli altri tre quar 
ti saranno riservati allattivi 
tà dell edilizia privata ivi 
compresa quella convenziona 
ta opportuna nente stimola 
ta e incoraggiata nelle varie 


Cagliari: incredibile provvedimento 
contro due studenti 


Diffondevano volantini 
ai fedeli : denunciati 


Avrebbero « turbalo l'ordine pubblico » - Vasta 
azione di propaganda davanti alle chiese la notte di 
Natale ■ « Mentre Gesù nasce, muore nel Vietnam » 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 27 
Il giro di vile poit/icseo 
prcannunciato come biglietto 
di visita dot go(erno Rumoi 
è stato inaugurato a Cagliari 
con la incredibile denuncia 
nei confronti di due giovani 
studenti Mirco e Pieluna 
Tiau rispettivamente di 20 © 
22 anni che diffondevano (o 
Unlmi di fiorite die chiese la 
notte d» Natile 
< Menti e Ccsu nisce egli 
muore io] \ ictn mi nel Bi i 
fri in Grecia c ad \(ol i » 
cosi dittano l mimfestim i 
qu ili secondo ì carabinieri 
della stazione di Stampate 
n rebbcio tuibaio 1 ordì le 
pubblico (sulla bisc di uni 
ampia mteiprcta/ione dell it 
bo del codice penale) La noi 


te del 21 e la mattina del 25 
diversi gì oppi di studenti han 
no organizzato una distribuzio 
ne di vohntlni a tutM ì eie 
denti che Sfollavano le eh e 
se della città Lo scopo er i 
quello di stimolare in un gjor 
no particolare pei i cristi ini 
la presa di coscienza dei dram 
ni che avvengono in lutto il 
mondo delle ingiustizie che 
vengono consumate e che do 
irebbero suscitare h nbellio 
nc c I impegno di ogni otto 
beo 

Nu volantini si uccidivi 
miche (lon M »z/i e la chiesi 
dei poven Non à escluso che 
In cit i/ione di don Mazzi ih 
hm provocato qualche rea/io 
no « in alto » I volantini di 
cevano infatti «Don Mi/zi 
ugnile chiesi dei poveri ugna 
le persecuzione » 


Come il partito ha risposto 
alle tensioni dì classe 

Questo è stato i! problema al centro del 5° Congresso della Federazione di Viareg¬ 
gio - E' stato trovato un giusto collegamento con le lotte - Un primo sbocco politico: 
giunta di sinistra dopo sette anni - L'azione de! movimento studentesco 


forme (pomicia© par la mo 
dernizzazione delle imprese 
ampliamento delle possibili 
tà di credito convenzioni le 
gate ad agevolazioni finanzia 
rie) » Che cosa ò rimasto di 
quel propositi? 

Lo studio menzionato del 
prof DI Gioia sembra paven 
tare che 1 edilizia possa av 
vlarsi a una nuova crisi Non 
solo non vi è rispondenza fra 
le previsioni di Investimento 
pubblico e la loro reale tool 
denza mn 1 Insieme sembra 
procedere in piena dlsorgani 
cità soprattutto per mancan 
za di una pianificazione urba¬ 
nistica e di una nuova legl 
sla7lone 

Non vi è ancora nulla In 
somma ohe assomigli anche 
vagamente a quella solen 
ne affermazione del program 
ma economico nazionale che 
diceva « La nuova legislazio 
ne urbanistica dovrà assicu¬ 
rare la disponibilità di aree 
fabbricabili a prezzi non spe 
culativi e agevolare laccesso 
di tutti l cittadini alla prò 
prietà della casa Essa dovrà 
inoltre assicurare la realizza 
zione — sulla base del piani 
urbanistici — di tutte le at¬ 
trezzature e servizi indlspen 
sabili allo svolgimento di una 
moderna e civile vita urba¬ 
na » Certo la programmazlo 
ne Impostata dal centro-slnl 
stra era lungi dal considera¬ 
re la casa un servizio socia 
le ma dalle pur limitate af 
ferma7loni programmatiche 
alla realtà il divario non ò 
lieve 

In effetti 1 edilizia abitativa 
6 ancora affidata alla cosid 
detta « iniziativa privata » che 
procede In piena anarchia di 
programmi « Il quadro gene 
rale della produzione edilizia 
nel nostro paese — dice 11 
prof DI Gioia — pur nella 
non traocurabile entità del ri 
sultatl settorialmente raggiun 
ti (?) mostra ancoia troppo 
chiaramente il perdurare di 
fenomeni di discontinuità e 
di polverizzazione di iniziati 
ve che oimai da tioppo tem 
po caratterizzano la vita e la 
evol izione di questo delle ito 
quanto sensibile settore delia 
nostra economia Lo stesso li 
vello pioloindustiiale e piu 
spesso preindustriale della 
costruzione è conseguenza di 
retta di questi fenomeni che 
sono manitest i/loni non solo 
! di insufficienza organizzati 
va ma al Itesi di inudeguatez- 
za di struttura » 

La situazione nell edilizia ha 
dunque ripreso 11 volto che 
avevu prima del 64 e cho la 
crisi poi sconvolse con perdi 
ta di ricchezza o disoccupa 
7lon lutti 1 pui timidi pio 
posili programmatori sembra 
no abbandonati ina 1 pericoli 
di nuove crisi appaiono evi 
denti anche a funzionari del 
Consiglio supeiioie doi LLPP 

L imminente sblocco dei fit 
tt e 11 perdurante massiccio 
fabbisogno di alloggi popolari 
non possano comunque non 
richiamare l attenzione su que 
sto «delirilo e sensibile» set 
tore della nostri economia 
che mostra ali evidenza quan 
to abbia accentuato l mali 
già gravi lamentati nel passa 
to mi attraverso la program 
mn7 one si sarebbe dovuto tn 
parte far fronte 

Romolo Galimberti 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO 27 
L esigenza u dare uno sboc¬ 
co alla profonda tensione po 
litica sociale ed ideale cne 
anima le grmdi masse ope¬ 
raie e studer teacho 6 stato il 
nucleo centrile del dibattilo 
del V Congresso della fedo 
razione ver* glieso del PCI 
che ha tro ato nella realtà 
politica e so iale della Versi 
ha una prima risposta che è 
stata allo stesso tempo lo 
« cartina di tornasole » della 
giustezza di una linea che do 
po 7 anni di centrosinistra 
ha riportato una giunta di si 
nislra a Viareggio Un fatto 
politico di grande valore — 
ha affermato il compagno Fe 
dertgl nella ielezione al Con 
grasso — < he rappresento 
seppur ancoro hm latamente 
ed in mezzo a prandi diffteoi 
rà un primo shocco politico 
alle lotte degli operni dell Api 
ce dell Honraux dei cavatori 
di marmo alle occupazioni 
delle scuole e che vionc a con 
fermare una « linea di tenden 
za» la quale sia pure In ma 
nleia contraddittoria vede in 
Toscana li manifestarsi di 
una profonda crisi del cen 
tro sinistre della sua piete 
sa omogeneizzazione ad ogni 
livello menti e di converso si 
rafforza e si ristabilisce una 
unità che si ei prime si negli 
enti locali mn lo cui radici 
affondano nei g ondi sciupai! 
e nelle manifestazioni che han 
no visto migliala e migliaia 
di lavoratori e di studenti 
scendere in piazza per la ri 
forna dello pensioni contro 
le zone salariali per la paco 
e la libertà del Vietnam con 
tro uno Stato repressivo che 
spara come ad Avola 
E su questo nucleo centra 
le ohe si innesta tutta una 
tematica che ha collegato il 
dibattito sul progetto di tesi 
alla concreta realtà della Ver 
siila caratterizzata — come 
ha detto Federigl — dalla cri 
si dell occupazione inferiore 
ai livelli del 63, da salari tn 
sostembllmente bassi 

In questo quadro 11 dibatti 
to ha evidenziato 11 toma del 
1 unità fra 1 lavoratori, con gli 
studenti ed U Uflesso d< que¬ 
sta a livello ÌKhltlca e sinda 
cale una unità ~ SI ò dettò 
— che non può essere forma 
le stabilita a tavolino come 
una somma meccanica di foi 
ze ma che deve crescere quo 
tldianamente sull humus dei 
grandi movimenti di massa 
Unità con i comunisti — ha 
detto il segretario della FGCI 
Marcucol — deve significale 
unità con una forza che è la 
componente essenziale del mo¬ 
vimenti di lotta perché ognu 
no In questa scelta abbia 
chiara la Implicazione di clas 
se che essa comporta Ed è 
vero cosi com ò vero che il 
processo unitario — come ha 
sottolineato Romani — deve 
maturare nell incontro e nello 
scontro dialettico con le forze 
politiche democratiche per 
realizzare convergenze su una 
serie di obbiettivi intermedi 
che facciano avanzare tutto 11 
movimento Del resto la pre 
senza al Congresso e gli In 
terventl dei rappresentanti del 
PSIUP elei PSI della DC del 
repubblicani ha testimoniato 
la profonda attenzione con la 
quale da parte di queste for 
ze si guarda od un partito 
che ha un grande peso poli 
tlco nella città e le cui scelte 
sono sempre profondamente 
legnte alla esigenza delle mas 
se popolari 

Il rapporto fra le masse gio 
vanti! e partito fra movimen 
to studentesco e movimento 
operalo è stato 1 altro grande 
tema evidenziato da un dibat¬ 
tito dcco di fermenti politici 
ed Ideali nel quale anche le 
polemiche contestativo su al 
cunl aspetti della strategia so 
no state 1 espressione di una 
volontà e di un impegno che 
al ritrova nel fuoco della lot¬ 
ta (Vietnam pensioni Avola 
ma 1 Incontro a Viareggio st 
era già avuto nel febbraio del 
67) e sul piano della elabo 
razione politica della ricerca 
degli strumenti quando all as¬ 
semblea nella scuola fa riscon 
tro 1 assemblea tn fabbrica 
come momento di conquista 
di un maggloie e più concre 
to potere operaio Al Congres 
so hanno assistito decine e 
decine di giovani — delegati 
ed invitati — cho con 1 loio 
interventi hanno stimolato un 
dibattito ricco (si sono avuti 
27 interventi) vivace nel qua 
le il vigore polemico ha scm 
pre cercalo una sintesi uni 
tarla II fatto è che in Versi 
Ila la costruzione di questo 
rappoito pur nei suoi limiti 
e difficolta marcia di pari 
passo con li mescita del pirli 
to (sono già una dentina i 
reclutati al PCI td altrettan 
ti quelli alla TGCI) e con 11 
rinnovamento che ha già inve 
stilo tl 65 per cento del qua 
drl sezionali 11 45 per cento 
de! quale sono g'ovinl al di 
«-otto dei 30 anni una carat 
teilsllca politica che ha por 
tato a risultati concreti nelle 
stesso elezioni di 19 maggio 
che hanno registrato a Vin 
reggio una avanzata del 3 05 
per cento del PCI e la con 
quista del 52 pei cento alle 
forze che si richiamano al so 
ciallsmo 

Ecco alioi a che il modmen 
to scudentesco le lotte operaie 
e contadine vengono avanti 
impetuosamente — coinè ha 
affermato tl compagno Baron 
Lini che ha concluso 11 Con 
gresso — perché tè il parti 
lo non soUunlo col suo patri 
monio ma anche con la sua 
presenzi quotidiana e con la 
sua azione unitaria 

Renzo Cassigoli 


Una pagina gloriosa della Resistenza 

Ricorre oggi il 25simo 
anniversario del sacrificio 
dei sette fratelli Cervi 

Un telegramma di Luigi Longo al sindaco di Campegine 


Ricorre oggi il ventici© 
q iettino nnci(ersnrio dello 
cruco sacr ficio dei finteli! 
Ceio truciditi dai nazisti 
pei k er co ribattuto a ni n 
p igno per In liberazione de! 

1 Italia 

In tile occisione nu aerosi 
sono i messaggi pervenuti i 
papà Cervi Segnaliamo quel 
io ohe II compagno I ergo 
hi indurato a! sodico <11 
Campegino il comune del 


Reggiano della famiglia 
Cervi 

« Mi associo eco animo 
conmosso — è detto nel te 
[egiamnia — alla celebrazio¬ 
ne del venticinquesimo anni 
versino dell eroico sìcnfico 
dei sete fi atolli Cervi ci 
duti per ridare aU Italn li 
libertà o per fare del nostro 
i n paese democraticamente 
avanzato e socialmente g u 


sto I grandi ideali che hm 
rn guidato I fratelli Cervi e 
tutti i combattenti delh Re 
siscnzi sono piò vivi e pio- 
senti che mai nella lotta del 
le masse popol m e delle gio- 
(im generi?inni Qui ^ta In 
gì sodezza e h alt lalità del 
loio insegnamento A tutti voi 
tl mio fi atemo sa) ito a Papà 
Cervi un affettuoso abbraccio 
Luigi Longo > 


I congressi 
(li oggi 
e domani 

21129 Agrigento Micihiso 
23 29 Cischi Segi 
28 29 Sondilo ilirdelli 
28 29 Sezione Ponticelli Na 
polì Piescn/feià Clini ornante 

Rappresaglia 
in una fabbrica 
di Bologna 

BOI OC N \ V 

bine anno <h lolla poi | pai 
di milletrecento lavoj non <IeJ 
ÌAMi S\SIR uni fabbrica di 
macchine indonni che (pei bi 
gite tei io stazioni immfiUuro 
tihicchi ccc ) di piopiicln di 
un i società un i icin i 
le mnestian/e sono scese 
stimane m sciopoio timi no 
pct respinga e il licenziamento 
rippicsnglh Ulti ito ni duini 
del compigno Mignim limito 
ie di 28 anni membro del co 
notato (inclino prouncnh del 
ta r 10M CC ti e usponsibilc 
della so/imc mondalo Al diri 
genie s nd cale d \ sette anni 
dpi udente dell i S\SJW osa 
lo imputato il « re u * d tuoi 
prodotto tre pezzi impcrf iti 
errore bona c o del lullo invo- 
jonlarlo pun brio il inissimo 
con uno multi Inulti e si è 
preteso che il suo lilonlma 
mento in tronco dilla fibbnca 
— eco In scoili delle g ini die 
dei padrone — avvenisse scnzi 
elio i cornpigni d Inoro tv* 
fossero a conoscen/i I a Com 
missione in erm — che ha re 
spinto I pretesti addotti - è 
stala informali del fntto il 
tei mine del turno di lavoro 


S'estende la lotta contro il padrone della gomma 

Villafranca si ferma a fianco 
degli operai Pirelli-Sicilia 

Chiuse anche le botteghe artigiane e dei commercianti - La discriminazio¬ 
ne salariale alla base del rifiuto di applicare il contratto stipulato a Milano 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA 27 

Villafranca Tirrena sconce do 
mani in sciopero generale di 
solidarietà con i cinquecento 
operai della Pirelii-Sicilia In 
lotta da oltre una settimana 
contro il rifiuto del monopolio 


di applicare nelle società col 
lo^lc I accordo raggiunto nei 
g orni '■corsi a Milano II pi 
di one difilli è disposto a col 
ceaere venti lire di aumento 
orano per t cottimi contro le 
32 lire concesse a Milano Per 
gl) altri aumenti solo 180% e 


Grave iniziativa deila CGE contro l’occupazione 


Brfoschi e Scotti: per solidarietà 
metalmeccanici in sciopero 


NOVARA V 

Una grave notizia è venuta 
oggi a drammatizzare ulterior 
mente la lotta del lavorotori 
delia Scotti e Bnoschi di No¬ 
vara Stamane II sindaco ha 
comunicato al comitato dj Tab 
brica di avere avuto la noti 
zia che la CGE proprietarn 
dello stabilimento avrebbe 
chiesto a ottenuto 1 intervento 
della magistratura per porre 
fine ai! occupazione del) azeri 
da In atto da 34 giorni Lin 
giunzione al lavoratori di la 
sciare la fabbrica dovrebbe es 
sere notificata nelle prime ore 
di domani mattina La grave 
decisione padronale è stata 
esaminata oggi pomeriggio dal 
1 assemblea dei lavoratori riu 
niti nella fabbrica occupala 
alla presenza dei dirigenti sin 
dncali e di numerosi rappre 


sentanti del comitato cittadino 
di solidarietà 

Concorde è stata la decisio¬ 
ne d respingere qualaiasi ten 
tativo di stroncare una lotta 
operaia condotta con grande 
senso di responsabilità o con 
Il solo obiettivo di salvare il 
diritto ai lavoro di 265 operni 
e tecnici e una fabbrica che 
rappresenta un patrimonio in 
dispensabile per 1 economia di 
una Intera città 

Le tre organizzazioni slnda 
cali CGIL CISL e UH hanno 
proclamato per lunedi 4 oro di 
sciopei o generale di tutte le 
fabbriche metalmeccaniche t a 
piovocatorla Iniziativa padro 
naie sta già producendo cosi 
1 effetto di rinsaldare ed esten 
dere il fronte unitario di lotta 
dei lavoratoli e di tutta la 
città 


cò in linea con h politica del 
le discr minvion silnr ali 

Alta giornata di lotta prende 
rumo pirte nnci/» gli artigia 
ni e i cotoniere anti della cit 
fad m nelle veline fioriscono 
già numerosi ! cartelli che 
esprnono appoggio ai lavorilo 
n e preanmmenno uni issavo 
btoi di solidarietà dei commer 
cianti per domen ca 

I a decis one dello sciopero ge 
ne ale è stata presa stamane 
a conclusione di una riunione 
tenutasi al muiicipio con la 
partecipazione di molte decine 
di lavoratori e lavoratrici (400 
del dipendenti sono ragazza) 
del diligenti sindacali dei sn 
daco di Vtllnfranci di parla 
mentori e dirigenti politici Nel 
la riunione è stato deciso Ino! 
tre 1 Invio di una delegazione di 
Inventori con la pnrleclpazto 
ne del sindaco presso la Pro 
v Incfa dove si è riunito stasera 
Il consiglio provinciale per ri 
eh odcrne la sol darictà contro 
il nonopolio della gomma 

Domini sera inoltre gli ope 
rai si recheranno a Messina 
plesso la troupe della R\1TV 
inviati a riprendere la serata 
di gala nred sposti il teatro 
Vittoro Fmmiele nel sossanle 
sm o anniversar o del lorremo- 
to (con uni imz nlivn che tari 
te critiche sta suscitando In tot 
tn la città) 

Accompagnati dal dlrigent 
sindacali e dal sindico gli ope 
rn chiederanno che li te'evl 
sio ie — che mise In ondi tem 
po addietro un serv zio di esal 
tA7 one del monopalio Pirelli a 
Viltafranei Tirrena — dia con 


Una discutibile sentenza della Cassazione 

L’Eia DELLA PENSIONE 
È UGUALE PER TUTTI? 

Per i giudici la parità di diritti fra uomo e donna non si ferma al ter¬ 
mine del lavoro — Un privilegio tolto senza le debite garanzie 


L ultimi sentenza della Cor 
te di Cassazione in matcna di 
contratto di avoro delle don 
ne ha suscitato molte discus 
sionl circa 1 Interpretazione di 
dare non tanto al dispos tivo 
della sentenza che appare mol 
to chiaro quanto alia motiva 
zione dell i decisione 
La Corti esamini lido la ver 
tenza tra la signore Antonina 
Ruschi e 1 Azienda comunale 
della Centrale del latte di Ro 
ma alle cui dipendenze la don 
na aveva tavolato ha stnblli 
to che 11 licenziamento u 55 
anni della signora Ruschi per 
raggiunti limiti di età doveva 
considerarsi illegittimo La Ru 
schl si ora rivolta al Tribù 
naie s< stenendo che l articolo 
18 del onlmLlo co!U f tlvo nel 
li clausola relativa alle donne 
era da considerarsi ini Ilo per 
contrasto con I articolo 17 del 
la Costituzione stabilendo es 
so un diverso trattamento giu 
lidtco tra io donne lavointri 
ci e gii uomini per 1 quali è 
prevlst li collocamento a ri 
poso 1 1 compimento dii ses 
santcsi no anno Dopo lo son 
ten/e et primo e secondo gra 
do la questiono è giunta in 
Gassnz one o oul i gladio! han 
no i it< mito fondata 1 oblczlo 
ne della signora Ruschi e con 


dannato la Centrale del latto 
al pagamento delle relribuzio 
ni poi cinque anni lavorativi 

Fin qui In sentenza che in 
genere è stata commentata 
favorevolmente Dove però na 
scono le perplessità è nella 
motivazione che la Corte (a di 
questo decisione In essa ò 
detto tia I allio che 1 ugua 
glianzn tra tutti 1 cittadini 
dell uno e dell altro sesso de 
ve essere salvaguardata ancho 
per quanto riguarda « 1 acces 
so agli uffici pubblici o alle 
cariche elettive » o che « In 
attuazione di questa ultima 
norma à sopravvenuta la leg 
go 9 febbraio 1963 n 66 la 
quale ammette la donna a tut¬ 
te le cariche professioni o 
agli impegni pubblici senza 
limitazioni di mansioni o di 
svolgimento della ornerà pa 
rificando in tal modo impli 
citamonte la donna all uo¬ 
mo anche pei quanto riguai 
da lu cimata dei rapporto di 
lavoro > 

Mn I giudici sono andntl ol 
tio ed hanno fatto delle os 
seivnztoni di carattere fislo 
logico affermando che « pre 
slgnata dalla Costltuzlono e 
diletta sempre piu ad esten 
dote lappiti iziono dt quei 
precetti costltuzlonnli in fa 


vor della donna diviene mng 
^tormente ai bili aria ogni pre 
sunzione di minor durata del 
1 attitudine lavorativa di co 
stei la quale non può in 
ogni caso fondarsi sullo mera 
considerazione della duplice 
funziono di tavolati Ice e di 
nudre spettante alla donna 
perché è cvldento che con 
1 età inoltrata è natuiaimento 
destinata a scemare la funzlo 
ne materna lasciando quindi 
alla funzione lavorativa una 
sempre maggioro possibilità di 
esplica? iono » 

Di piu parti si è fatto no 
tare che questo tuttalpiu po 
trebbe essere un diritto del 
la donna che al compimento 
del cinquantesimo anno può 
i inondare a continuare n la 
V( raro c chiedere di essere 
messa in pensione Quindi giu 
sla la sentenza della Corte 
Costituzionale q mndo diehm 
la itlcsittimo il licenziamoli 
to dolio donna cho lavora 
in una età inferiore a quella 
dell uomo ma non certo ri 
spendente al senso della leg 
ge a tutela del e donne lavo 
rati lei quando afferma cho 
1 b pnrtth di diritto tra u imo e 
donna si attua anello con la 
equine raziono dell età pensto 
nablle 


to anche della loda e delle lo 
ro gusle i vendicazioni 

Una clamorosa manifestarlo 
nc delh potei m intransigenza 
dei rflpprescqtarR} del nionopo 

lio è Mata fornita stanane rial 
vice precidente dell \seoe a?io 
ne industriati dein provincia di 
Mescmi ing Nicolo-*» Qiedi 
hi reso noto emular do 1 pre 
siderite della Confngrtcolture 
Gactinl di volersi dlmetlers 
dalla carica ricoperta nell As 
sociazione con una lpt1 eri Ini 
pudenle nella qinie afferma die 
« purtroppo oggi I ansrchh li 
malafede la v olcnza non «nlo 
sono scusale e tollerate ma oer 
sino protette » « Anarchia ma 
lifedc e violenza > non sareb 
bere quelle del regime di sfrut 
tnmento e di oppressione del 
monopollo secondo I Ing Nieo 
losi ma quelle degli operai rei 
di non rss«egnarsi piu ai sala 
ri di fame ai soprusi dello po¬ 
lizia privala ai ritmi di lavo 
ro massacranti alla iretesa di 
accrescere ancora per g unla 
la loro cond zinne di inferiorità 
rispetto ol loro compagni di 
Milano 

Ma ner comprendere il vilo 
re dell affermazione del rap 
presentante del padronato ba 
sterà ricordare che egli olire 
che autorevole esponenle del 
partito della Democrazia cri 
stima è membro del consiglio 
di amministrazione delia Pire) 
li Sicilia e insieme di quelle 
del) IRF1S I ente regionale che 
ha regalato alla Pirelli miliardi 
di danaro pubblico Un s mbo 
lo si può dunque dire di quel 
tipo rii poliUca economica (sa 
lari di fame agli onerai dana 
ro pubblico ai mononoh) contro 
cui la lotta del hvoratorl del 
la Pirelli è appunto inolia 

a b 


Piombino 


Bomba contro 
la caserma 
dei carabinieri 

PIOMBINO r 
Una bomba 6 siala linciala 
la scoi sa notte cmilio una fi 
nostre delh cisorma dei cara 
binici i in via Gioì (Inno Bru 
no L esplosione av \ enni i al 
le 2 30 ha seni rimalo le per 
siine della finestre Tutti ì 
veti! d^lln ciscima c quelli di 
molte abitazioni circostanti so 
no andati in frantumi 
Quasi tutte le pei sono che 
abitano nelle case adiacenti 
sono sceso nella strada pei 
i elidersi conto dell accaduto 
Dalla caserma sono subito 
uscite alcune pattuglio che 
hanno perlustrilo la zona Po 
sii di blocco sono siati istituì 
ti fuori della città mn fino ad 
ora le indagini hanno avuto 
esito negativo 

Sul muro di una casa v toma 
nlh cisermn ò slntn Uovita 
scritti li frese « Gnor ig 11 
contro lo Stato » T il se-undo 
episodio dU genere che iwio 
ne nella provincia di 1 noi no 
dopo che h none di Nenie ora 
stali fitta esplodere uni boni 
ba nell atrio di ingresso del 
palazzo di giustizia del capo 
luogo 
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UNA VECCHIA STORIA 


Pane, amore 
e... borghesia 

La miseria si imbelletta con un pizzico di fantasia - Un altro 
Natale di quindici anni fa - Il simbolo di una svolta reazionaria 



300 insegnanti impegnati a (ormare il loro movimento di contestazione alla scuola 

IL A NO: ANCHE I PROFESSORI 
COMINCIANO AD INTERROGARSI 

Assemblee e commissioni in un istituto occupato - Proposto il rifiuto del ruolo 



La « bersaglierà • è in 
prigione e non trema come 
ima Paola Pitagora qualun¬ 
que tira vestita da Lucia Mon- 
dclla. Non ne ha motivo del 
resto: i>l suo carceriere non 
è truce come «rinnomi-nato, 
ma ha la fncile gigioneria 
d’un Vittorio De Sica tra¬ 
vestito da maresciallo dei 
carabinieri. 

La bersagliiera canta stor¬ 
nelli a dispetto e un cara¬ 
biniere lucido come una 
mola trema e impallidisce 
d’amore per lei. 

Siamo sotto Natale ed io 
c i miei Pigli passiamo la 
serata davanti alla televisio¬ 
ne, come 8 o 10 o chissà 
quanti milioni di Italiani 
sprovvisti d'alternative alla 
TV. I miei Pigli non sono 
molto interessati a questa 
vecchia storia di « Pace 
amore e fantasia ». Fra l’al¬ 
tro la bellezza di Gina Lol- 
lobrigida vestita di stracci 
•appare ormai pudica e schi¬ 
va rispetto a Barbarella e 
alle sue tante sorelline di 
oggi. E anche alla Gina Lol- 
lobrigida di oggi. 

Altri tempi, altre « misti¬ 
ficazioni »! 

La storia, come lutti 
sanno, finisce bene. Il ma¬ 
resciallo attenta con blando 
Imnogno alla virtù intatta 
della bersaglierà poi ripiega 
su Ma levatrice ragazza-ma¬ 
dre inequivocabilmente re¬ 
denta e così, alla fine, tutti 
si sposano e nel paese im¬ 
pazza la festa del Santo Pa¬ 
trono. 

Passa, a un certo momen¬ 
to, il maresciallo doppia¬ 
mente innamorato, vicino ad 
un vecchio che mangia del 
pane e gli domanda: * Che 
mangi? » « Pane, marescià » 

« E col pane 9 » « Fantasia, 
marescià ». 

Olà, il giuoco è fatto. La 
miseria si imbelletta con un 
pizzico di fantasia, il paese 
somidislrutto dal terremoto 
viene miracolato da questa 
parola d’ordine: «Pane, amo¬ 
re e fantasia». 

Commenta il Radtororrie- 
re TV: « Il 1053, guardalo 
retrospettivamente, è già un 
anno di neorealismo in eri¬ 
gi, o addirittura defunto. Ma, 
immettendo nelle ormai lo¬ 
gore strutture di quel tipo 
di racconto chi e motogra/iro 
ima massiccia dose di accat¬ 
tivante bonomia, Luigi Co- 
uiencmi riuscì a realizzare 
proprio allora mio dei più 
strepitosi successi di pubbli¬ 
co che mai siano stati otte¬ 
nuti dal cinema italiano ». 

* * * 

Perchè In televisione ita¬ 
liana proprio alla vigilia di 
. questo » Notale ha messo 
In onda « questo * film? No, 
non sospettiamo disegni pro¬ 
tervi o. ir eglio, non ci im¬ 
porta motto che questi dise¬ 
gni siano consapevoli o 
-meno. Ricordiamo un altro 
Natale, di quindici anni fa, 
e la cosa ci brucia come 
una ferita. 

Eravamo a Napoli ed ave¬ 
vamo mangiato tutto quello 
che era d’obbligo — l'anguil¬ 
la al posto del capitone per¬ 
chè costa di meno —; venne 
a casa, su per i vicoli del¬ 
fi'Avvocata, Luigi Incorona¬ 
to, c uscimmo con lui, per 
andare al cinema, scendcm- 
«o quella « Scala a San Po- 


tito » di cui lui, in un libro 
fortunato allora, aveva rac¬ 
contato la storia fantastica 
riempiendola di gonte cori¬ 
cata per terra (‘la gente 
ora lì, tendeva la mano, Na¬ 
poli ora ancora a brandelli 

— ma non ci si soffocava 
ancora — gli operai si batte¬ 
vano per le strade per im¬ 
pedire la liquidazione delle 
loro vecchie fabbriche e cor¬ 
tei di donne risalivano dalla 
« Siberia » e dalle baracche 
della via Manna per chie¬ 
dere al municipio una casa). 
Era già stata inventata la 
tredicesima e, per chi non 
aveva titoli per ottenerla, 
c’era pur sempre la possi¬ 
bilità di mangiare in abbon¬ 
danza, per una volta alme- 
-no, 'la Notte Santa, col siste¬ 
ma antico delle rate setti¬ 
manali anticipate: si pagava 
prima — diciamo a incomin¬ 
ciare da tre mesi prima — 
e si otteneva infine il « ca¬ 
pestro » comprensivo della 
pasta bianca, dette vongole, 
del cavolo da friggere, della 
frutta secca e naturalmente 
del capitone (o almeno del¬ 
l’anguilla, a seconda della 
somma versata). 

Dunque scendemmo per 
San Polito e andammo al 
Bellini a vedere questo nuo¬ 
vo film « Pane, amore e fan¬ 
tasia ». Ne sapevamo già 
qualcosa e andavamo a spiar¬ 
lo, Incoronato ed io, come si 
spia il nemico, per misurar¬ 
ne le forze E non fu tanto 
la bersaglierà dello schermo 
ad avvilirci, quanto la gente 
che gonfiava il cinema-tea¬ 
tro, usciva ed entrava da tut¬ 
ti i buchi come non è certo 
successo per «Umberto D ». 
I vestiti laceri eh Ginn Lotto- 
brigida, intanto, si ripuliva¬ 
no nella candigina della sua 
virtù intemerata e tutto fi¬ 
niva per il meglio, 

Noi uscimmo da 11 dentro, 
fra il fiume della gente, ri¬ 
dendo a crepapelle, come 
non avevamo mai fatto: era 
l’« allegria di naufiagi », la 
nostra disperazione. 

Tutto ora stato messo a 
sacco, tutto vilipeso, lacera¬ 
to, smontato e rimontato per 
darla a bere alla gente: la 
carica di rabbia c di rivolta 
del ncoiealismo italiano — 
che aveva prodotto Paisà, La 
ferra frema, e tanti altri film 

— era stata buttata nel poz¬ 
zo e restava lì il resto, una 
Mortimi! bonacciona e, si di¬ 
rebbe oggi, « mistificala » 

Incoronato, che si era fat¬ 
to scrittore per narrare di 
questo suo fantastico — ma 
non troppo — paese dell’Ap- 
pennino meridionale, che 
andava raccogliendo le sto¬ 
rie della campagna del Sud 
sconvolta dalla guerra come 
da una lunga tempesta, ecco, 
ora elencava le deformazio¬ 
ni, i tradimenti, le menzo¬ 
gne del film e riconosceva 
in quella storia della fiera e 
trionfante bersaglierà non 
un filmetto qualunque ma il 
segno di una svolta: « ecco 

— diceva —- siamo a una 
svolta, in altre parole, ci 
hanno assassinati ». 

Per essere degli assassina¬ 
ti ci sentivamo ancora in 
buone condizioni di salute, 
tuttavia era ben vero: il ci¬ 
nema — e non solo il cine¬ 
ma — era a una svolta. Ab¬ 


bandonate le accuse di vili¬ 
pendio alla patria contro i 
registi della protesta neo¬ 
realista, ora i tartufi vesti¬ 
vano i loro manichini degli 
stracci prima condannati e 
dimostravano al pubblico 
natalizio di allora, all’Italia 
titubante sulla via della pie¬ 
na restaurazione capitalisti¬ 
ca, che la miseria può essere 
sorella della felicità (purché 
si apparenti anche alla vir¬ 
tù); dimostravano che non 
Angelina Mauro o Giuditta 
Levato assassinate fra i sol¬ 
chi rappresentavano il Mez¬ 
zogiorno bensì la deliziosa 
« bersaglierà * senza reggi¬ 
seno sotto il vestito povero 
— ma — onesto. 

* * * 

Perchè prendersela tanto 
con un vecchio film che la 


televisione ha riproposto, 
sotto Natale, alla minoranza 
che lo circonda e alla gran 
maggioranza che non l'ha 
mai visto e Io considera, giu¬ 
stamente del resto, come 
una delle tante commedie 
del cinema italiano? 

Perchè, appunto, « Pane, 
amore e fantasia » non è so¬ 
lo una commedia ma il sim¬ 
bolo di una svolta reaziona¬ 
ria consapevolmente impo¬ 
sta, il pruno colpo di tacco 
sul corpo della verità ricer¬ 
cala ed espressa dall’arte 
italiana del dopoguerra: è 
incominciato con quel lon¬ 
tano Natale di quindici anni 
fa un bel lungo inverno nel 
quale — seppure altri, di¬ 
versi, importanti filoni di 
ricerca artistica sono appar¬ 


si — tuttavia qualcosa è sta¬ 
to distrutto, consapevolmen¬ 
te, implacabilmente (e tutto 
ciò non è avvenuto senza do¬ 
lore c senza sangue perché 
certo la morte ricercata da 
uno scrittore come Incoro¬ 
nalo non potrà mai essere 
ridotta a un fatto di privata 
disperazione). 

E ora, dopo quindici anni, 
che noia per i miei figli — 
ma che rabbia per me e che 
voglia di ricercare anche le 
« nostre colpe, le fessure at¬ 
traverso le quali quella svol¬ 
ta è passata — occupare una 
serata con la mediocre sto¬ 
ria della « bersaglierà » e di 
Vittorio De Sira vestito da 
maresciallo. 

Aldo De Jaco 


autoritario assegnato attualmente ai docenti - «L'alternativa oggi per chi 
vuole davvero insegnare è tra essere uomo o essere stanco pagliaccio» 


Dalla nostra redazione 

MIL \NO, dicembre 

Sabato 30 novemhro, dome¬ 
nica 1 dicembre noi liceo 
« Vittorio Veneto » occupato 
faceva freddo: c’era un ancia 
re c venire < oncltnto di ragaz¬ 
zi con la farcia arrossata dal 
gelo o la bniba lunga. Le por¬ 
te delle nuli erano aperte sul 
grigiore dei corridoi e ogni 
aula aveva (umhinlo nome. Si 
era intitolata a un problema 
« Scuoia In discussione » e 
« società », « organizzazione », 
(irappniti ron In stnmpa ». 
« studenti e operai » e via di¬ 
cendo 

Dentro, l i aguzzi lavoravano 
incalzati dal tempo. Un li¬ 
ceo non si può tenere occupa¬ 
to a lungo e loro sapevano 
che l'indomnm o fra due gior¬ 
ni avrebbero perso tutto quel¬ 
lo spazio prezioso e In possi¬ 
bilità di trovarsi insieme pei 
ore consecutive In altre aule, 
si ilunivano le commissioni 
dclln assemblea del professo¬ 
ri La commissione « insegnnn- 
u e autorità i», «insegnanti e 
famiglie », « rapporti con le 
nitro scuole », « insegnanti e 
studenti » 

Il resto dell’assemblea non 
occupata nelle commissioni 
era riunita In fondo a un cor¬ 
ridoio a gomito. Un tavolino, 
un megafono o mento sedie. 
Si trattava di stendere la nio 
zione conclusiva di due gior¬ 
ni di lavori e doveva estero 
una mozione capace di sinte¬ 
tizzare tutto quanto era stato 
detto, di mobilitare nuove for¬ 
ze, di spiegaie che il movimen¬ 
to non era solo un movimen¬ 
to di siati d’animo missiona¬ 
ri, ma un fatto puramente po¬ 
litico. Gli interventi si susse¬ 
guivano, concitati’ « niente gl- 
n di parole, noi sappiamo di 
chi siamo servi », « dobbiamo 
raccogliere la lezione educa¬ 
tiva che le forme d’intervento 
degli studenti ci hanno of- 
feito», «occorre un gesto, an¬ 
che dentro la scuola, che non 
abbia però valore di sempli¬ 
ce testimonianza », « dobbia¬ 
mo faro appello al rigore in¬ 
dividuale ». « Stiamo vivendo 
momenti decisivi per la nostra 
vita di uomini: momenti di 
scelta » 

Parlavano cosi giovani pro¬ 
fessori con i capelli tagliati a 
spazzola, occhiali cerchiati di 
nero c camicia bianca sotto il 
completo di grisaglia e matu¬ 
re professoresse in pelliccia di 
agnellino e cappello civettuo¬ 
lo: verso mezzogiorno, 1 lavo¬ 
ri delle commissioni erano 
terminati. L’assemblea piena- 
na si riunì nell’aula magna, 
in fondo al cortile. Trecen¬ 
to professori sono una forza, 
quando ciascuno di loro deci¬ 
de di assumere un impegno 


totale: sono trecento attivisti 
di un movimento destinato a 
diventare di massa. 

Un movimento nato dal co¬ 
raggio, dalla ostinata fiducia 
di una professoressa del Car¬ 
ducci, meglio nota come « la 
Sameck » Grande frangia ca¬ 
stana sugli occhi celesti, pic¬ 
cola e carina, con una fac¬ 
cia mite e un’energia presso¬ 
ché illimitata, la Sarneck ha 
cominciato, molti anni fa, una 
sua battaglia che b stata per¬ 
sonale e privata prima di ma¬ 
turare in discorso generalizza¬ 
to. Contestava programmi, si¬ 
stemi e autorità di presidi e 
ispettori, Rifiutava i voti e i 
registri; i « suoi ragazzi », 
passato lo stupore, si butta¬ 
vano a corpo morto con lei 
in questo modo nuovo di sta¬ 
re a scuola che consiste nel 
lavoro di collcttivi di ricer¬ 
ca, nel dibattiti liberi, e, sopra¬ 


tutto, nello studiale con acca¬ 
nimento o intensità, insieme 
al professore, alla pari con 
lui. 

Poco a poco, la Sameck di¬ 
ventò un gruppo e Tanno scoi- 
so questo gruppo diodo vita 
al « movimento », cho non è 
Tir, movimento pei la riforma 
della scuola e non ò sempli¬ 
cemente un movimento di 
« coscienza », anche se ne ha 
Qualche caratteristica. Un mo¬ 
vimento ancora informe, ma 
forte, che avverte t propri li¬ 
miti, cerca di superare la fa¬ 
se della battaglia « didattica » 
e chiede, vuoto fnie «politi¬ 
ca ». E ha cominciato con umil¬ 
tà, proclamandosi alunno, con¬ 
fratello del movimento studen¬ 
tesco di cui nccctta fino In 
fondo la premessa antiautori¬ 
taria Oggi, ha individuato 
nella « iifoimn della scuola» 
proposta dai vari partiti, il 


CONSUNTIVO 1968 


Gravissima la crisi 
degli alloggi in USA 

Per risolverla occorrerebbe uno stanziamento 
di 13 miliardi di dollari che nessuno tira fuori 


NEW YORK, 27 

Una parte della stampa americana pone m luce, facendo il 
consuntivo di fino d’anno, uno dei inali cronici della società USA, 
clic non ha trovato rimedio nel 19611 e si avvia a non trovarne 
nel 1969: il male delle città, clic si manifesta in una ostinata 
crisi degli alloggi, nelle condizioni miserevoli di una parte dei 
cittadini, specialmente di colore, nella inadeguatezza delle ri¬ 
sorse a livello municipale e nella assenza di una scria volontà 
da palle del governo federale (che possiede i mezzi) di 
risolvere questi problemi, 

Los Angeles, la seconda città degli Stali Uniti, in cui 
centinaia di migliata di negri vivono in condizioni di estrema 
miseria, ha un bilancio municipale in deficit per 27 milioni d> 
dollari. Newark. dove la collera negra giustamente esplose 
l’anno scorso, ha bisogno addiriltura di due miliardi di dollari 
per affrontare i suoi problemi. Nella stessa New Yoik si conta¬ 
no ottoccntonnla abitazioni improprie, maitre a Chicago 250 
mila persone sono minacciale di rimanere senza tetto. Una 
commissione consultiva costituita dal presidente Johnson e 
giunta alla conclusione che neH’nssieme degli USA mancano 
e dovrebbero essere costruiti con urgenza sei milioni di appar¬ 
tamenti, j>er una spesa di 13 miliardi di dollari, ma il bilnncio 
federale non prevale lo stanziamento di una somma cosi rile¬ 
vante. maitre i bilanci di Stato e municipali non sembrano 
in grado di far fronte a tale necessità. 


VIGILIA CONGRESSUALE NELLE FABBRICHE DI MILANO 

Operai e studenti alla Pirelli e all’Alfa Romeo 

Le ragioni di una maggiore forza del partito e la discussione su! modo di amministrarla — L'analisi del giornale « La Fab¬ 
brica » — Il dibattito alimentato dalla esperienza viva delle recenti lotte — I « comitati di base », una realtà precisa 


Siamo di nuovo alla Pirelli. 
La riunione b affollata piu 
del previsto, la fermata di la¬ 
voro In risposta all’ultima pro¬ 
vocazione padronale e la suc¬ 
cessiva assemblea operala 
hanno sconvolto ì turni. Pra¬ 
ticamente facciamo due o tre 
riunioni una dopo l’altra. Non 
ci sono solo comunisti nella 
sede della sezione; vi è qual¬ 
che compagno del PSIUP, vi 
sono giovani operai che sfan- 
zio per iscrive/si, qualche ex 
socialista che dice: prima del 
vostro congresso mi deciderò 
anch'io a prendere la vostra 
tessera. 

Si parta di lutto, ma il di¬ 
scorso sulla « organizzazione » 
è II più vivace e 11 piu senti¬ 
to. Cinque mesi fa alla Pirelli 
quelli che scioperavano II con¬ 
tavi sulla punta delle difa e 
adesso tutta Milano, tutta Ita¬ 
lia hanno visto la «osfrn for¬ 
za Da dove è venuta questa 
foiza? Come la amministria¬ 
mo? Subito si verificano due 
interventi contraddittori Non 
è bello che quando i sindaca¬ 
ti emanano un programmu di 
lolla venga fuori un gruppo 
di agitatori e lo cambi pile- 
sfa è indisciplina sindacalo e 
pollttca, dice uno e un altro 
invece: E' 10 anni che sono 
aita i sindacati han sempre 
fit malo senza consultarci Que¬ 
sta volta sono gli operai che 
hanno cominciato Anche l'al¬ 
tra sera è stala una forza 
spontanea contro la multa 
delle 3 ore. 

Per lunghi anni ia Pii eli! è 
stata una delle fabbriche più 
« ferme », con CISL e UIL su 
posizioni scissionistiche fino 
a qualche mese fa e sempre 
rabbiosamente anticomuniste 
Il reclutamento di mano 
d’opera ò fatto soprattutto 
nella Brlanza bianca e tra gli 
immigrati più poveri. In que¬ 
gli anni però qualcuno ha te 
nulo duro, ha lavorato « .Se 
noi torniamo indietro di 2 3 
contratti vediamo che otterre¬ 


mo poco » dice un comunista 
della Officina Meccanica di 
Cimsollo, « Mancava la discus¬ 
sione politica e sindacale m 
mezzo alle maestranze Come 
abbiamo roffo questa consue¬ 
tudine 9 Discutendo qui den¬ 
tro. nella nostra sezione Ab¬ 
biamo avuto un innesto di 
giovani che avevano avuto il 
"lavaggio del cervello” della 
scuola Pirelli. All'inizio non 
ci capivano, poi abbiamo par¬ 
lalo con questi giovani e li 
abbiamo lasciati portare ». 
« Se vogliamo piu potere, dob¬ 
biamo vedere i mezzi e fi co¬ 
me », dice Bancefli, « Anche 
per questo occorre combatte 
re certe teorie che penetrano 
all'interno del partito come 
quelle dello spontaneismo e 
del momento assembleare Se 
vuol veramente piti potere, co¬ 
me ce l’ha il borghese, non 
puoi essere sempre in assem¬ 
blea Chi, dopo ftassemblea, 
va a frollare f coltimi? Biso¬ 
gna pensare agli organismi 
che l'assemblea si dtx. Il di¬ 
scorso vero non à lo sponta¬ 
neismo ma l'organizzazione». 

Un discorso 
vivace 

Peichè 6 cosi vlvnce il di¬ 
scorso alla Pirelli? Perchè do¬ 
po una lunga stasi, si sono 
messe in movimento masse 
« giovani » dal punto di vi¬ 
sta politico e sindacale, perche 
In un momento di svolta del¬ 
la lotta o intervenuto un « co 
| initato unitario » composto in 
grnn parte di studenti della 
' « Cattolica » con posizioni di 
stimolo vhnee ma anche di 
attacco a tutti 1 sindacati. Nel 
suo numero d’ottobre « T.a 
Fabbrica » il giornale dei co¬ 
munisti della Pirelli, nel fai e 
il punto del mesi che van¬ 
no dal febbraio alita oltobro 
caldo» scrive 

« Un altro elemento non so¬ 


lo positivo, ma anche estre¬ 
mamente di interesse genera¬ 
le, è la rivalutazione di for¬ 
me onglnalt di democrazia 
diretta Mai davanti alla Pi¬ 
relli si sono viste assemblee 
operaie così affollate, mai 
una passione così viva per la 
discussione sulle cose sinda¬ 
cali mal una funzione deci¬ 
sionale direttamente nelle ma¬ 
ni del lavoratori di cosi am¬ 
pio respiro. 

Tutti hanno svolto una fun¬ 
zione: anche II "comitato uni¬ 
tario di base " composto da 
operai e studenti, nel confron¬ 
ti del quale ci sembra neces¬ 
sario spendere qualche paro 
la. Molti discorsi sono stati 
fatti, molti ''conflitti di com¬ 
petenze”, sono sorti , anche 
molli equivoci e, forse, alcu¬ 
ne false ingeniufà Quando si 
sostiene di voler giocare un 
ruolo di spiala unitaria dalla 
base, contro incrostazioni e re¬ 
more burocratiche, crediamo 
tutti che non si possa non es¬ 
sere pienamente d’accordo, 
ma quando invece, pur con 
tutte le buone intenzioni tfr 
questo mondo, partendo da 
qui si arriva a lanciare accu¬ 
se gratuite. a ''teorizzare" dot 
trine venate di anarchismo 
(solo la base conta, l verti¬ 
ci esistono solo per tradimen¬ 
ti e cedimenti), quando lac 
cenluazione di polemiche di¬ 
venta direttamente proporzio¬ 
nale col cresce/e faticoso del 
processo unitario, al qual si 
è pur dato un proprio con¬ 
tributo allora vuol dire che 
la confusione ha preso piede 
che M entra In con tradizio¬ 
ne con se stessi, che si favo¬ 
lisce oggettivamente il qua¬ 
lunquismo sindacata Ciò non 
serpe a nessuno» 

E « La Fabbrica » insiste 
nel suo numero di dicembre’ 

« Consolidamento quindi del 
rapporto operai-studenti e la¬ 
voro politico per il sito mi- 
luppo, per la sita uni vernaliz¬ 
zazione nella società italiana. 
Resta comunque fermo il pilti- 
clpio che tale rapporto d've 
essere Inteso nel rispetto del¬ 


l’autonomia reciproca ». 

Più chiare si fanno le co¬ 
se quando in piazza del Duo¬ 
mo un corteo di studenti ac¬ 
coglie il 3 dicembre il corteo 
della Pirelli e lo accompagna 
nella protesta contro la fazio¬ 
sità antloperaia della RAI-TV! 
Sul tema ritorna un vecchio 
militante: fi Purtroppo, eie- 
monti di van gruppi e grup¬ 
petti per il modo come si so¬ 
no comportati e per i discor¬ 
si che fanno hanno creato an¬ 
tipatie tra i lavoratori verso 
il moiumenfo studentesco Noi 
abbiamo bisogno delle forze 
studentesche, et possono aiu¬ 
tare molto, dobbiamo fare in 
modo che vengano con noi, 
ma non con la pretesa di diri¬ 
gere il movimento operalo » 

Ma è all'Alfa Romeo dove ci 
troviamo in una riunione 
pre congressuale di una qua¬ 
rantina di comunisti, in gran 
parte giovani, (la seziono ha 
fatto 28 nuovi iscritti al di 
sotto dei 30 anni In queste 
ultime settimane) che quello 
del rapporti con gli studenti 
e il grande tema. Due gior¬ 
ni prima gii studenti sono en¬ 
trali in fabbrica! Dopo ima 
giornata di lavoro si cade di 
fatica, ma la discussione è 
vivace, si prolunga oltre 11 pre¬ 
visto, il segretario della se¬ 
ziono Fantini farà nppenn a 
tempo a correre, senza cena, 
alla sezione territoriale «25 
Aprile » dove el sarà ancora 
un dibattito sul rapporto ope¬ 
rai-studenti' 

Già nello scorso luglio assi¬ 
stevamo ad una riunione tra 
quadri comunisti dell’Aira e 
studenti comunisti. Da allora 
ceite cose si capiscono me¬ 
glio, ma dubbi, Incertezze, di¬ 
sparità di vedute rimangono 

Uno solo degli interventi ha 
una posizione nettamente cri¬ 
tica: « L'entrata degli studen¬ 
ti in fabbrica non è stata ben 
accolta, gli operai vogliono 
rivendicazioni economiche. E 
poi hanno parole d'oidtne con¬ 
tro di noi, vengono continua¬ 
mente in polemica con noi. 
Non possiamo lasciargli pren¬ 


dere in mano il movimento » 
dice Cnvicchioli. AU’altro estre¬ 
mo c’è Sacelli: «Tuffi follano, 
Il popolo ifaliano è In lotta, 
sta a noi Inserirci Non ò ve¬ 
ro che siamo stati male ac¬ 
colli. Per esempio al Centro 
Gruppi ci sono stati applau¬ 
si e abbracci Corano del pro¬ 
vocatori, tra gli studenti, ma 
la maggioranza erano bravi », 


Un collegamento 
necessario 


Il punto su cui tutti sono 
d’accordo è di consideiare im¬ 
portante e necessario un col- 
legamento col movimento stu¬ 
dentesco: « Una organizzazio¬ 
ne come il P.C.I. non deve 
avere paura di questi studen¬ 
ti, non deve respingerli. Non 
possiamo fare a meno di que¬ 
sti futuri quadri. Spero di 
correggerli, però anche a ma 
non è piaciuto II loro volanti¬ 
no contro il PCJ » si dico da 
una parlo e un altro aggiunge: 
« Il movimento studentesco 
è l'espressione evidente della 
insoddisfazione del giovani nel 
nostro Paese e così dobbia¬ 
mo valutarlo. Importanti sono 
anche certi esempi, come quel¬ 
lo dell'Assemblea che ci serve 
nella lotta per lo Sfatalo dei 
lavoratori II guaio è che al¬ 
l’interno si sono Inseriti certi 
gruppi che attaccano tutta la 
linea politica che il Parlilo 
ha elaborato » « Gii sfurienti 
erano evitali in fabbrica non 
solo per prendere coscienza 
della realtà, ma dicevano per 
far scoppiare l’Alfa. Dicono 
che si deve sfociare in una 
situazione francese, ma è pro¬ 
prio questo che si tiene culla¬ 
le Dobbiamo mantenere il 
contatto, tener presente le cri¬ 
tiche giuste e poi muoversi 
veramente senza lasciare uno 
sjmzlo» dico Fnna. 

Per Funtini su molti com¬ 
pagni e lavoratori pesa Rospo- 
rjenza negativa dogli scontri 


degli anni passati con vari 
gruppetti di « sinistra » che 
venivano alle porte con volan¬ 
tini e slogans contro il parti¬ 
lo e 11 sindacalo e che più di 
una volta sono siati cacciati 
in maio modo. 

Un esempio fruttuoso di 
collaborazione permanente so¬ 
no i rapporti tra ia sezione 
comunista dell'Alfa e il Circo¬ 
lo « L’Impegno » a cui fanno 
capo una quarantina di stu¬ 
denti: « Non è un caso che 
questi sfurienti che vogliono 
conoscere gli operai — dico 
Fantini — non vanno dalla 
DC o dal PSI, ma ven¬ 
gono da noi ». Por Fabiani è 
molto importante che oltre¬ 
ché il partito anche i sinda¬ 
cati abbiano un contatto con¬ 
tinuo con gli studenti: « A me 
pare che la CGIL faccia be¬ 
ne ad avere questi contatti e 
abbia tenuto conto della espe¬ 
rienza della CGT francese » 

Ed ecco come le novità del 
movimento studentesco, dello 
nuove spinte delle giovani ge¬ 
nerazioni operaio, del nuovo 
interesso politico «verso gli 
operai » suscitano e sollecita¬ 
no nuove esperienze organiz¬ 
zative. La presenza di grup¬ 
pi e gruppetti estremisti, vi¬ 
vaci anche se solo chiassosi 
complicano questo processo o 
rendono più naturali certe 
difficoltà a vedere ia necessi¬ 
tà del nuovo, ma il nuovo 
viene avanti lo stesso. 

Dice Moreschi della Magna- 
ehi: 

« Bisogna avere presente nel¬ 
la nostra azione la strategia 
delle riforme A tal /Ino dob 
binino creare strumenti nuo¬ 
vi di azione nelle fabbriche. 
Per quanto riguarda i cornila- 
Il rii base fra slurieuli e ope¬ 
rai, essi sono mia realtà pre¬ 
cisa. C’ó stala una maturazio¬ 
ne nel moiiimenlo s/iirieii/esco, 
esista una affinità di interes¬ 
si fra studenti e operai. Tut¬ 
to ciò può creare le condizio¬ 
ni rii un ulteriore sviluppo 
della lotta ». 

Giuliano Pajetta 


«nemico ria hai toro» «Ogni 
proposta di riforma: — secon¬ 
do loro — si è rivelata in fin 
dej conti soltanto un tentati¬ 
vo eli razionalizzazione nella 
scuoia in calavo conservatri¬ 
ce ». « Ogni proposta è basa¬ 
ta sul presupposto falso ohe 
la scienza sia una cosa « neu¬ 
tra» al di sopra e al di fuori 
degli uomini. Questa concezio¬ 
ne scientista della rubata 
trova nella metodologia l’ali¬ 
bi pei nascondere l’ideologit 
a cui piu o meno consnpevol- 
mcnle si ispira 

La scuola dell'obbhgo’ lo 
centinaia di migliaia di ra¬ 
gazzi coinvolti in un'avventu¬ 
ra insieme con i professori 
hanno comunque scardinalo la 
linda tradizionale immagina 
riell’islri'vioue « Ne li.» in 
classe treniadue — dice un 
insegnante - di cui venti¬ 
quattro sono figli di Immigia- 
li L’ortografia non sanno 
nemmeno cos’ò e io dovrei in¬ 
segnar loro la sintassi Ne no 
uno boccialo cinque volle ». 

« Stupido? » 

« Niente affatto stupido. 
Non gliene importa niente del¬ 
la scuola: il pomeriggio e 
metà della notte lavora u fare 
Il garzone di un bnr. Si Inte¬ 
ressa di politica, di calcio, di 
automobili e di sesso. Par¬ 
largli delle guerre puniche e 
soprattutto esigere che le sap¬ 
pia a memoria è peggio che 
prenderlo in giro ». 

« Io — confessava una gio¬ 
vane supplente al « Poi ini » — 
sono Io n non capire più nien¬ 
te. Oh, al « Parini » e fa¬ 
cile: i ragazzi sono, come di¬ 
re, già pronti ad accettare una 
insegnante che rompa con Ir 
la tradizione. Ma l'anno scor¬ 
so non facevo noto sul dia¬ 
rio, non davo voti, niente in¬ 
terrogazioni niente compili in 
classe. I ragazzi protestavano: 
alla fine da sei a tulli di- 
cevano, e non è giusto, r go- 
nitoi i protestavano: perché 
non scrive come fa? Perché 
non gli dà voti 9 Cosa vuoi 
dire, che è una bestia o e di¬ 
ventato biavo? Il proside mi 
ha detto cho non poteva tol¬ 
lerare un slmile stato di co¬ 
se. La mia classe era rumoro¬ 
sa. Come mi permettevo di 
lasciarli andare continuamen¬ 
te el gabinetto? Una voltn 
gli ho chiesto il permesso 
per portarli fuori, a visitare 
una fabbrica c per lui In ri¬ 
sposta mi ha prnticamenlo 
licenzialo ». 

« E' vero ~ racconta l'inse¬ 
gnante di una media a Cini- 
sello — io lio un preside cho 
si dice progressista e non osta¬ 
cola nessun esperimento di¬ 
dattico purché si svolga nel 
silenzio. E niente gabinetto, 
se non negli intervalli. Io ho 
protestato, magari ne hanno 
bisogno. Mi è stato risposto 
cho devono Imparare n di¬ 
sciplinare l loro bisogni. 

Il movimento degli inse¬ 
gnanti medi di Milano, non è 
solo un movimento di denun¬ 
cia: ha analizzala realistica¬ 
mente la condizione sociale, 
umana, psicologica e politica 
dcll'msegnniue. « Occorre per 
prima cosa rendersi conto 
che l'insegnamento non costi¬ 
tuisco né una missione né una 
vocazione, si invece, per In 
grande maggioranza, una oc- 
cupnzione di ripiego.,, Un’in¬ 
dagine su dati ISTAT ha evi¬ 
denziato che su 67.000 nuovi 
laureati, comprensivi di tutto 
le facoltà, circa 40 000 hanno 
presumibilmente trovalo oc¬ 
cupazione nella scuola... E' 
una chiara riprova che la 
scuola... funge da serbatolo oc- 
cupnzlonnle di una economia 
che stenta ad assorbire le 
nuovo forze lavorative. Senon- 
ché unn occupazione conside¬ 
rata provvisoria... esalta tutti 
i fattori di disimpegno perso¬ 
nale e di acquiescenza di co¬ 
modo ». 

In una situazione di questo 
tipo il movimento insegnanti 
medi respingo ogni trndizio- 
naie azione sindacale o asso¬ 
ciazionistica e propone a tut¬ 
ti gli insegnanti unn scelta dif¬ 
ficile, una scelta che ò insie¬ 
me politica ed esistenziale. 
« L’ipotesi cho si propone agli 
insegnanti ò di agire nella 
scuola in modo coercnlc con 
un’immagino della loro pro¬ 
fessione cho nell’azione stes¬ 
sa verrà costruendosi attraver¬ 
so il rifiuto delln funzione au¬ 
toritaria mistificatoria o cari¬ 
caturale che oggi sono chin- 
mari n svolgere. Rifiutare oloè 
Il ruolo assegnalo ed assume¬ 
re un nuovo, scelto» 

I trecento professori mila¬ 
nesi hanno già messo in moto 
nelle loro elessi o nelle loro 
scuole un processo ir reversi¬ 
bile; sono cattolici, comunisti, 
radicali che trovano la loro 
unità non « soprn in tosta » 
dei sindacati, ma allo radici 
stesso di un malo che il sin¬ 
dacalismo coinè tale non lin 
armi per combattore. Stan¬ 
no prepnrnndo un congresso 
dove pensano di pori ni e tre¬ 
mila persone. Come diceva II 
preside di un liceo di Mon¬ 
za: « Ma se gli insognanti si 
mettono con gli alunni, mi di¬ 
te voi dove andremo a fini¬ 
re? ». « L’alt ornali vn ~ rispon¬ 
dono — ci \icne presentata 
come scelta tra ordine o disor¬ 
dino, legalità e IllegnlHà. Nierv 
te di più falso: l’aRornaUvn, 
oggi, per chi vuota davvero 
insegnare è tra essere \iomo 
o essero stanco pagliaccio ». 

Annamaria Rodati 
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PARMA — Circa quattromila giovani hanno contestalo la sera di Santo Stefano l Imugurazlone della stagione tinca al Teatro 
Regio a II Regio apre — hanno tra l'altro gridato — mentre l'Erldanla chiude » 


Migliaia di giovani e operai contestano l'inaugurazione al Regio di Parma 


«Con /gioielli delie signore 
si costruiscano case popolari» 


Alla manifestazione è seguito un dibattito col sindaco per una politica culturale 
aderente alla realtà sociale - Presenti giovani comunisti, socialisti e cattolici 



Dal nostro corrispondente 

PARVI A 27 

Un ampio « discorso * popola 
re per uni nuova politici cui 
lui ale sul nono tnrionile c 
loc ile è stato avviato i Por 
mi dopo li dimostiazione svol 
tasi nella seia di Santo Stefa 
no davanti al lentio Regio in 
occasione dell ap° tura dello 
stagione lirica che ha posto sul 
le scene « Stif fello » di Giusep¬ 
pe Verdi 

Quatti ornila persone In gran 
pai te giovani studenti ed ope 
rai hanno dato vita infatti ad 
una dimostracene nvendican 
do uno politica culturale aperta 
alle mosse popolari (in partico¬ 
lare ia cessazione della dlscn 
minzione sul prezzo dei blghet 
ti per istituire un prezza unico) 
e sostenendo che nei teatri non 
si dove perpetuate il privilegio 
di coloro che nelle fabbriche e 
nelle campagne sfrattano i la 
voratori 

All ingresso del teatro si sono 
verificati alcuni toffeiugli quan 
do 1 dimostranti effettuavano 
lanci di uova tra bordate di fi 
adii e diffusione di volantini da 
parto di un « romitatò opei al e 
studenti * e delle ACLI 

Nei volantini veniva conflati 
nato 11 « vergognoso spettacolo 
messo in scena da' nostri s f rut 
fetori » e si ribadiva 1 esigenza 
di rlmionl e dibattiti tra ope 
ral studenti e tutti 1 lavoratori 
per urn nuova politica culturale 

« L Ei idania chiude i) Regio 
apre » di prezzo di due poi 
tiono uguale un mese di pen 
siooo » « Una pelliccia eguale 
al salano di un anno di un ope 
rato» «Con tutti I gioielli del'o 
signore del Regio si può costi ul 
re un quaiticrc di cose popola 
ri » questi alcuni degli slognns 
gudati nel corso della manife 
stazione 

Sempre dinanzi al teatro si è 
poi sviluppato un ncontio cui 
ha paitecipato tia gli altri il 
•Indaco di Parme compagno 
Enz/i Baldussi I vau intei venu 
tu li anno trattato a mezzo di 
megafoni i pioblcnu del rnno- 
vamento culturali. del nostro 
Paese 

Allentai ad alcuni neo fascisti 
che tentavano di faro dirottare 
la manife5ti7Ìone da questa fi 
nalita di fendo (alle piovocazio- 
ni la stampa conservatrice ha 
dato un gonfiato e distolto ri 
lle\o por sostenere aitificiosa 
mento una sorta di «aggiessio- 
ne * voi so tl sindaco) i dlmo 


Livorno 


Rubati 
quadri per 
70 milioni 



LIVORNO 27 

Un furto di qutidii pei un 
vaiolo di circa settanta milioni 
è stnto compiuto in una ab la 
ziotic privata ni danti delln si 
«noia Manetta Briga» ti vedovi 
t alleni 

la Briganti che vi\o da sola 
asmi passato lo festività nata 
lizie dal 24 al 26 mattino In 
casa di un nipote Al ilentie 
nello pioprln ablta/loic la don 
na non ha piò trovato i chea 
cento qundil facenti parta della 
collezione del suo defunto ma 
rito appassionato collezionista 
lini quotili tutti di autori mac 
chlaloll o post maccliiaioll vi 
erano dot fintoti dei Rartolcnn 
degli Ulti I tegl e aliti di dii 
tori noti e meno noti delle due 
scuole 


stranti hanno av inzato concrc 
ta mente in una discussione 
franca e aperta 1 esigenza di 
uni cui tuia piolesa allo istanze 
popolari che superi J vecchi 
schemi del privilegio di classe 
« Non vogliamo — si è detto — 
che anche nei tealn si peipotui 
il privilegio di coloro che felle 
fabbriche e nelle campagne 
sfruttano i lavoratori vogliamo 
che si inizi veramente un di 
scorso sulla cultura proletaria 
nello pi (ispettiva di uni gestio¬ 
ne — da parte del Comune — di 
una politica culturale piu ade 
lente alla realtà sociali. » 

II sindaco nel suo interven 
to ha indicato — tra gli appiau 
si della folla raccoltasi dinnan 
zi ni teatro — le linee di una 
piattaforma protesa a m sem 
pre piu fittivo incontra ccn le 
masse popolari come a orga 
mzzazicne di pubbliche assetn 
blee tri umministriton e citta 
d ni ccn diritto di intervento 
per t itti las^rnllce (he ver 
ranno indetto e svilupiate nei 
piotimi giorni per la puntila 
li7/nzicne di una piu piecisa li 
non comune 

La mi ni festa rione deve esse 
re infatti valutata alb luco di 
questo Teimo e impegnilo pro¬ 
nunciamento popolare poiché 
non si e trattalo di uni azione 
limitata e circoscritta a pochi 
gruppi rrw di una posizione as 
stinta apertamente da cittadini 
democratici di ogni tendenza 
(comunisti socnlisti cattolici 
indi pendenti) e che non è coito 
liquidabile nel suoi scnLinziih 
valori con la facile etichetta 
dell ì « bravata insensata » 

Basti cmaid'uarc ni esani 
pio quinto si afferma nei vo 
tonino diffuso dai giovani delle 
AC LI nel quale si p oksti per 
chd le serale moti Ime al tea 
tro finanziate con denaro pub¬ 
blico rappresentano un « costu 
me scandaloso nei confronti 
della cinsse operaio che sta tot 
tondo per la sicurezza del pro¬ 
prio posto di lavoro » Lo soni 
to dei giovani delle ACLI rileva 
poi che ciò accade mentre la 
crisi della occupazione si ag 
graia sempre più mentre la 
provincia l soggetta cerne sem 
pre a speculazioni di gruppi in 
dustrinli che portano all aumen 
to della disoccuparicne e delio 
sfi uttamento della classe ope 
raitì mentre i problemi dei 
gioì ani i it oratori sono dimen 
tleati mentre continua I oso 
do squilibrante del giovani dal 
la teira il cui sviluppo è fre 
nato dallo speculazioni del « ha 
rontUi della terra * e dalla 
mancanza di struttolo ade 
guato 

I punti rivendicativi posti dai 
manifestanti nel corso del di 
battito che al è protratto sino a 
tarda notte si sostanziano in 
riunioni tra operai studenti e 
tutti ! lavoratoli poi mcttcra 
In chiaro il legame tra pi Ivi 
legto a teatro o sfi uttamento 
nello fnborlche o nelle campa 
gne convoca alone del consiglio 
comunale per uno ampia di 
scusatone con tutti I cittadini in 
ordine ad una nuovn poiltica 
cultui ile del Comune cosaa/io 
ne della discriminazione sui 
prezza dei biglietti (istituzione 
di un prezzo unico mnmo) 

Vigorosa « contestazione * an 
che il Traino Municipilo d Pia 
ccnza Ieri “era alla puma del 
«Don Cirlos» di Verdi folti 
gruppi di operai giovonl e aIu 
denti hanno fischiato sonoro 
mento al passaggio digli «pel 
latori d «lusso* Ln polizia 
che t) oteffuovn I entrata il tea 
tio dei clUuIlni «bene» o che 
è intervenuta d immolile* por di 
sperdero la manifestozlrnc ncn 
ha potuto impedirò che i giova 
ni gridassero I loro stogino pei 
un teatro aperto a tutti per la 
fino delle discriminazioni por 
una nuovi politica culturale 

g. m. 


La catastrofe di 60 anni fa 


rievocata dalla stampa sovietica 

L’aiuto russo 
a Messina 
terremotata 

Dalla nostra redazione 

MOSCA 27 

Molti giorni h sovietici rievocano nel 60° anni versa no 
il disistrow terremoto di Messina g la e oici otri a di 
soccorao svolto oai m trinai russi che si trovavano tn crociera 
noi mare di Sedia 

Loigmo governativo /suesliq ha invnto a Messina 1 suoi 
due corrispondenti che hanno intervistato alcuni superstiti 
delia sciagura Essi scrivono che « quella dura prova è 
divenuta parallelamente d simboto dell amicizia fra i russi 
e g4i italiani » 

Quando giunso la notizia dolio spaventoso sisma la squa 
dia iussa che si trovava ad Augusta si portò sub to a 
Messina La componevi no ic corazzate Slava e Zessarev v 
e 1 incrociatore Makaiov Turano sbarelli tutto il personale 
sanitario e squadre di pompieri e di gonion Sulla riva furono 
allestiti centri di pronto soccorso 

li capitano Nicol a j Ribakov racconta sul giornale del 
mirinat sovietici come fmeno Idienti dalle macerie e me¬ 
dicati solo nei primo giorno oirca miile cittadini I salvati 
furono in tutto 1800 e un eguale numero di sinistrati fu 
toasierito dalie navi ru->se a Napoli e a Siracusa La 
nostra ooera — scrive Ribakov — si svolgevi in ccndizom 
mo'to difficili eravamo da poco entrati in città quando si 
verificò una nuova scorsa c un uomo detto mia squadri 
rimase fcravo to datle macerie Riuscimmo a salvvrlo T feriti 
piu gravi furono portoti i botdo molti di Ioio venterò 
operati e poterono soprawivore Solo molto piu tardi gun 
fiero nel porto navi <ii altre m/iomhtà 

Il marinaio rammenta q muli I apprezzamento generale 
che 1 opera dei misi suscitò n Italia e riferisce il commento 
dell agenzia telegrafca Stè/am «Il comportamento delia 
equadra russa ha profond unente toccato 1 Italia intera 
lutto questo hi intensificato talmente la simpatia dell Italia 
veiso la Russia che si può parlarne come di un avvenimento 
politico » 

Enzo Roggi 


Arriva 
in Europa 
l’influenza 
Hong Kong 


GINEVRA 27 

Bisogna p-©)ftrarsi a nc° 
vere tra ondata di influenza 
Hong Kong 

Queste le previsioni della 
Organizzazione mondiale della 
vanito L ari ivo dell influenza 
(i casi ì egistrati fino ad oggi 
sono — sempre secondo gli 
esporti — molto pochi) arri 
veift davvero a valanga nei 
mesi di gennaio c febbraio 
L Duroni dicono gli speciali 
stl della Oig iniziazione mor 
diale de lo sanità è «tota po 
ora praticamente rissai miata 
al contrario degli Stati Unlt. 

I pr nu focolai n L iropu so 
no stati registrati (Ino a Que 
sto momento a Lolda in Olmi 
da o in un pensionato di iti 
denti a Cumb tdge Le setti 
mime che ancora ci separano 
di 11 arrivo del bicUlo di Hong 
Kong dovrebbero permettere 
alle Industrie farmaceutiche dì 
preparale vaccini atieclfici tra 
ti dii virus «A 2 Hong Kong 
1968 > che protegge all 80% 


Tutti salvi 
nell’aereo 
precipitato 
con 62 a bordo 


SIOUX CITY (USA) 27 

Un DC con 62 persone a bor 
do è precipitato poco dopo 11 
decollo su una collina copetta 
di nove Non cl seno stati nò 
morti nè feriti gravi Laeteo 
ora diretto a Chlevigo lutto si 
è svolto in pochi minuti II pe¬ 
sante velivolo si ò lovato re¬ 
golarmente in volo dopo avere 
avuto il via dalla torre di con 
trailo Un testimone oculare ha 
affctrmlo di aver visto chiara 
mente il pesante voli volo sci vo¬ 
lito d ala a destra e toccare 
alcuni alberi Lata si é quindi 
subito staccato di netto e il DC 
0 è pieclpttato sul costone di 
una collina per fortuna copor 
ta di neve 

Dal campo immediato monte 
sono partite le squadre di soc 
corso Quando I soccorritori v> 
no giunti nel presa! doli aereo 
già alenili passeggeri con lo 
aiuto dell equipaggio avovano 
abbandonilo la tal finga del Jet 
attraverso i portelli di «leu 
rezza 


La « conversazione •> di don Mazzi, don Caciolli, 
don Gomiti e i 26 laici con monsignor Benelli 

Il «no» del Vaticano ai 
cattolici dell'lsolotto 

Diffuso il testo stenografico del colloquio - L'atteggia¬ 
mento chiuso e intransigente della Curia romana 

Dalla nostra redazione 


HRIN/L °7 

1 1 comunità dell Tsototto In 
(filili*) oggi il tv sto «Ntcnogn 
fico* del coll iquio avvenuto in¬ 
gioimi scorsi in Viticitjo fri 
monsignor Beielli sostituto del 
segreteria di Stalo di Pa > 

10 VI e la delegazione della 
pirro ch a fi rentmn compasta 
di tre sa^eracti don Mazzi dir 
Caciolli dzn Gomiti e di M 
laici 

Quell Incont o fu originilo 
coni è noto di una lettera in 
dirizzati dal Pontefice i don 
Mazzi \l temine del colloquio 
TV e stairqv diffusoro In no 
tizia dell av emmenio adon 
blando la Usi di uni arac 
nula compos /ione della « ver 
tenza * In reiltà come ebb a 
dira don Mazzi e come mostra 

11 documento diffuso oggi 
che nssume in sigrt fi ito eia 
mo oso di d mine ì dell ittcg 
gnmento intransigenti e (Imi 
so assunto lai Vaticino nei 
confrolli delh «eh si dei po 
veri» — quell incontro siglò li 

10 tura fra li ch e-ni e I espe 
i lenza del! Isotollo 

11 gruppo dei parioccluam 
rimise a colloquio con mons Be 
nelh per circi un ora essi in 
tendevano essere ricevuti di 
Paolo VI ma ciò non fu pos 
sib le 

YJonsifliior Brucili «Non ò 
che il Pipi rifiuti di ricevervi 

11 Pipi uccvo però prima 
desidera che don Mazzi facci i 
quello che il Papa gli hi ch osto 
personalmente cioè di andare 
dnl suo superiore in visti dj 
ottenere una nconcil azione per 
il Santo Natile » 

Don »fi 2 zi «Se sulla tina¬ 
zione non c e nulli da dire 
cosa significa uconcllln7lono' , » 

\ questo punto un laico rie 
piloga I esperienza dell Ira ot o 
chied ndo un giudizio chnro e 
non ipocruo di parte de la 
Chiesa 

Una ragazza « Se non è pos 
sibilo un colloquio col Papi 
non vedo I utilità di que to in 
contro » 

Monsignor Benelli « Io sono 
qui soltanto per cerane di spie¬ 
gare che il Papa riceverà don 
Mazzi dopo che hu siià stilo 
dall arcivescovo II Pipi non 
può dis'rugg te il vescovo in 
questa lettera è. chiaro e 
tondo » 

Si susseguono altri interventi 
poi monsignor Benelli riprende 
« Oggi come oggi tutto il mondo 
parlo nell Isolotto come di un 
conflitto di una parte della Dio¬ 
cesi di Tircnzc conti a I irci 
vescovo » \ltrl interventi poi 
monsignor Benelli cosi pro¬ 
segue « Popolo di Dio non ò 
soltanto 1 Isolotto So non c c 
insieme la gerarchia voi non 
siete popolo di Dio Vo siete un 
moncone un corpo scazzi cipo 
Non potete de voi soli giudicale 
I oiierato del a Chiesa » 

Una ragazza «Ma intorno a 
noi c è un mondo di rifiutati 
che ci guardi * 

Monsignor Benelh « Dice an 
clic Sin Paolo che ci devono 
essere delle vittime 
Un laico « Ci sentiamo vitti 
me di una gì inde ir giustizia 
vernino qui con uni ultima 
speranza e *ra noi c il Papi 
cè un mura» 

YfonsiÉ/nor Benelli Non c e 
affitto » 

Un laico «SI peiche non Ta 
che ripetere e nfare in discoi 
so gerarchico Quest non e 
Chiesa C una setto econo 
mici » 

Ylon signor Benelli « Come fi 
te i patlire cosi’ » 

Don Paolo Caciolli « Questi 
giudizi monsignoic io li sento 
tutti ì giorni c il iiopolo li farà 
sempre più non s c nubi i si 
sterni e li farà propno quella 
parte del popolo che ò piu viva 
perchè piu raffi l come gli 
operai Ci vuole piu umiltà 

piu canta piu fraternità » 
YfoMifpior ht nell « Queste 
cose te vogliamo come lei mi 
non nell mirchm l>cnsì nel 
1 ordino » 

Su queste bittute polemiche 
il colloquio si chiude MI ni lo 
mani don Mazzi ai e reca o co¬ 
me è noto dal cardinale 11 
quale gli ha offerto una « siste 
inazioni, » n Duomo come s gno 
di riconciliazione Don Mazzi 
gli ha però risposto affermando 
che nconcilinzione piena vi 
potrà essere solo attraverso il 
ritiro o la sospensione del Drov 
vedlmento preso nel suoi con 
fronti 

m. I 


Uccisa 
la bimba 
scomparsa 
negli USA 


DES MOINES (US\) 27 

Il cadavere di Pamela Po- 
vvers >a bimba di 10 anni scoro 
parsa la vigilia di Natale è 
stato ritrovato in un fosso ri 
coperto di neve lungo una 
strada di campagna ad una 
tionlina di chilometri dalla dt- 
bulina 

E stato un giovane negro 
Anthony Drtholl Williams di 24 
anni a pi esentarsi alla polizia 
e ad indicare dovo si trovava il 
corpo della bimba Pamela era 
scomparsi mentre si trovava 
con i genitori ad assistere ad 
un Incontro di lotta n una pale 
stra Nel corra delh «slblzione 
avrebbe dovuto esibirsi anche II 
fratello della bimba 

Il govine negro cinsi tempo 
fa da un ospedale nscnntrico 
svolgeva proprio nei pressi del 
la palesila le funzioni di vl<<_ 
pastore di una chiesa protesta» 
to Ucuuc persone lo avevano 
visto allontanarsi tenendo celalo 
un voluminoso fagotto sotto un 
iinpeimcabile II giovane ò sta 
to forma mento accurato db orni 
cldio e ai restato 


Sciagura nei pressi di Bari 

Muoiono in 5 
schiumandosi 
contro il camion 

L'incidente in curva sotto la pioggia 



Una Immagine spaventosa della Mercedes nella quale sono morto cinque persone 


Quattordici gradi sotto zero a Tarvisio 

Freddo in aumento in tutta Italia 

Ondata di brinate e gelate — Su Montevergine 15 centimetri di neve 


Freddo intenso sull Italia spe 
eie al nord e al centro le lem 
parature che in molte città sono 
scese la scorsa netto sotto lo 
zero tenderanno secondo te 
previsioni id una ulteriore e 
sensibile diminuzione su tulle 
le regioni 

Ondate di freddo hanno inve 


stilo tutti la ragione datomi 
tica l altra notte il termome 
tro ò sceso Ita meno 10 e me 
no 12 in tutte le locai à turi 
stiche della piovmcia di 3el 
limo a Cottura ha segnilo 
meno li II freddo è tornito 
inehe sul Triuli Venezia Giulia 
Biinate e gelate hanno amman 
tato di bianco le pianure al 


c mi tratta delln liguna sono 
ghiacciati \ Tarvisio Ja colon 
nma del nioi curio ha toccato 
i 11 gridi sotto zero 
Anche in tutta 1 Iiplnia con 
tini i il freddo intenso A Mon 
teveigine la scorsa notte il ter 
monetro è sceso n sei gradi 
Li neve hi raggiunto lo spes 
soie di circa quindici centimetri 


POLIGN \NO A M \RE 27 

Saio moi ì n cinqio nello 
scontro fra un auto e un ca 
nnon I ncidctite si è verifica 
to in piena e uva sulla slita’e 
idrotica numero 16 a due chi 
lonictri dal paese I mio una 
Mercedes procedeva a discreta 
velocità al centro della strada 
In senso contrario soprnggiuo 
geva piopno in quel momeito 
un autocarro carico di blocchi di 
pietra condotto da felice 7ot 
ti ed Tmanuele Meneo Slavi 
piovendo ccn grande violenza • 
i due aulisti Iranno v sto sbucare 
improvvisamente lauto Ogni 
tentativo di evitare lo scontio è 
stilo mutile Li Mercedes in 
piena velocità si è schiantata 
contro il muso del camion con 
un Unibile fracasso 

lutto si è concluso In pochi 
istanti Poi gli aulisti del ci 
mien e alcuni automobilist eh# 
avevano visto il terribile scon 
tro si sono precipitati al soc 
corso Un uomo una donna ini 
ragazzo e altre due (Icone sono 
stili carieili sulle auto di pai 
saggio e trasportati all ospeda 
lt di Mcnopoli (Bari) Le loro 
condizioni erano gravissime e 
poco dopo mfat I nonostante lt 
cure du sanitari i cinque de¬ 
cedevano Poco dopo si piovve 
(leva alla loro idenlificazicne 
Le vjlhm della sciagura sono 
il doti wiiisoppc PiUonno di 
61 anni la moglie Silvia Sca 
rizza di 54 anni nata a Già* 
(Austria) il loro figlio Sergio 
di 25 anni sottotenente medico 
M na r asso di 15 da Latrano 
(Brindisi) ed una giovane non 
ancora identificata Seccndo gli 
accertamcnt la Mercede* eia 
guidata da Sergio Pilt uno Ac 
tinto gli sedeva il padie mcn 
tic la mndre t le altre due don 
oc stavano sul sedile posteriore 

l autocarro centro i) quale 
lauto è finita piovcoivn da la 
sano (Brindisi) ed era diretto 
ad Andrla La Mercedes inve 
ce proveniva da Bari 

MI! ANO 

Un uomo di 82 anni ò morto 
1 altra nolto m un incidente 
sull mtosti ida Mll ino Gcnov a 
Si li atta di Luigi Sartono che 
viaggiava su un auto ccndottn 
dal nipote Giuseppe Gavino di 
32 anni che ha riportato fonie 
guaubili in 10 giorni II condu 
ccntc dell a ito si era Ietterai 
mente addomentato sul volante 
c il veicolo usciva di strada fi 
nendo contro un palo della luce 
* • • 

frattanto un primo terribile 
bilancio sulle sciagure della 
strida del peuodo natalizio ha 
stabilito che in questi giorni di 
festa si sono avuti una cmquan 
lina di morti e alcune centinaia 
di feriti Le cifre purtroppo 
sono ancora provvisorie 


LA COLONNA 
DHL INA 



Una conquista della tecnica assicurativa dell’INA 


LA PENSIONE aOEGDAUIE 
AL COSTO DELIA «ITA 

■ L Istituto Nazionale delle Assicurazioni offre la possibilità di garantirsi una 
rendita o pensione vitalizia, di importo sempre adeguato aN’aumento del 
costo della vita, se questo si mantiene entro il lìmite dei 3%, come, del 
resto e avvenuto nell ultimo quindicennio 

■ Durante il periodo di pagamento dei premi • unico onere dell’assicu¬ 
rato, e il versamento dei premi annui determinati in rapporto all aumento 
della rendita garantita, • onere annuale dell’assicuratore, e il necessario 
adeguamento, in misura crescente di anno in anno, delle riserve accanto¬ 
nate in corrispondenza dei versamenti effettuati dall assicurato 

■ Durante il periodo di 1 corresponsione ' della rendita maturata • nessun 
onere per l’assicurato, mentre la rendita continuerà ad allinearsi al costo 
della vita (entro il predetto limite del 3% annuo) e, di conseguenza, • as¬ 
sunzione a carico dell’assicuratore dell onere annuale di detto allineamento 

■ Sono previste particolari facilitai onl per I adeguamento volontario della 
rendita anche oltre il 3% quando, m un anno, (aumento del costo delia vita 
dovesse superare detto limite 

B L assicurazione di rendita vitalizia differita "adeguarle" prevede la 'contro¬ 
assicurazione cioè, nel caso in cui (assicurato venisse a mancare prima 
delieta del “pensionamento , sarebbe versata ai suoi eredi una somma cor¬ 
rispondente a tante volte I ultimo premio annuo versato, quanti sono gli anni 
trascorsi dall inizio dell assicurazione 

S L assicurazione di rendita vitalizia differita con adeguamento al costo 
vita rappresenta # una pensione integrativa per chi può fare assegna¬ 
mento su una pensione della previdenza sociale, • una pensione persona¬ 
le per chi non fruisce di un trattamento previdenziale di qualsiasi tipo 

■ L assicurazione di rendita vitalizia differita con adeguamento a! costo 
vita • è disponibile per pensioni iniziali da 480 000 lire (circa due volte il 
mimmo della pensione della previdenza sociale) a 2 500 000 lire annue + co¬ 
stituisce per I assicurato una garanzia sicura, • è la forma di garanzia piu 
moderna e piu aderente al bisogno di sicurezza dei cittadini di ogni catego- 

■ Per piu precise Informazioni rivolgetevi alle Agenzìe dell Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni, oppure, senza impegno, spedite II tagliando in calce.in- 
collato su cartolina postale 


iNome 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CMt SI AUGURA 



Cognome 


■Via 
|Cod e Città 
jProv. 




USU/63 


Speli 

ISTITUTO NAZIONALI I 
DELLE ASSICURAZIONI 
Vie Sallustiena 51 I 
00100 ROMA 


























l’Unità / sabato 28 dicembre 1968 


PAG. 5 / attualità 



Questa è la slraordlnarla Immagine che è apparsa sul teleschermi di lutto II mondo 
alle 21,06 (ore Italiano) di domenica 22 dicembre E la Terra, ripresa dalle telecamere 
di bordo dell'Apollo 8 e trasmessa in diretta dallo spazio E' il primo, fantastico spot 
Incoio che i tre astronauti ci hanno offerto, non è soltanto II nostro pianeta visto, ad 
occhio nudo, da una nuova dimensiono uno sfora resa quasi fiammeggiante dal raggi 
del sole E un nuovo modo, per l'uomo, di considerare se stesso o la suo « casa cosmi 
ca » in rapporto all'Infinito che lo circonda Un infinito di cui abbiamo però cominciato 
ad occuparci 



Superata la prima, non facile faso del lancio (Il distacco dalla rampa del Saturno 6 
e l'entrala In orbita terrestre dell'astronave) I Apollo 8 ò state poi « lanciato » verso la 
Luna erano ie 16,41 Italiane di sabato 21 quando il volo lunare ha avuto Inizio Bor 
man, Lovell e Anders hanno cominciato la loro « routine » a bordo dell'astronave 
Hanno superato II malessere cosmico cho If ho attaccati alia metà del secondo giorno 
di volo (nausee, vomito, emicranie), hanno espletato 1 turni di pilotaggio e di navi 
gallone astrale, hanno trasmesso a terra dati e Immagini del volo Oltre, ovviamente, 
a mangiare, dormire, riposarsi 



Ed ecco In Luna Anche quesia Immagine è stala trasmessa in dirotta dallo spazio, 
anch'essa ha emozionato milioni di uomini Dietro la macchina da ripresa, a sole 76 
miglia dalla superficie iuinro, c'era un uomo questa In grande novllfc rispetto alle 
altre pur entusiasmanti Immagini della Luna che cl aveva mostrato, ad esempio la 
sovlellcn Yond 6 Non è affatto romnnflca da vicino, fa Luna questo 6 stato il com 
mento del cosmonauti amerlcini dinanzi alla desolata dlslesn di rocco del noslro snlel 
lite naturalo Ma della Luna sapremo presto altre cose quando — ormai II giorno i 
prossimo — altri uomini vi metteranno piede 


Per tre minuti un drammatico silenzio radic 


poi la voce di Lovell grida: «Va tutto bene» 


j He ultime fatiche J 
j del lungo viaggio | 

1 II « livello di rischio » della missione spaziale dell’Apollo 8 - Il modulo I 
* lunare - Rotazione di 180 gradi in prossimità della Terra - Il « black out » 

I fra la navicella e i centri di controllo - L’impatto sulla superficie deli’ocea- J 
no - Le operazioni di recupero da parte della piccola flotta in attesa 1 

I 


I tre astronauti hanno percorso, tra andata e ritorno, un milione di chilometri - La navicella ha im¬ 
boccato alla perfezione il « corridoio di rientro » - La funzione dello scudo antitetico - Gli elicot¬ 
teri di recupero hanno subito localizzato l’astron ave galleggiante sulle acque - Il tuffo degli uomini 
rana - Un tappeto di velluto rosso per gli uomi ni della Luna ■ Bistecche ed uova per colazione 


Dulie parole oltre che dal 
tono dei vari commentatori 
americani od italiani che 
hanno seguite in diretta il 
rientro dell Aroho 8 si è 
avuta un ulteriore misura 
ove ce ne fosse staio bisogno 
d°l livello di rischio compor 
tato dall impresa ed m par 
Ucolare dada sua ultima 
fase Parole e tom di sol 
Uovo dopo un lungo periodo 
ri ansia v ascherata da mi 
ottimismo totale via tutto 
d andato bene e le preoccu¬ 
pazioni si dissipano ormai 
nella luce del successo più 
pieno 

Hi percorriamo In breve 
qupllc che sono stote le u! 
time /asi del volo 7 erra Lu 
ria Terra senza scalo e che 
inumo tenuto in ansia tecni 
ri e commentatori sino al 
I ultimo istante quando cioè 
si r l avuta la notizia diretta 
che l Apollo 8 si era posato 
su"n onde fn posizione cor 
ietta e che tutto a bordo 
era regolare 

La nawcella o capsula clic 
dir si voglia st dirigeva 
ve) so la Terra dopo il suo 
distacco dall orbita circumlu 
varo unita al cosiddetto mio 
dnlo dei servizi» o « z lodulo 
lunate » Tale modulo conte 
nei a la radio principale e le 
relative antenne le battere 
oh tir che i sistemi di con 
di lonamenfo dettarla uia 
se re di altri ciispOMflut e so 
praltutto I apparalo propul 
sore che aveva perni sso il 
rallentamento necessario per 
l immissione nell orbita luna 
re e che loveva provi edere 
al rallento mento nella pn 
in r /ose rM rientro nell al 
mt sfera / assetto del prup 
po capsula modulo eia con 
la capsula orientata verso 
la r< rra e il modulo verso 
la 1 una con 1 apparalo pro¬ 
pulsore diretto in modo che 
se fosse stala messo in 
azione avrchl e acceleralo 
il moto riti teicolo Questo 
assetto doma essere mori 
tenuto sino a poco prtma del 
rientro e consentire cum 
tirali correzioni dt Ila traici 
tona onte garantire lini 
hocco esatto detto stretto 
« corridoi)* di sicurezza per 
il r entro stesso 
Ìai prima manovra do cf 
fetti arsi tra In prossimità 
d tir 7 prra uria rotazione di 
180 podi un mt 220 giro su 
se stesso dt tutto il veicolo 
ondi «pur fate» l apparato 
proftilsou itti SO la super/ì 
eie t rrr sire e poterlo azio¬ 
nari al moti aito opportuno 
otte lindo una spinta /re 
natile iole ttanovra non è 
nuo a ma doveva essa e 
eòi furila da parte da co 
sin j lauti awciiuo direttameli 
l hi od mi di hot do da 
7 ero non p< (eira giungere 
ala n muto l er di piti i pi 
I ti etano rotto stanchi e 
n prr • r i ut iti dai di 
stuibi iht i , utrebbero cirro 
ma t « me ai / a?io * ih 
sot'i fin ditte prime me di 

I rolr Qupsta prima mano 
r a di r et tra nati < senti da 
tr di ò stata ei/t/luala rr 
gt t imi irle roti pieno sue 
r sso t il successivo con 
trotto ha (0 nfermato un 

LTITl.. 



Fallo questo all istante 
previsto con una tolleranza 
di pochi secondi l apparato 
propulsole del modulo do 
ve va entrare in azione c 
sviluppate fa spinta franan 
le prem la per il tempo vo¬ 
luto e con la esalta interi 
sitd Coi cu) ti compito del 
modulo si esauriva e il mo¬ 
dulo stesso doveva staccarsi 
dotta capsula propriamente 
detta un altra manovra cs 
sai delicata e complessa da 
effettuarsi senza alcun nfc 
i imento esterno essendo or 
mai la capsula avvolta da 
gas incandescenti Anche 
arresta fase è stala efJU 
luata regolarmente dopo dt 
die la capsula si è trovata 
« sola » con Ja base carso 
lo l erre e la cuspide in alto 
aui,olfa da gas meandesun 
ti ha girato a uno velocita 
ancora molto eh vaia dacie 
s certe per effetto dell al 
Irilo contro lalmos/era 

In questa fase si verifica 
tl black out il periodo 
cioè duratile il quale non 
ò pm bdc tenere collega 
menti radio fra r cosmonauti 
e te basi a terra 

Nessuna antenna può esse 
re emessa dalla capsula in 
quesia fasi in qua ilo si 
arrotetiferebbe e st totofiliz 
zerebhi una antenna mler 
no sarebbe di efficacia nullo 
in Quanto sarebbe schermata 
dall involucro metallico della 
capsula e dai gas it emide 
sedili e fortemente ionizzati 
che la circondano 

Soltanto quando la telocila 
di rtd fro si è ridotto od 
una velocitd dt ordine aero 
nautico il che si un fica a 
circa diecimila metri di quo¬ 
to e io sibde emettere mia 
antenna e ristabilire i colle 
f/onirrlr Ciò à sfato fatti 
regolarmi nte meritante rmis 
Mone rii una nuota ant ma 
me idre si rpmrmo i tarata 
dute 

A que fo punto la /ase pm 
difficili dtammalica e peri 
i vi MI li U impre n ai i riu 
ma amhe se non tutti r 
pericoli polcimio dirsi stipe 
ialt Lo capsula dona 
scende re fìtto al pelo d acqua 
c resistere ad un impatto 


piuttosto energico effettuato 
a trentauiiQuc chilometri al 
l ora Questo impatto a ca 
rico di una struttura appena 
sottoposto a un violento e hoc 
termica ed ancora calda non 
c esente da rtscht per glt e 
lomenti portanti e può reca 
re gualche danno anche agli 
occupanti della cap irla àia 
anche l impelilo e stato su 
peralo senza danno c la cap 
Mila a di//emiza rieli « A poi 
lo 7 t è rimasta In posizione 
regolare per cui il collega 
mento radio si e mai tc rido 
le qua»dd di galleggiamento 
h una capsula spaziale non 
pos ano l erto paragonarsi a 
quelli di un natante per cui 
la prima manovra da farsi 
dopo l trn/tatto appena ao 
vistata la capsula in mare 
è niella di fissare lungo la 
linea di galleggiamento una 
cintura pneumatica capace 
dt tenerla a galla anele se 
le sue strutture prendessero 
a far acqua effettuata que 
sla manovra che richiede 
alcune diecine di minuti da 
porte di un prnppo di som 
nuizzatori pai ticolariiieiile 
addi strati finalmente ogni 
pericolo è supeialo ogni ri 
scino è vinto il portello 
delia capsula può essere a 
perto ed t cosmonauti posso 
no gettarsi ei irò una rete 
sostenuta da un ehcoiiero e 
farsi sollevare a bordo 
7 ulte queste manovre so¬ 
no state eseguiti 1 coti una 
perfetta sequenza resa pm 
spedito dal fallo che UApol 
lo » ho impattato I Oceano a 
pochi chilometri dalla nave 
ammiraglia della /lolla dt 
recupero sotto la sorvegliati 
za din Ila degli elicotteri 
Successo pieno dunque di 
una impre a audace rischio 
sa e compie n che ai è 
eh u a sotto ì raggi dell alt 
rara con la itolo umana dei 
tre cosmonauti rito stremati 
dalla fatica sonano un lun 
io tiposo e prima di questo 
un buon pasto « lem sire » 
r/opo fanti gton t di « cibi 
I oziali » cerio asso meno 
appetitosi 

Giorgio Bracchi 


Nostro servizio 

CENTRO SPAZIALE 
DI HOUSTON 27 

E dutabo sei giorni e tre 
oi e (147 ore in tutto) il volo 
dcirÀpolIo 8 Iniziato sulla 
rampa di lancio nurneio 39 
di Capo Kennedy in Florida 
è terminato nelle acque not 
turne del Pacifico, al largo 
delle Hawaii Non era una 
missione facile por Borman 
Lovell e Anders il primo vo¬ 
lo circumlunzue pi esentava 
numerosi momenti critici dal 
la spinta Iniziale verso la Lu 
na al superamento della fac 
eia nascosta del satellite dii 
1 abbandono dell orbita luna 
re al rientro nell atmosfera 
tetresLie Ma tutti questi mo¬ 
menti sono stati superati in 
maniera perfetta sia dalla na 
wcella che dai suoi tre pilo¬ 
ti la stessa rotta dell Apollo 8 
ha sempre rispettato i calcoli 
iniziali così da ridurre addì 
rittura ad ispetti trascurabi 
li le vane modifiche di 
traiettoria programmate in 
partenza 

ALLE ORE 18 30 dal por 
tello dell olicotteio di re 
cu pero che li aveva issati a 
bordo pochi minuti pumi i 
tre astronauti sono acesi sul 
tappeto di velluto iosso steso 
sul ponle della portaerei York 
town Un fiagoroso evviva 
dei marinai schieiati a salu 
tarli li ha iccolti insieme al 
le note della banda militare 
della manna Borman — il 
primo a scendere dall ehcot 
toro nella sua qual'tà di co¬ 
mandante — eia il solo ad 
ippiiim sbarbilo avevi in 
fatti approfittato di un risolo 
elettrico trovato a bordo del 
1 elicottero Tutti e tre gli 
astronauti erano in ottima 
forma Rispondendo al sa'uto 
di bentornati loro rivolto dal 
1 ammiraglio comandante la 
Yorictow» Borman si è di 
chiarato felice del buon esito 


Un'americana 


Ha protestato 
per l'orazione 
lunare 


HOUSION 27 

Ai commenti agli osanna alle 
polemiche levatesi a Uomo al 
limiliesa lmare dei tie cosmo¬ 
nauti americani si è aggiunta 
oggi la voce (iella --ignora Ma 
daljn Munay OHair noia per 
ivu condotto qualche anno fa 
una can t) ignu per far abolire 
le preghiere obbligatorie nelle 
scuole americane 
La siguoia contesto oggi le 
premuore pronunciato nello spu 
zio da Bt rm in Lovell c An 
ders Le troui in pnmo luogo 
di cattivo gusto In set ndo 
luogo oppone ille ptcghicre spa 
/i i) i na olnc/ionc di princ pio 
i M se nb a — h i ditto in una 
interi iste itdiodifTusi i H>u 
on — die ne! momento n cui 
si st inno pei appiof ondile le 
con sccn/e uuane e si L3ploia 
per scoia ic delie riposte ai 
nosirj mtcuogalivi sn estro 
inamente <kploie\olc per una 
na/K»c ìncouggmic la ktt i a 
di p issi della Genesi poiché 
la Bibbn e accettata soli da 
una minounza mondnlt I i ie 
hgione cristiana ione divete 
ipeic — l i condii i n n 
e che upa icligionc min ire» 


della missione * Un mucchio 
di gente ha lavorato per ren 
dorè possibile questo succes 
so » — ha concluso Ora Bor 
man Lo\ell e Andeis rimar 
ranno per circa \onti ore a 
bordo della portaerei dove 
verranno sottoposti ai primi 
accertamenti e controlli me¬ 
dici poi raggiungeranno una 
base nelle Hawn dalla quale 
saranno trasfeuti in patria 

Ecco In sequenza delie ulti 
me fasi del rientro dell Apol¬ 
lo 8 

ORE 16 J7 la navicella pe 
netra nell atmosfera terrestre 
al di sopra dell oceano Paci 
fico Venticinque secondi do 
po ì gas determinati dall at 
ti ito dell atmosfera contro lo 
scudo antitarmico provocano 
un aume to della temperatura 
e originano una sacca di aria 
Ionizzata attorno alla capsula 
bloccand) cosi per tre minuti 
ogni oomunicanonc con la 
Terra II calore raggiunge i 
6000 gradi 

ORE 16 40 la voce di Lo 
veli rompe il silenzio radio e 
comunica che i tre asti onauti 
sono passati indenni attiavor 
so 1 »mpitto con 1 atmosfera 
Borman manovra ì getti del 
la navicella che ha imbocca 
to alla perfezione il «corri 
doio di rientro » 

ORE 16 45 si aprono i tre 
paracadute del diametro eia 
scuno di cinque metri che ri 
ducono la \e!ocità di discesa 
da 280 a 35 chilometri orari 

ORE 10 al splash down 
(ammaraggio) nelle acque del 
Pacifico a 5000 piedi (4500 
metri) dalla portaerei York 
tomi Per la prima volta un 
volo spaziale americano ha 
avuto termine nell oscurità 
della notte Ovviamente le 
navi della flotta di recupero 
erano attrezzate per la biso 
gm e subito si sono lesati 
due elicotteri muniti di poten 
ti cellule fotoelettriche che 
hanno illuminato la zona dove 
galleggiava 1 Apollo 8 

Le condizioni meteorologi 
che erano buone anche se 
le onde riggumgevano un me 
tio e mozzo d altezza e soffia 
vano venti moderati La na 
vicclla e stata nruncdmtamen 
te localizzata c sempre tenuto 
sotto controllo fino al momen 
to in cui gli uomini rana lan 
eia idosi dagli elicotteri non 
vi hanno assiemato intorno 
numerosi « gommoni * oltre 
i pulsanti luminosi Dall in 
terno della mvitelli Bonn m 
è nmasto in contatto sin dal 
momento del) animai aggio 
col pilota dell elicottero che 
per pruno li ha avvistili 
1 ufficiale Donald loues e chi 
è nmasto sempre a 15 meli) 
sopì a 1 Apollo 8 lones li ì 
chiesto ai tic cosa volessero 
mangiare per colazione « Ri 
stecche ed uo\ i » — ha 11 
sposto Bornian pei frutti — «lì 
stessa cosi che abbiamo man 
giato prima dilli partenza» 

Col consenso del tre astro 
nauti le operazioni di tecu 
pero \cio c proprio sono ini 
7 iato solo quando ! ì luce del 
gioì io è stata sufficiente Al 
le 18 0 » il poitcllo dell Ipol 
lo 8 è stato aperto c i Ire 
astronauti «ono discesi s i un 
canotto di gommi picp rito 
dagli uomini rana prima An 
ders poi Lovell infine Boi 
man (per ri speli ire la t idi 
ztonc che vuole il coniardin 
te ultimo nell ibbmdono del 
proprio mezzo) E alloro mi 


ziato quella che è stala defi 
mta * operazione basket » va 
le a dire fi Lrasfe rim onte dei 
tre astronauti a bordo del 
1 clicoitcro di i ccupei o por 
mezzo di una specie di cesto 
(da cui il nfenmento ni 
Insket) fissato ad un verri 
cello 

Ironia delia soite 1 unica 
avana tecnica dell ìntoia mis 
sionc dell Apollo 8 si è verifi 
cala quando gli uomini rana 
hi uno tentato senza succes 
so di allacciare una linea te 
lcfonica con 1 interno della 
navicelli spanale I sommoz 
za lori sono stati alloia co 
stretti id usuo delie radio 
pollatili por conumcaic con 
gli astronauti che si trovava 


no a meno di duo moti 1 di di 
stanza 

L ultima miniagli e cho si e 
avuta dei tie astronauti è 
stata quando le loro bianche 
tute di volo si sono dilegua 
te dopo la trionfale aceo 
gl lonza sulla tolda nel gigan 
tesoo ascensore della por 
tacrei che li ha trasferiti in 
basso Borman IxntU e An 
deis sono stati presi in conso 
gna dai medici e dai tecnici 
della NASA Ora tominccrà 
una fase assai meno presti 
giosa ma non meno mipor 
tante deMn missione Apollo 
quella del bilancio dei risulta 
ti ottcnuLi 


Hart Colin 


Un telegramma di felicitazioni 

I cosmonauti sovietici 
ai tre dell’« Apollo 8» 

WASHINGION 27 

Dicci cosmonauti sovietici hanno Inviato un telegramma 
dll'equipagglo dell'Apollo 8 per rallegrarli del magnifico sue 
cosso « Lo vostra impresa — dico |j telegramma — cosfllulsco 
un'altra pietra mlilaro nei progresso scientifico e tecnico 
Abbiamo seguito mollo allentamento ognuna dello tappa dei 
vostro volo e abbiamo notalo con soddisfazione la precisione 
dal vostro lavoro e II vostro coraggio, cho hanno contribuito 
alia perfetta realizzazione di questa Importante esperienza Cl 
congratuliamo con gli scienziati americani o con tutto II popolo 
degli Siati Uniti per li vostro successo Inviamo l nostri sentiti 
auguri al vostri parenti e ai vostri amici che per sei giorni 
vi hanno attoso sulla terra ed ora condividono Io gioia del 
vostro successo Vi auguriamo altri successi Siamo corti che 
I esplorazione dello spazio giovi grandemente agli uomini Noi 
et rallegriamo con voi per questa Importante leppo 

Il telegramma, che è stato pubblicato a Washington dalla 
agenzia Novostl è firmato Gherman Tllov Andrlon Nlkolajev, 
Pavel Popovlc Valéry Bykovjky, Valentina Nlkolajev» Tornsh- 
kovn, Boris Yegorov Konstanlln Fooktlstov, Pavel Bolyoyav, 
Alexel Leonov e Georgy Bcregovo] 



I tre astronauti si avviano al primo controllo modico sulla portaerei Yorktown 


(fielcfoto) 


La Luna e il Vietnam 


C eravamo sbagliati non 
abbiamo cì fficollà ad ani 
znettei Io petchè chi ci ha 
indotto m enore erano sta 
ti gli americani i quali 
a oc tono detto che I Apollo 
S era andato sulla I una 
/micce no era andato nel 
Vietnam 

A oi non lo sapenamo 
ma al Coi icre (Itili siri 
si ( nel fondo dt u ri Au 
gusto Guerriero ci ha spie 
gaio d letroscenn « Per 
poter mandaro due o ire 
urmim attorno alla Luna a 
p( r farli tornare l Amo 
rati dcn uier supeialo 


/ah difficolta scientifiche e 
tecniche che ormai per es 
sa distruggere un nemico 
ut guerra non è che un 
gioco un affare di pochi 
minuti L é\mericn oggi e 
m queste couduioni e >1 
suo prestigio che la m/au 
s/a guerra del Vietnam a 
leta graiemeiite scosso è 
( impletamenfc rostaui a 
to » 

Apprezziamo questa prò 
sa Dunque cus truggcie 
tm nemico per l America 
* e uri gioco » e il presti 
gio deli America che era 
scosso perché non ai eoa 


distrutto il Vietnam A « re 
starnato » perche adesso 
Ita tl giocattolo 
Spiace addolorale 1 il Cor 
noie e i suoi restauri ma 
questo è un giocattolo pe 
ncoloso Ce I hanno anelie 
gli altri anzi gli altri que 
sii giocattoli li mandano 
mi e giu senza nemnuiio 
che» u sia bisogno di i.o 
mini a farli funzionare c 
sul piano del massacro 
questo è anche piu proheo 
Insomma l orologio che se 
qua t muniti tu cui si può 
far sparire un nemico m 


guerra è tegolato su due 
fast orari diversi 
Por tl « j restigto scosso 
e restouialo» Bisogna di 
re che il Comere ha dato 
prova di buona uolontà 
ammettendo che gh ame 
iicaiii — pei ripulirsi la 
faccia spolpata nel Vie/ 
nam — al mutino detono 
andare mila Li un biglio 
/t un piccolo sforzo c ti 
snmo l ammirazione per 
I America sai ebbe più 
gronde 1 se, puma di onda 
ri sulla ì una non fos<t 
andata nel Vietnam 
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Un miliardo 
sprecato dal 
centro-sinistra 


< Caro dire» t 

perniittimi di far conoscere 
all opinione pubblica dato 
che i {'tornali trasalì ino que 
ste piccolezze come sta per 
essere speso un nuli trdo nel 
la nostra povera atti nono 
stante le nostre piotcstc e 
In nostri opposizione in Con 
sigilo comunale 

Oltic un anno fa quando 
fu preparnto un pregi immi 
di eosmizmnc di ni ove stn 
de Sul qinlc richiedete il 
contributo dello St ito fu in 
elusa fi a queste anche uni 
strada prevista dal piano te 
golalore di )a l Imo di fio» 
te alle Cascine per t n tratto 
che. don ebbe indile dii 
1 Isolotto fino i un punto po 
sto eh fiorite i I (ndi ino do 
ve dovi ebbe collegllisi col 
viadotto — mi h esso conte 
mito nel progrrmma — che 
nttriver^ando I Arno dovi eh 
be giungac agh svincoli au 
tostradiH di Pcretola Novoli 

Niente da d rt sul piano 
dello previsioni urbanistiche 
tanto piu che esse consule 
rano anche 1 r rolungamento 
della strada fin > a Mantigna 
no Ugnano e oltre permet 
tendo il formarsi di un sistc 
ma a parco mdubbnmente 
bello lungo 1 Arno Ma non 
è certo questo di poni Pi 
le cose pm ingenti e impor 
tanti di cui hi bisogno Ti 
ren/e e difatti nessuno Io 
ho trm proposto e sostenuto 

Ma un iltra ragione che 
giustificava la previsione del 
la sliada net pi ino regola 
tore e che essa doveva sor 
vue una ampia zena per at 
trez/atuic pubbliche posta 
fi a la strida stessa e J Ac 
gin Crosso zona che sai ebbe 
stata prole Lia dall Arno prò 
pilo dalla nuova sUada J che 
si sarebbe dovuta costruire 
in lilcvato mentre 1 Ai gin 
Glosso s irebbe stato livct 
lato al piano di campagna 
Questa previsione pcio l ve 
nula a cadere dopo 1 alluvio 
ne per 1 esplicita opposizione 
del Genio Civile che a giu 
sin ingioile non ammette ri 
du/ioni alla cassi d esoan 
sione dell Arno e ha chiesto 
ia conseivazione dell Argm 
Grosso e la costruzione del 
la nuova strada i aso tori a 

Ne usuila cosi che si spen 
dei A piu dt un mihaido per 
costruito una stiada che non 
seive piu alcuna zona pei 
atti ezzatm e pubbliche non 
sei ve un parco che ancora 
nessuno pensa di icaiiz/are 
e clic por di pio saia desti 
nata a cssetc somma sa du 
una pieni di qualche impor 
tan/a Si dice che la sliada 
poti ebbe sci vue al nuovo 
quaitieic « 157 » delle lo ri 
Ginlom ma lutti sanno elio 
sono già finanzi de allic due 
stiade punctpali di questo 
quali eie (lasse c 1 anello) 
che saranno p u che soffi 
cienti ii collegamenti del 
qiiditJCic anche volendo eoi 
vndotlo e il ponte all In 
diano 

Putte queste iasioni ndu 
Talmente sono state esposte 
da noi piu volte in comniis 
Siene mbinislici e 1 ivoi i 
pubblici in Coistgho comi 
naie al momento dell appro 
va/ionc del piogello il mo 
mento della iiehicsta del 
contiibulo statale e nell ulti 
uh seduta d 1 Consiglio 
quando si dovette pi elicici e 
atto dell i neh est i del Ge 
pio Civile di abbassile il 
piano sliadale mi è sempre 
stilo come p iridi e aJ de 
scilo 

11 centio smisti i aveva 
pi oso le sue deeisiom i non 
ha nemmeno pei so lamio i 
difendale sei lamento II 
voto dei liberali (i vuluosi 
difcnsoii dell ammmisliazio 
ne pun e acidita) ha pm 
ogni veda conti ib nlo » cimi 
dei e la questione coti 1 ap 
piovanone delle delibac 

Non mi lesta eie nvolgci 
mi a le per domi ili ire que 
sto atto di msipi n/a animi 
insti alivi ehc noi e 1 unico 
w t e fot so il pii gì avo dal 
punto di visti III wi ii io di 
questa immnmti i/ionc Con 
un nuli udo si possono fue 
tinte cose c i>u non uscire 
d il e unpo dell i vi ìbiht i si 
possono m poeo tempo pie 
praic ì progetti di lioneln 
shadah lardo pm uituessui 
ti e utili ilio sviluppo dell i 
cillu 

Ma ci liovum) di fi onte 
a una scelta di in lin/zo — la 
rinunci i allo sviluppo ul 
ovest — che mentre d un 
lato caritteu//i questa un 
ranisti n/ one in i n senso Ikmi 
dolci min ito dill litio t > iwt 
La i commetta i issili dita 
come quest i d i me demi» 
unta Non voglio quindi li vi 
rt le conclusioni clic ili ir 
ghoiohbcio troppo il discui 
so mi tiedo (he ognuno 
possi i t n ule di se 

Coi di il s liuti 

Arch Scigio So//i Con 
«intiere convumle » 


I (ompfgni onfrevoh O 
snre Niccolat Roberto Mar 
mugi Roberto Giovmnini Ve 
losco Gtachini Aldo Aizilli 
Leonello Ra'Iatlh e Marre lo 
Di Puccio dopo quanto sode 
vnto m Consiglio comunale 
dai consiglieri del PCI e do 
po li posizione Disuma alla 
unanimità dal consiglio comu 
naie di Prato hanno presen 
tato una interrogazione con 
risposta orale al ministro del 
I avori Pubblici per conoscere 
quanto sta accadendo in me 
i Ito alla costruenda super 
strada Tlren/e Pisa Livorno 
una arteria indispensabile per 
1 intera economia della nostra 
regione Loco tl testo dell m 
terroga7lone 

1 sottoscritti Interrogano lo 
on ministro dei Lavori Pub 
blici per sapere se b di sua co 
noscen/a ciò che sti accaden 
do in merito alla costruenda 
superstrada Firenze Pisa Livor 
no e se non ritenga di pren 
dere una precisa posatone al 
i lguardo 

Come è noto dell assoluta 
necessità di una nuova arte 


ria se ne parlò nel lOd) e g i 
nel i960 m un convegno a 
Empoli di amministratori rk 
enti lo(nh (compreso li 
Cnnru ra di Gommi remi fu 
convenuto che i ingente soiu 
vlore stridile da daie a quel 
territorio per ragioni erono 
miche rei urhinistiche eri 
quella di costruire una su 
persuadi a traffico differen 
/iato (solo automobilistuoi e 
non uni autostrada a pedng 
kio 

In tale occasione venne in 
rancata una commissione di 
esperti di economia e viabi 
lità per redigere una rela/io 
no dimostrativa delle neces 
sita dell v strnda del tipo di 
tracciato e gli accessi neces 
sari che avrebbe dovuto ave 
re quali interessi generali 
avrebbe dovuto servire Cli 
elaborati della commissione 
che sottolineavano 1 esigenza 
dt collegare il comprensorio 
di Vtien/c e tutti t grossi ceri 
tri di produzione e di traffi 
co che si attcstano sull* di 
scussa aiterin (compreso Pra 
to) con 1 aeroporto di Pisa e 


Amara sorpresa di una signora 


Sparisce mezzo milione 
dal salvadanaio 

Quando l’ha aperto vi ha trovato 
soltanto novantamila lire 


Una donna ha avuto un ama 
ra soipresa nrIl aprire il pio 
prio salvadanaio il posto di 
mezzo milione di lire — afta 
che coniava di trovirc — vi 
ha invece trovato solo novan 
lamila lue 

Vdtimi dei furto c rimasta 
la signora Emma Eiedducci 
nei Calamai di 32 anni abi 
tante noi viale de Mille 15 

Da alcuni mesi la donna — 
che ha denunciato la spari 
/ione del danaio igh agenti 
della squadra mobile — met 
teva soldi in un salvadanaio 
che custodiva m ina stanza 
della propria abitazione Al 
cum giorni fa la cassaforte 


in terracotta della signoia 
I redducci eia già piena tan 
to che per infilare le banco 
note doveva aiutai si con una 
forcina 

L altro gioirò invece il 
salvadanaio m eia misleuo 
samenle vuotato T a I redduc 
ci si c quindi decis » ad aprir 
lo e si è trovata di fi onte 
all imira sorpiosa del finto 

Nel sah idaniio infatti non 
vi ciano che novantamila li 
re al pooto del mezzo nuho 
ne che doveva esserci /Alla 
donna non c restato altro da 
fare che denunciare il furto 
in questui a 


11 porto di Inoino vernicio 
Masmess all ANAS he loca 
ricò in data li ottobrr 1061 
un gruppo di ingegneri di 
redigere il profitto di mas 
simn dcflmteia supe strnda c 
quello esecutivo dii tratto 
Firenze Lmpoli din lo un li 
mirato tanpo ai piogettlsti 
(due mesi per quello di mas 
sima tre pei quello esecutl 
vo) tanto era la ri nnosciu 
tn urgenza dell opeia 

I ANAS che ebbi il prò 
getto nel miggio 1965 dopo 
aver proposto alcune modifi 
che per ndurre la spesa da 

12 a 36 mili irdi lo approvò 
il 82 fcbbiaio 1967 on voto 
n 145 decorrendo da alloia 
i tempi per redìgo il prò 
getto esecutivo del tratto Fi 
ren/c Empoli previsto in quat 
tro lotti per un importo di 
L 10 miliardi e mezzo 

Intanto la Camera di Com 
meicio di Fuenze per facili 
(are i ANAS nella costruzione 
della supeistincìi st assunse 
1 1 spesa del pi ogetto definiti 
vo dei tratti Empoli Pontede 
ra e Pontedera I ivorno affi 
dando 1 ine anco ai piogetti 
sti in dita 2 settembre 1968 

Gravi appunsiom sono sor 
te quanto appaltato il terzo 
lotto chi tratto Firenze Em 
poli prima delle elezioni e ini 
/iati gli espropn eco il quar 
to lono ohe doveva ossei e ap 
pattilo nel giugno u s non 
lo e stato ed ora corre insi 
stente vote cho potenti grup 
pi economici privati stareb¬ 
bero adnpcr indosi per far sai 
tare le cose già coneoi date 
elaborale e in parte fitte per 
giungere a quella soluzione 
autostrada a pedaggio già a 
suo tempo scartata dietro il 
pietesto che 1 ANAS non di 
sporrebbe dei mezzi finanziari 
per costruii* 1 opera 

r sottoscritti chiedano al 
1 on m nistro di far luce sul 
problema dal momento che 
emerge che eventuali modifi 
cnzioni delle scelte già fatte 
non potrebbero imputarsi a 
ragù ni finanziarie dell ANAS 
che aveva voluto progettato 
e coltamente d sposto per i 
finanziamenti che ciò avreb 
be implicazioni giavissime per 
i comuni interessati che han 
no uniformato i loro PRG 
c Jo sviluppo urbanistico a 
quella scelta che vi sai ebbe 
ro spe e già fatte cho an 
di ebbero sprecate che pre¬ 
vai rebbero cosi interessi con 
trastanti eoa quello generale 
con inevitabile esasperato ri 
sentimento degli enti e del cit 
tacimi interessali 


Tragica fine di una giovane 


Muore per le gravi ferite 
riportate in uno scontro 

La sua auto urtò violentemente contro un camion — Sbalzata dall’abi¬ 
tacolo fini con la testa sotto le ruote del veicolo — Due giovani in 
auto si schiantano contro un albero 


Roberta Giescioli di 28 an 
ni abitante a S Brigida in 
via Piana 12 e deceduta ieri 
a seguito delle ierite upot 
tate in un incidente dvvonulo 
in via Arnolfo il 7 scorso 

L i Crescioli en alia guida 
di una « 500 » vecchio tipo e si 
dirigeva verso C impo Hoie 
quando giunti all mctocio di 
via Piagentmi (dote manca 
una segnaletica idcguata si 
tiovù la stiada sbornia da 
un pesante autocaiio Nono 
stante la pi onta marnivi i er 
feltuata d il conducente la uti 
litaria uitò cai csttemn vio 
len/d contio la palle ante 
noie del camion 

A causa del conti iccolpo la 
« 500 » tornò un paio di nitlri 
mdielio lo sportello si ipn 
e la Gicsuoh fu sedimentati 
fuoi i dall ibitacolo li povc 
ietti dopo un volo di quii 
che mctio fini con li testa 
sotto le pesanti luote deli hi 
toc irro 

Fioritamente soccoisa fu 
traspoi tata i Santa Mani 
Nuo\ i e neovtrita con pio 
glosi riseli ila la iaguzza 
ne 11 incidente ami upoililo 
ld fi ittui i dell i quinti vette 
bra cavitile coi sezione dii 
midollo e insufflai nz i iesn 
i iloi ld Sutttssiv unin'c I< 
sue condizioni si iggi iv nono 
pei sopì avvenuti btontopolmo 
mie 

Un gì ave inculenle dclli 


Al Circolo 
« Vie Nuove » il 
convegno 
della FGCI 

Oggi lite otc 15 Ì0 nel si 
Ione del tutolo « \ m Nuove» 
— Vi ik Dointo Gì mnotli — 
pi eseguirà il convegno oiga 
m/z ito dalli TOC! sul temi 
« ()igoni//itsi pei lottile pu 
il soci ihsmo » Il convegno si 
concluder i rellv sciata 


strada e ivvenuto nel pome 
uggio di iti» nel I ungarno dei 
Pioppi Due giovani — Dimia 
no Bini di 19 anni abitirtc 
m via Cantigalh 19 e Culo 
M issami di 17 anni dimo 
rante in Bmgo Steli i I — 
m< ntie viaggiavano a bordo di 
un auto son osb melati e s» so 
no schiantali con estrema vio 
lenza conlro un aìbcio che co 
sloggia il lungarno 
I medici di San Giovanni di 


Dio dopo le pinne cute han 
no guicJic ito il Mussami gua 
ribilc in 40 giorni c il Bini 
m 8 giorni 

Vittima di un incidente stia 
dile e rimasto Marcello Bai 
delli di 19 anni ibitantc iti 
via Clcimnli 11 II giovane ò 
finito contro un auto monti c 
pcicoireva il viale delle Ci 
seme medici di Sun Giova» 
ni di Dio lo hanno giudicato 
guaribile in sessanta giorni 


Documento CGIL-UIL 


GRAVE SITUAZIONE 
ALL’AIDEM 


Le segtelerie provinciali del 
li IILSGCIL e delli UII 
Spettacolo hanno ipprov ito 
un documento nel quale de 
nunenno la grive situazione 
in cui si trovano oggi di 
pendenti de l orchestra AIDrM 
cli I imue in c on'-eMienza del 
l Uteggi unente cieli v (Prozio 
ne verso di essi e le loio oi 
ganizzaziom sindacali por la 
marniti leali/za/ionc dell un 
pegno a sunto da quest i ver 
so ì iesportabili sindacali e 
cioc di coi ri pondeie entro lo 
s(oiso si baio 21 dicemb e lo 
stipendio pu 1 ittivita svolta 
nel men. di novembre e in 
questo eh diccmbie 
A tuttoggl mentic si con 
elude 1 ittivit i cincoi slk v 
per il i')i8 i dipende»! ckl 
I orchestra hmno ncivuto sol 
tanto una patte delle loio spel 
tan/c mende numi lini is 
situi azione enei 1 tempi del 
la corresponsione tot de della 
rimanenza e se questi sui 
compiensivi eli tutto il mese 
in corso cime e siiti fi 
noia pi issi dell AIDLM 
le otgdm/zj/iotu sindacali 
della riLS ed UILS respin 


gono questo atteggi intento dei 
li diiL/ionc che vede msic 
me fonile di p iterrulismo e 
di aularit uismo mi confronti 
d ei (Prendenti ai mando illn 
distinzione fi i questi in di 
pendenti ( stabili t> e dipenden 
ti « nltuiu» in b isp a cu 
ti 11 d*I tutto n bili m e che 
di lno„o all mti rm d( Ila oi 
(bestia id un clima di insi 
euic/zi di <a 1* piospettive di 
Jnvoro c nel < mieti po denun 
ci ino ine hr la gì stion° non 
d( morrai in di questa asso 
dazione conce)lista i che li i 
labro vede esclusi dm pio 
pn organi diluenti i rippie 
serbanti sinché ut dei lavora 
tori < di liti I diti uppresen 
t itivi 

Fuchi li I II S e li UIIS 
st impupi m j i dcndcic U 
pm pi « sto qualori ì gravi 
piobhmi itici h ali non siano 
< oncrctjnuntc ivviati a suiti 
zinne quelle iniziative dt c i 
rittiu sindveale nccessaiic 
pei i mugcie il sotkltsfac men 
to e delk pm tu ginn nchic 
st( dei 1 noi don c dei pio 
bcini di fondo che npetuU 
me nte det( ìnlin mo questo sta 
to di cose 


LETTERE IN REDAZIONE 


Dove finiscono 
/ nostri auguri! 


Approvato dal Consiglio provinciale 

Ordine del giorno per 
la riforma ospedaliera 



I] (oii'iiglio pi o \mcnlc rii li 
icn/c h i ippi n uo duo impo 
tuli oi(Imi del giorno iiguu 
(liuti li cum (Ini mdusli 1 1 ics 
silo nella nosti i piovmcia e la 
nforma smitim II punto ni 
dine del giorno a \ stalo p o 
(Ulilo lu (disiglieli Oicslo 
Muli Ih Culo \l intimi Sii 
in a Minili c Rodolfo Hinfrc 
sdii Fumi dell ippiov izionr 
UH oidine del giorno c nt i 
venuto 1 is«(s-soic 1 issimii (he 
hi mnimcnio li pieni solidi 
nota della giu ili cd il suo m 
luessaincnto pei i pi olile mi o 
I ito il si liuto tessili 1 eco 
1 testo dello)dine del gitano 
-rii Consiglio piovmetile di 
hren/e v» manie preoccupi 

10 poi h cusi in ilto nel set 
loie dellmhisUn lessile e eh 
(molli lamen in pai titolai e 
che costituisce pei 1 intei t pio 
vinci) una ledi» economici o 
sociale di \ w i dimensione noi 

11 presenzi noli » zom i nte 
so di enti 1 000 ì/iendt Ics 
sili con 40 nuli dipendenti 
P15 nuli lossiion poi coito 
t< i/i c v u e migh in di lavo 
i ioti a doni cibo 

« Icmilo (onlo che filo elisi 
ò stinti ime ite connessa ad un 


Cj L giunti la seguente Jet 
tei a — firmila dai i appiè 
sentanti dell v Cf TI della UIL 
e della Gl SI e dal piestdcn 
te della CI — che litania 
mo utile pubblicare integial 
mente 

K E ora ohe 1 utenza sap 
pia come finiscano ì loro au 
gun natalizi e come li lavoro 
venga svolto n«gli uffici po 
stali Pm di scttanUicmquc 
quintali di corrispondenza giac 
cionn imiti a Poste Fenovia 
per colpa di una ins ifficien 
70 nei ^eivlzl e pei un am 
mimstni7ione che pietende di 
smaltire un tratflco tiiplo del 
normale con il pu sonale già 
carente in via normale II 
personale chiamilo a svolaci e 
un servizio intensificato dal 

I enorme mole di lavoro si 
trova nel piu completo disi 
pio e inde retribuito (media 
mente L 100 orai le) 

Si verifica JJ riso di poi 
«'one che lavorano sedici oie 
al giorno (sempie in piedi) 
per cui e anche immaginabi 
le quale possa esse»e il ren 
dimenio 

Purtroppo anche nella ammi 
nitrazione PT si rispecchia 

I I grave situazione di tutto 
il paese struttili azioni vec 
chic inefficienti una classe 
dirigente che disconosce i gra 
vi problemi m cui veisa tut 
to 1 apparato P T 

Dirigenti ohe come qui a 
Poste Firenze ari ivano pue 
iihn°nte a coprile con sacchl 
corretti stracolmi di corrispon 
denza e nascosti da occhi In 
dlscieti E inutile che 1 uten 
za all avvicinarsi delle feste 
invìi ì propri auguri con un 
mese di anticipo j madem 
pimento cè e ci sarà se la 
condu ione della azienda non 
sara i iu consona ai fini so 
nali che il servizio presup 
pene » 


Ijl lettera demi tela una si 
tuazlone grauissltia che già 
altre volte abbiamo avuto mo 
do di ìlluUiare all opinione 
pubblica In sosti ma quanto 
avviene alle posti ai riflette 
negativamente non soltanto sul 
pei sonale gravato da un in 
sopportabile carico di lavoro 
incredibilmente sfruttato ma 
anche sull utenza che viene a 
subire le conseguenze di un 
disservizio la cut causa fon 
dementale risiede in una po 
litica assurda antisociale e 
in definitiva anche aniiecono 
mica che si fonda sul o/oc 
co della spesa pubblica 

Ceco allora che l ammìnl 
strazione delle poste Ignora 
tranquillamente che esistono 
interi paesi fScandicci Sesto 
Fiorentino tanto per fare due 
esempi clamorosi) che sono di 
i uniti piccole citta che han 
no visto piu che raddoppiare 
il numero degli abitanti men 
tre f servizi sono rimasti pres 
sappoco gli stessi ignora pra 
ticamente che esistono dei pe 
riodi a piu intenso traffico 
postale Si aggiunga a que 
sto tl fatto che l amministra 
ztone subordina continuameli 
te il carattere ?ocia/c del s er 
vizio non solo ad una politi 
cu sumida ma anche ad Ini 
ziahic quanto mai discutibili 

1 lavoratori delle poste han 
no già preso diverse iniziati 
ve di lotta con scioperi c ma 
m/es/a 2 io«i per denunciare 
questo intollerabile stato di co 
so che mentre li costringe a 
ritmi c sforzi disumani non 
consente neppure lo smalti 
mento della corrispondenza 
giacente 

Questa lotta deve prosegui 
>e ma non può rimanere iso 
lata occore elle anche l opi 
alone pubblica la sostenga 
iella convinzione die la bat 
taglia di questi lavoratori 
cotm idc con l interesse della 
collettività 


Dimissioni 
del compagno 
Del Grazia 

fi comitali cornuti ile c il 
gìuppo torisili uc comunisti 
di S< sto J loiciitino hmno pu 
so in cs mie alcuni pi iblcnii 
(incisi dm mtc lo svolgimin 
Lo dii (oogies i (Itile qulitio 
st/iont del putito A condu 
si me dei 1 ivo i dopo un un 
[in ( t( spoti-. djilc dibiltitcì 
son i st il( a< colte k dumss > 
ni pi (sentile dii (ornpigi) 
Cno Del (h i/i i d igii ine ui 
hi ifftd itigli dii Pulito Gli 
oi g mismi diligenti espi intono 
il comp igno D( I 1 1 i/i i in 
hv > ungi i/ inuiilo pu 1 opt 
i i svolt i ih ì lunghi anni ili i 
luc/ionc della Ammutisti iz o 
n* comunale 


Arrestati i presunti autori 


Denudarono una ragazza 
dopo averla derubata 



Assemblea ex-deportati 


Ndl umilile assemblea gennaio degli e\ (lepoititi Homi 
tini nei cunp» nazisti c dei fmnilnn dei caduti nei delti 
cinipi lI pi osi ionie provinciale doti Aido Sonni si e (ehi 
sua ìeh/ione piiticohunente soffeimilo sul sigmficito del 
lini munto ole n7iai(* id ente moi ilo delh associ i/iono Stgm 
I licito elio — cg i ha detto — ti isccnde ogni evento tk inteics«e 
de] singolo pei as.siugt.ie id uni js uiz i jdeiie thè coincide 
ccn 1 cs ilt 17KX1 dei supiomi vilon delh liberta c dei dii itti , 
dell uomo I cinipi di slei minio nazisti nei quali mo nono ben 
undici m hooi di osseii vimini tu un innumerevoli lo (icone 
cd i bambini costituiscono foisc nella stoni la piu ornd» 
violazione di 'ili vilon e di tali diritti Ha infine udeluso csor ; 
lindo i ptescntt ad ìgii( ognuno con le proprie modeste lorze , 
affinché possan> esseie gndvnlmenle eliminale tinte ragioni di | 
miti e d ciolori di cui luminiti tuttoia soffio 

i issemblci degli e\ <lejx>i tati ha infine eletto i) nuovo coesi , 
glio direttivo clic è multato cosi costituito picsidentc piovin ; 
ci ile (loft Allo Sonni vice pieudeote Lnzo Peri segie 
tino Alberto Ducei scgietmo nmniiotstialivo Otello Gnn 
nini tcsouere Pietro Sellici consiglimi la signouna Adel 
mi Gambetti fighi di un caduto e gli ex depoi liti Seigio , 
Rusich Mano Piccioli Luigi Leponlti Giuseppe OrippiUU e 
Aldo Bcnucci 


Nuova delegazione ACI 


I Anlomobil Club Faenze comunica che pei venne mccnl o 
• alle esigenze do{,li uitomobihsli hi apollo una nuova delegazione 
I in via Ponte Soppeso 19 (Pente alla Vittom) con piicheggio 
1 interno pei olite 100 auto/ctlure In qicsli delegazione mattino 
| c pomenggio jx>ssono es«eie nchiesti tutti i sei vizi <leìlA(l 
I compì C 50 quello pei il pigamento dello tasse di urcohzione 
con uhscto immediato del bollo 

Attivo del PSIUP 

I Questi sera alle ore IG presso il s donano AUGI (gc) vii 
Ghibellina 87 si svolga A lattivo dei quidn del PSIIJP por 
I disculcie dei ìistillali del congiesso mzicciaie Sono n\itati 
I i me rubi ì del comi! Ho divettivo i scgictari di sezione e t 
. dirigenti sindacali e degli oigamami di massi 

' Furio su un’auto 

[ Vincenzo Di Lcti/n di 12 inni abitante in \n (mclfi 2i 
1 hi denunziato al funzionino di slivi/iq m q lesimi di esseie 
t stalo deiubito di uo nnngiadischi e di 15 dischi di musica leg 
| gerì che si tiovavano nella sui auto posteggi Ha in ui Swta 
Repuata 


L 


Assemblea a Empoli 

Chiesta la legge 
per l'equo canone 


I esigenza di pi orogai e il 
blocco dei fitti e di stvbilirc 
1 equo c mone pei legge 6 sta 
(a discussa ad Empol* nel coi 
so di una affollata assemblea 
convocata dalle oignnizzn/io 
ni sindacali della GGIL GISI 
e UIL ed alJi piesenza di rap 
presentanti di enti associa/io 
ni e di commissioni miei ne 
Al tei mine dell assemblea ò 
stato appiov ito un oidtne del 
giorno nel quale dopo avei 
nlcvnlo la pieoocupn/ionc de 
lavmalori e del ceto medio 
pioduttivo e cominciciale si 
avin/ano una sene di uchie 
stc olir cnnipiendono 

1) 1 n mediat i pioioga del 
blo(( degli affitti i di conse 
guen/i It piedisposlziono m 
genti di tutte qui Ilo misu»e 
legislative atto a stabilii e lo 
equo canone pei le vbitazio 
ni non di lusso 

2) 1 erogazione imnedivta 
di quei modesti fmin/iiimen 
li pubblici tuttora iesuli» che 
in lemc ad iltii pm consislen 
li dello Stato pennellano il 
nostio comune di ompletue 
1 acquisizione c i uibiiuzzazio 
ne delle ai ce ednfLtbilt m ba 


so alla legge 167 pei incio 
mentale ed aiutare 1 cdilbrn 
econcmica popolale 

J) l esplicamelo di una di 
vetsa politica edili/ia ed ui 
fnmstica con leggi adeguale 
e » innovai ì ici che dia un im 
pulso a tutto il settoic delle 
costuizioni da pei mettere co 
si nella sua giaduitila la u 
soluzione dell impoi tante pio 
blema della casa 

4) invitiamo iAmrninislin 
zione comunale a tendersi 
ptomotnce quanto puma di 
un convegno su questi pio 
blcim assieme ai sindacali al 
le associazioni c tutte le foi 
7c interessate pei (he sm dito 
vitn Ha 1 altio ul un cornila 
to permanente che polli avan 
ti tutte le iniziative che si ri 
tengano utili a tale scopo 
Inolile c stato deciso di 
inoltrale il pi esente ni dine 
del giorno al minisi io di Gta 
zn c Cuibli/ln il ministro 
dei Lnvou Pubblici al picsi 
dente deli i commissione pai 
lamentale speciale pei i fitti 
c ni piefetto Tra pochi gioì 
ni una delegazione si ìecheia 
a Incn/e a confrure con le 
auioiita pi ovine iill 


:0 


li Negozio di Fiducia 

CONFEZIONI - TESSUTI 


AUNABA 


di Oberici Luciano 


Vie Martiri d«l Popolo, 41 53 r. - Tot 237 707 
Vie Plelraplana, 84 r — Tol 21 595 Flronzo 


Fu abbandonata com- 
coinpletamcnte nuda, 
sull’autostrada Fi- 
icn7c-maic- Gli arie- 
stati sono tic giovani 
fei mah dai carabi¬ 
nieri di Recanati 


I piesunli lapin dori di An 
ni I sposilo la gtov ine » on 
tiara cho dopo essuc stata ini 
incelata con un coltello fu 
abbandonili completamente 
nuda sui) mtosti ida Imei/c 
Mne sono stati li atti in ai 
resto dai eirabimeii eh Reca 
nati I Ile giovani si tnt 
ta di Massnnilnno Cainilellt 
Oieste Melotmi Giuseppe Mor 
bidoni — sircbbero siiti tri 
diti dal utiglio di un giorni 
le ohe riportava la notizia e 
che sarebbe stato trovato in 
lasci ad uno di loio 

Messi i]Jc sii ette i tre a 
\ rebbet o confessato alcuni col 
pi hdiesch ma due si saieb 
beio dichianli eslrinei alla 
rapina 

Come ncoi dei omo nelli not 
tc fi i il 3 e il 1 ditcmbic 
scoi so li mondina Anni I 
sposilo eli 21 inni «bitinte 
nclli noslia ciltò plesso una 
pensione vaso la mezzanot 
le mentre si Dovavi nel vii 
le Hlippo Sii07zi fu iv vici 
nata di tre giovani a boi do di 
una « 500 * Li i iga/zi icccllò 
limito e pjese posto sul se 
di le anici loie 

T i titillilin si dilesse veiso 
1 nitoslrada Firenze Miie e 
slnda f icendo uno dei giova 
ni elio si t ovava sul sedilo 
posici loie allungo un bi «ccio 
cd iffenò h Esposito per il 
colio Nello stesso istante il 
conducente menile con uni 
mino guidava la volturi con 
1 a](n punto un lungo coltel 
lo nel ventic della ìagizzi 

la « 500 » si feimò in uno 
sii adma sohl ina nei pressi del 
casello delh rnenze Mire 
e qui ì tio bendaiono h Espo 
silo dopo avella completarne» 
le denudili Menile due di 
loio spoglnvano li donni il 
lei/o si impossesso dolli boi 
scita c shlo 12 imi i lire 

A questo punto I I sposilo fu 
spinti fuoii d ili auto e h liti 
Itimi si allontano a tulle \c 
Incitò 

I i i/igizzi incoia m pie 
d i ilio choc i msci a i iggiun 
gete il cenilo c denuncio il 
f ilio Nel far questo la 1 s]x> 
sito forni alcuni conno! ili che 
fumilo li ìsnicssi dilli qucsbi 

i i o dii cambili» n a tutti i 
coni indi 

lui i cinbimeii dilla sti 
/ione di Ree in Hi h inno f( i 
mito i Ire giovim che di lem 
po ci mo sospettati di cssem 
aitoii di numciosi colpi lidie 
sebi Indosso id uno di lom 
i militili lnnno Irov ito un 
magli) di giomile m cui si 
i ipm lm li noti/i i dt Ila ì spi 
n i iv ve nut i udii nosti a citi \ 

II giovane lu amimsso di 
nei putecipilo dia ì pimi 
msieiiK igli illn due unici 
i qu ih i loio volti limino ne 
gito ogni ubichilo 


piotondo piccolo (Jj iiHjuUU 
i i/ionc che | »sci ito djl i spoa 
t inut i itimucn di noie pe 
suiti eonsuguen/c sul pi ino (co- 
nomico c soci ih 

Ri evito <on soddisfazione 
clic il disegno » Ugge picsui 
Ilio dii govuno ( slato iti» 
i ilo i egiutu ielle opposizio¬ 
ni pjohcoi » mente dei sj/id<» 
ci» dei livoimon ( UlllO Ctl 
teme di ini mg mici ini) osta 
/lolle gioì) ile del gl l\c piobto 
mi dell) oecupi/ionc in quii) 
to ìffidiv t il pioccss) di I» 
itiutlin izione c di no g mi// i 
/IODI i ] uuu/ionc di pi in» 
i/iendili noti colicgiu li t lo¬ 
to cd (iriditi Hit chinina 
ticilc sedie dei singoli unpiui 

(ilUH | 

«■Ritiene che ì piovve di menti 
ciedui/i cd due igcvolazioni 
non debbono fuorne 1 costi 
t itisi cd il i ilfoi/ usi di con 
ccnlia/iom mone johsti lu gi£ 
pi esulti nel sctloic chi po¬ 
ti ebbe io detei min» ( mipc /o- 
nc a ivelio indusli i ile ai iella 
to coi funzioni lipic unente con 
giuntai ili c puem destinile ad 
iccuiluic le condizioni della 
sottoccupazione e de) sotlosa 
lai io 

« il Gmstglio pi ovu ernie di 
I nen/c fi voti affinclic lo svi 
lappo dell ifidustna tessile at 
li nei so li ■ isti iitLin 1710DO • 
I mmiodei pimento del soIIoiq 
teso ìd elev uc i livelli di pio- 
duUiiilà c 1 accieseimonto del 
li tipicità comi>ctiti\ i sia 
stiettunente collegllo id ima 
piu scucialo pollili i di e pm 
sionc economie i e del pu no 
impiego Velli convinzione che 
ogni piovvalimenti) puzinle ed 
episodico ìgguneiebbc invece 
di supe uh gh attuili sqmh 
ini sottolinei ) esigei )/1 di un 
Mito vento pubblico m uni vi 
sione piogi mimati del settore 

« In questo ambilo il ConM 
gito provinciale di Incn/c if 
felini che un infoi vento pub 
biico nel settore lessili ion 
può non lena (Olito in via 
pi eliminile del fitto che que¬ 
sto e costituito pmiknlpmi n 
te di piccole e medie i/icnde 
pirticohi monte ntignnc ille 
quili deve essere iffililo con 
opportuni piovvedmenli un 
preciso ruolo nell inibito di un 
gena ile tassello del setto! c 

«Occonc pei ciò cho un in 
lei s aito pubblico mqmdi Uo 
nelh pii genenie piogiimma 
/ione ni/ion d* e reg omle 
fissi gii obicttivi della noi gì 
m/z ì/ioiio delh produzione e 
delh occupi/ione e 1 metemen 
(o delh piodultiv itò il polon 
7iamenlo dell mdiislm i par 
tocipi7ione stilale in tutti i 
compirti interessimi 1 indù 
sliia los-silo in funzione degli 
obicttivi dcllintcnemo il con 
bollo dei piani di investimento 
delk. gnndi aziende» 

Vel corso della stessa sedo 
(i fi Consiglio ili ummmitA 
hi approvalo lordino del gior 
no presentato dii viccpiesiden 
le Gintmi nguirdinle h il 
forni) siodina ne) qmlc si 
dico 

«Il Consiglio pi ovina de di 
rnen7e preso m esame lo sta 
to di ipplìca/ione della legge 
132 del 12 febbruo 19G8 (legge 
ospcdilien) c delh legge 
n 431 del 18 3 1968 (legge sti vi 
ciò sugli ospedali psichiatuei) 
hi constatato quinto segue 

«Pei quinto nginrdi li leg 
ge n 132 del 12 febbruo 1968 

1) che ì) nlardo nolh pro- 

nmlgizione dei decicti p*i h 
coslituz one degli Futi ospali 
lioi i pone ancora una temoi a 
i una gestione piu deniocrati 
ca dei medesimi lasciando olle 
attuali ammmisfi iziom dectsio 
ni che possono precostiluire so¬ 
luzioni luche in contrasto con 
il futilio pnno icgmialc osjic 
diheio 

2) cho il recente insediamoli 
to nelh nostri legione del 
GRPO cui In logge m esime 
affida compili fondamentali in 
temi di pi ogi imimzinne re 
gìonak jiono lultiv i proble 
un urgenti per quinto ugnar 
eh il suo funzionamento il fi 
ian7nmonto delh sin iltivitA 
e h orgim/7n/ione delii stessi 

3) elio il ìdardo dogli ime 
siimenh pei ] edihzn ospedn 
limi picvisti dii Pnno qum 
queniiik» uselin di fm siiti 
re le pievisiom del pnno stes 
so m tale settore iggiavindo 
uni stin?mnc snmtun già 
pmlloso difiìale m nloiiuo zone 
del Piese 

«Pei quanto iignuda h log 
ge n 131 del 18168 olio delta 
legge pm costituendo un pi imo 
msso por stipano I nmcrnnf 
siici) legishzione vigente in te¬ 
li i di issisten7i psichntiica 
( cliente pei quanto conca ne 
I ili 111710110 piatici dj Illune 
pur ulovinli innovazioni pie 
viste pnnio fn tulli I emissio¬ 
ne di provvedimenti di oidine 
runn/niio piev isti chili legge 
in questione oer m due con 
cielimen'e lo Amministtizionl 
pi ov inculi nell onci oso compilo 
di nnglionre le sin Mure ed I 
sei vizi doli iv.sisten7i psichi! 

ti ICO 

« Tutto quinto sopri prenies 
<0 il Consiglio prov metile di 
liieii7e nvolge un piessmte 
inpellt ni Pii lime do ed a! 
(ovaio naehè n*l)i consipe 
(olezza delh urgenza di una 
i formi «imt ii n gena ili nel 
h ouile Invino ideguaio ro) 
lo< imelilo le esigen7e soa ijf 
innovili ia orimi ìnd fferibdl 
p ovvedino intanto a due con 
cieli ipnlu 1710110 il pi inani 
infoi muori delle leggi n 13$ 
e 131 del 1968 » 
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pag. 7 / spettacoli 


Ieri l'inaugurazione a Palermo 

In un dima acceso 


Con «I piccoli uomini o risola della Ragione » 


Marivaux rivisitato ai 


.raaivìf. 

preparatevi a... 


la «Settimana di 
Nuova Musica» 

Contestazione, dibattiti e incon¬ 
tri caratterizzano ravvio della 
rassegna in tutti i suoi settori 


«circo» di 
Vincennes 

Il teatro più vivo, più vero di Parigi bisogna cer¬ 
carlo fuori: nella << banlieue », nella periferia ope¬ 
raia e studentesca da Aubervilliers a Nanterre 


Dalla nostra redazione 

PAI-BRMO. 27. 

In un clima leso o acceso, 
un concerto al Teatro Poli¬ 
teama (in programma musi¬ 
che di Nono, Donaloni, Cle¬ 
menti c Evangelisti) ha inau¬ 
gurato questa sera 11 ciclo di 
monifr- fazioni di « Nuova 
Musica », che si tengono nel 
quadro della VI Settimana in¬ 
ternazionale di Palermo. 

L'attenzione politica e cul¬ 
turale, che ha caratterizzato 
anche questa rassegna fin dal¬ 
le prime battute, è la stessa 
che da tempo ormai accom¬ 
pagna tutte le iniziative degli 
istituti culturali nei nostro 
paese e non nel nostro sol¬ 
tanto. 

Appena l’altra sera, a Par¬ 
ma, l’apertura della stagione 
lirica ha visto una contesta¬ 
zione molto forte da parte d?ì- 
l’ambicnU' studentesco e ope¬ 
raio; contestazione che gin si 
era avuta, con grande eco 
mondiale, per l’apertura della 
Scala a Milano e, prima, per 
l’inaugurazione della Biennale 
internazio tale a Venezia e 
per le mov.re cinematografiche 
di Pesaro e del Lido. 

Quello che viene messo giu¬ 
stamente in discussicne, ovun¬ 
que. è il carattere di classe 
degli istituti culturali, la loro 
gestione di cnsta borghese e 
di totale separazione dalla 
realtà e dalla vita delle masse 
popolari. 

Qui a Palermo, questa ten¬ 
sione si avverte in modo par¬ 
ticolare anche perchè la VI 
Settimana intemazionale si 
svolge in un momento-chiave 
della situazione sociale in Ita¬ 
lia e del rapporto tra cultura 
e società. 

11 programma di questa se¬ 
ra. oltre al concerto (il Con¬ 
trappunto dialettico alla men¬ 
te di Nono era la composizione 
di più vivo interesse, dopo il 
rifiuto filo-americano della 
RAI che l’aveva commissiona¬ 
to per il Premio Italia) com¬ 
prendeva una prima tornata 
di cinema indipendente con 
opere di Bacignlupo, Turi e 
Penero e un’opera di Teatro 
Musicale — La descrittione 
del Gran Paese — di Vittorio 
Gel me Iti su testi di Edoardo 
Sanguineti. 

Unn indicazione del clima 
di attesa che c’è per la Set¬ 
timana si ò avuta stamatti¬ 
na, in occasione della apertu¬ 
ra di < Revort 2 », mostra 
di arti visive alla quale par¬ 
tecipano gli artisti Alfano, 
Battaglia, Bignardi. Bonaiu- 
mi, Carbone, Cecchini, Gio- 
sclta Fioroni, Laura Grisi, 
Kounellis, Lecci, Lorcnzelti, 
Manno, Nespolo, Nojiri, Pao* 
lini, Parmiggiam, Russi, 
Scheggi, Simeti, Simonetti, 
Tolve, Verna e Volpini, 

I criteri di gestione della 
Gallerìa d’arte moderna, le 
scelte culturali e la stessa 
mostra quivi ospitata, sono 
stati duramente criticati nel 
corso di un dibattito che se¬ 
gnava anche l’avvio di un mo¬ 
vimento nuovo di idee sui pro¬ 
blemi culturali, movimento 
die è promosso soprattutto dal 
nostro partito, dagli studenti, 
da organizzazioni di massa 


«Due più due 
non fa più 
quattro » 
a Prato 

PRATO. 27. 

n giorno 30 ):i compagnia ita¬ 
liana di prosa diretta da Franco 
Zeffirclli preseoierù al Teatro 
Melaslasto in prima nazionale 
< Due più due non fa più quat¬ 
tro », due temjii di Lina Wcrt- 
mullor con Giancarlo Giannini. 
Anna Maria Ouarnied, Giuiio 
Brogl, Adolfo Gerì, Ezio Busso 
ed Andreina Pugnarli. La regìa 
è di Franco ZcffireUi, le musi¬ 
che originali di Luis Bakalov. 


Pasolini farà 
un film 
in Tanzania 

Pier Paolo Pasolini è partilo 
ieri in aereo da Roma alla volta 
di Dar Es Satani, in Tanzania, 
dove. Insieme eco Gianni Bar- 
celioni cfTcUueià alcuni sopral¬ 
luoghi per un film clic intende 
girare nella prossima ostate 
ispirato airOresfiode e intera¬ 
mente girato em gente di colore. 
t E' un'idea clic spero di poter 
rc.ilizìMre subito dopo Porcile, 
11 mio prossimo film le cui ripre¬ 
se inizierà*'.no nella seconda me 
tà di gìonaio » 

Durante il soggiorno in Tanza¬ 
nia Pasolini tea li/./era anche 
un smi/Ki televisivo Milla nuo¬ 
va Africa. 


come l’Arci. La critica radi¬ 
cale che viene rivolta all’ini- 
zintiva palermitana non ri¬ 
guarda questa o quella ten¬ 
denza, questo o queU'auto 
re scelto — anzi si auspica 
che gli autori «.'incontrino per 
una comune presa di porzio¬ 
ne — per questa edizione del¬ 
la Settimana ma. in blocco, 
i criteri <t turistici » e di ca¬ 
sta, fuori della realtà sicilia¬ 
na che guidano e le scelte e 
i programmi culturali. 

Mentre si mette in moto in 
girandola culturale e monda¬ 
na della VI Settimana inter¬ 
nazionale, è interessante se¬ 
gnalare l’iniziativa presa dal- 
l’Arci di un incontro, avve¬ 
nuto oggi, fra artisti e ope¬ 
rai al Cantiere navale. Altri 
incontri sono in programma 
per i prossimi giorni con gli 
studenti e con gli ambienti 
popolari della città. 

Il programma ufficiale di 
domani — mentre abbiamo 
raccolto voci di incontri au¬ 
tonomi tra gli autori di mu¬ 
sica e di arte visiva presenti 
a Palermo — annuncia: per 
le ore 9,45 alla Galleria d’ar¬ 
te moderna un dibattito sulle 
prospettive della cultura mu¬ 
sicale in Italia; per le 17.30, 
al teatro Politeama, la pro¬ 
iezione di The llliac Passion 
di Gregory Markopoulos, uno 
dei più importanti autori del 
4 New American Cinema »; e 
infine, altri due concerti al¬ 
le 17,30 e 22,45 e, sempre 
al teatro Politeama, alle 23,55 
Critica del critico a cura 
di Sylvano Bassotti. 


La commissione seleziona¬ 
trice delle canzoni presentate 
per il prossimo festival eli 
Sanremo si riunisce oggi a 
Roma per la seconda tornata 
dei suoi lavori. Essa dovrà ri¬ 
durre a 24 le 58 canzoni tut¬ 
tora rimaste in gara: data la 
difficoltà del compito, si pre¬ 
vede che i suoi lavori dure¬ 
ranno tutta la giornata di 
oggi e tutta la giornata e la 
serata di domani, per cui sol¬ 
tanto lunedi sarà possibile co¬ 
noscere l’elenco delle 24 can¬ 
zoni prescelte. La commissio¬ 
ne è presieduta da Ezio Ra- 
daelli e composta del mae¬ 
stro Carlo Rustichelli, e dei 
giornalisti Adriano Bolzoni, Fi¬ 
lippo D’Errico, Daniele Ionio, 
Mario Olivieri, Gigi Speroni e 
Marcello Zeri. Essa si riunisce 
a Roma in seguito ad espressa 
richiesta della maggioranza 
dei suoi membri, impossibili¬ 
tati. per esigenze professiona¬ 
li, a raggiungere nuovamente 
Sanremo. Anche a questa se¬ 
conda tornata dei lavori assi- 


Una parte 
di donna 
moderna 




Franclne Bergé (nella foto), ha 
interpretato già numerosi film, 
ma tutti In costume! E* infatti 
stata nel « cast » di « Benja¬ 
min », della « Religione », di 
« Abysses » a, più recentemen¬ 
te, nella parte dì una gitana, dì 
« Il sufflt d'un amour », girato 
in Italia, Ora, finalmente, 
Franclne avrà un personaggio 
moderno nel film o Bruno », dì 
Louis Grosplorre, Il cui primo 
giro di manovella è imminente 


stcranno, in qualità di osser¬ 
vatori, rappresentanti delle 
case editrici musicali, delle 
case discografiche e dei can¬ 
tanti. Una volta in possesso 
delTelenro delle 24 canzoni, 
Ezio Radaelli c il direttore ar¬ 
tistico del Festival, Vincenzo 
Micocci passeranno subito al¬ 
l’operazione abbinamento can¬ 
tanti-canzone. Al riguardo Ra¬ 
daelli ha reso nolo di aver ri¬ 
cevuto dall'Unione italiana 
cantanti, aderente alla CISAS 
un telegramma, nel quale, tra 
l’altro, è detto che l’Unione è 
disposta ad accettare la pre¬ 
senza al Festival di cantanti 
francesi unicamente nel caso 
in cui la televisione francese 
effettui 11 collegamento euro¬ 
visivo dell'ultima serata, cosi 
come fanno tutti gli altri paesi 
europei. Tale presa di posi¬ 
zione dell'Unione, conseguente 
al fatto che la televisione 
francese ha sempre rifiutato di 
trasmettere il Festival in 
Francin, è stala definita da 
Ezio Radaelli « più che lo¬ 
gica ». 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 27 

il teatro più vivo, più nero, 
dì Pnripi bisogna cercarselo 
Juori Parigi. /iella banlieue, 
nella periferia operaia, da Au- 
bmulher.s a Sa>'trouviUe, nel¬ 
la penferm studentesca, a 
Nnnlerrc, per esempio. Qui, 
nei grandi quartieri-dormitorio, 
alcuni centri diammatiri, so¬ 
stenuti, finanziati e difesi dal 
le municipalità comuniste, 
propoli nono autentici spetta¬ 
coli (l'eccezione, in cui si cer¬ 
ca di parlare un linguaggio 
nuovo, aggressivo e lucido. 

A Sarlrouville, per esempio, 
è sialo in scena fino a pochi 
giorni fa il rii a mina di un 
gioitane autore greco in esi¬ 
lio, Dimitri Dimilriadis, Le 
prix de la révollo au marcile 
noii : non lo abbiamo potuto 
vedere, ma ne conosciamo il 
testo, un violento grottesco in 
cui degli atton recitano da¬ 
vanti a una regina e al figlio, 
{'allusione è chiarissima. /I re¬ 
gista Chéreau (lo stesso di 
cui si vide l’anno scorso a 
Firenze I soldati di Lem) oi 
ha operalo degli interventi tn 
modo di dilatare al massimo 
la possibilità di coinvogimen- 
to della pièce, in cui rifluisce 
anche, e soprattutto, la con¬ 
testazione giovanile. Tutti c i 
hanno parlato di questo spet¬ 
tacolo come di un avvenimen¬ 
to estetico-politico di primo 
ordine. A Chùlon, il giovanis¬ 
simo regista, e compagno di 
Chcreau, Vincent, ha presen¬ 
tato Le nozze dei piccoli bor¬ 
ghesi di Brecht con un risul¬ 
tato tale che tutta la critica 
parigina si è fatta i chilome¬ 
tri che separano la cittadina 
dalla capitale per andare a 
vedere la rappresentazione. 

A noi è capitato, invece, di 
non fare molti chilometri per 
assistere, a Vincennes, a quel¬ 
lo che attualmente è certo il 
migliore spettacolo parigino. 
Al Teatro Damel Sorano, ci 
si arriva in metropolitana, 
una compagnia di giovani che 
si chiama Thè dire des Ouvra- 
ges Contemporuincs, diretta 
da Christian Dente, recita, in 
un’apparente contraddizione 
col proprio nome, un Mari- 
vaux. Alla faccia delle opere 
contemporanee, si dirà. Il le¬ 
sto scelto è del 1727, e si in¬ 
titola Les petils hommes ou 
File de la Raison. I piccoli 
uomini o l’isola della Ragione: 
l’opera presentata alla Comè¬ 
die Francaise VII settembre 
1727, ebbe quattro sole recite, 
e poi fu lolla dal cartellone. 
E non fu più rappresentala 
per quasi due secoli e mezzo. 

Batte. Chi non sapesse che 
l’autore è Marivaux, assisten¬ 
do allo spettacolo del teatro 
Daniel Sorano potrebbe esse¬ 
re indotto a pensare che sia 
stata scritta da un autore di 
oggi. Ecco la contemporanei¬ 
tà di classici, la loro possi¬ 
bilità di parlarci, purché la 
trascrizione m palcoscenico 
sia operata non con il gusto 
del recupero dell'arcaico, ma 
con la vivace e spregiudicata 
volontà di servirsi dell'opera, 
senza violentarla, senza anda¬ 
re contro di essa, ma preci¬ 
samente per scoprirvi i si- 
gnifteati che la /avola, oppor¬ 
ti/nata mente riletta, può spri¬ 
gionar e. 

Qui, dunque, il giovane re¬ 
gista Michel Berto ha dato 
alla sua favola un impianto 
da circo; e non per un gusto 
estetizzante o per imitare for¬ 
mule noie. Ma perché lo spa¬ 
zio, i tempi del circo si ad¬ 
dicono perfettamente alla vi¬ 
cenda: dove otto europei ar¬ 
rivati su un’isola (non si sa 
come: Marivaux non lo spie¬ 
ga) si ritrovano piccoli pic¬ 
coli di fronte agli abitanti, 
agli indigeni, che appaiono 
loro dei pipanti, Costoro li 
guardano con stupore: la pic¬ 
colezza degli europei li diver¬ 
te c li preoccupa ; essi, che 
vivono felici nella loro terra 
che si chiama Isola della Ra¬ 
gione, alieni dalle passioni e 
dalle follie, essi che regolano 
la loro esistenza su principi 
di comuniSmo, e hanno un 
governatore come capo, cui 
non rivolgono nessuna rene- 
ronza particolare, si propon¬ 
gono di far diventare i mi¬ 
nuscoli ospiti grandi come 
loro. 

Come è stato risolto il pro¬ 
blema di mostrare la differen¬ 
za di altezza tra Ragionevoli 
ed Europei? Con una trovata 
assai semplice e di gusto: fa¬ 
cendo salire gli attori rappre¬ 
sentanti gli isolani su alcune 
scale; quelle, appunto, che 
usano nei circhi i donni. Dal¬ 
l'alto delle scale, gli attori im¬ 
pugnavano grossi binocoli e 
guardano, in basso, verso gli 
europei, e il pubblico ha dun¬ 
que visivamente e concettual¬ 
mente l’idea dello loro dimen¬ 
sione ridotta. Essi sono, dice 
Marivaux, tenuli chiusi in gab¬ 
bi a, come uccelletti: In spet¬ 
tacolo, invece, senza forzatu¬ 


re, sostituisce alle gabbiette 
le inferriate delle bestie fe¬ 
roci nel circo** 

Ecco dunque Vambientazio¬ 
ne lignificante: degli esseri 
inventi, degli umani ragione¬ 
voli giordana altri esseri uma¬ 
ni diventati piccoli perché ir¬ 
ragionevoli; e irragionevoli 
perché tutti legati a vii mo¬ 
do di vita, quello della Fran¬ 
cia del XVIII secolo, re Lui¬ 
gi XV: a una loro organizza¬ 
zione sociale aristocratico-feu¬ 
dale. La nostra organizzazio¬ 
ne sociale è forse più ragio¬ 
nevole? 

Alla fine la regia fa dispor¬ 
re tutti gli attori, anche gli 
europei che nel frattempo so¬ 
no stati convinti dagli isolani 
ad accettare la Ragione, a ri¬ 
nunciare a vanità e ambizioni 
di potenza, a intenti dì sopraf¬ 
fazione, a autoritarismi e a 
differenze sociali, faccia al 
pubblico: ognuno ha il suo 
bmocolo puntato sugli spetta¬ 
tori. L Ragionevoli di Mari- 
vaux ci guardano, noi diven¬ 
tali piccoli piccoli nella nostra 
sragione noie zza. 

La favola marivodiana è sec¬ 
ca, stringata: è tutta dalla par¬ 
te dei Ragionevoli, e vi senti 
dentro tutto il pre illuminismo 
in fermento. Marivaitr va pe¬ 
rò più in là di una semplice 
esaltazione della Ragione 
astratta: il suo occhio arriva, 
per esempio, a vedere che fon¬ 
damento di questa Ragione è 
l ’eguaglianza sociale, e quelli 
che vi sono più vicini perché 
essi la vogliono, sono gii uo¬ 
mini che nella società euro¬ 
pea appartengono alle classi 
sottomesse. 

Il contadino Blaise è il pri¬ 
mo degli otto europei ad es¬ 
sere convinto dai Ragionevo¬ 
li, e a tornare grande. E poi 
sarà lui, net corso della com¬ 
media, a convìncere i suoi 
compagni. I più umili fanno 
presto ad accettare: Fontignac, 
il segretario del cortigiano, 
mentitore e adulatore, che si 
dichiara per la sincerità e la 
leallà è ormai contro il servi¬ 
lismo; Spinette, la servetta. 
Poi tocca alia contessa e al 
medico, indi al cortigiano, 
convinto delia nefasta vita di 
corte. Irrinunciabili restano il 
filosofo, attaccato ai suoi so¬ 
fismi, e il poeta, che non ri¬ 
nuncia alla vanità. Ai due vien 
messo il collare dei cani: es¬ 
si restano piccoli per sempre. 

E il tema ài fondo del Ma- 
rivaui maggiore, l'amore, do- 
v'è? C'è, ma con singolare in¬ 
venzione rovesciato: nell'Iso¬ 
la della Ragione, dice Mari¬ 
vaux, sono le donne che si di¬ 
chiarano e che conducono fi 
gioco. A loro l'iniziativa, per 
un rapporto semplice, dolce e 
vitale: e in ciò non è diffi¬ 
cile, anche tenendo presente 
l’opera intera di Marivaux, le 
sue figure di donne, leggere 
l’affermazione della libertà 
femminile. 

Semplicissimo, lo spettaco¬ 
lo, sul ritmo del circo realiz¬ 
za una sequenza di momenti 
assai belli. Poveri i costumi, 
che per i Ragionevoli sono 
Iute alla cinese, con berretto 
a visiera, color giallo, e per 
gli europei vesti settecentesche 
un po' stilizzale. Alla fine tut¬ 
ti sono vestiti allo stesso mo¬ 
do, in un sorridente egalìta- 
rismo. Nella sua regin, Berto 
si è evidentemente ispirato a 
certi movimenti tratti da 
Meierchold, dal teatro sovie¬ 
tico degli anni Venti; e il cir¬ 
co ha una vago ascendenza 
felliniana. Sul gradevole e spi¬ 
ritoso commento musicale dì 
Pierre Alrond i Ragionevoli 
cantano durante lo spettacolo 
ì versi posti da Marivaux al¬ 
la fine del testo, dopo i ma¬ 
trimoni — liberi, senza ceri¬ 
moniale né sacramenti — del¬ 
le varie coppie. Versi delizio¬ 
si e pungenti, dove ai super¬ 
bi e ai polenti, ai ricchi, ai 
filosofi arroganti e ai corti¬ 
giani venduti si ripete il ri¬ 
tornello < tu non sci che un 
embrione, tu non sei che un 
mirmidonc », 

Arturo Lazzari 


Patty Pravo 
darà la voce a 
Jacqueline Kennedy 

Ln cantante Rally Pravo ha 
accettato tu proposta del regi¬ 
sta Gianni Risi neh di doppiare 
In italiano Jacqueline Kennedy 
nel film I due Kennedy. 1) film 
è realizzato in gran parie con 
materiale di repertorio e vuole 
mostrare — secondo quanto ha 
dicliloralo lo stesso regista — 
tutti gli aspetti positivi dei due 
uomini politici scomparsi sen¬ 
za tacerne quelli negativi. Con¬ 
sulente del film è Pierre Sa¬ 
liti gor. o.\ addotto alla Casa 
Bianca del pi elidente Kennedy, 


p-in breve 


Sospeso « Ivan Vasilevic » a Trieste 

TRIESTE, 27. 

Le rappresentazioni che ln compagnia teatrale «Il Triennio» 
doveva dare a) Teatro Auditorium triestino con la commedia « Ivan 
Vasilevic » di Michail Bulgnkov, per la regia di Pier Àntonfo Bar- 
biori, hanno dovuto essere annullate. Infatti, una improvvisa e 
seria indisjiosjzionc di Luisella Boni aveva costretto a spostare dal 
23 al 24 dicembre l'inizio delle recite: ma aU’ultimo momento, anche 
fattore Franco Graziosi che sostiene 1J ruolo di protagonista ha 
accusato una seria indisposizione, cosicché le recita è stata 
sospesa e sono state annullate anche le repliche previste dal pro¬ 
gramma. 

Un indiano apache sul « set » 

HOLLYWOOD, 27. 

Un autentico indiano apache, non ancora scelto, sarà il prota¬ 
gonista dei film «One apache», che narrorà un opisodio della 
storia degli Apache, «dal loro punto di vista ». Il film sarà diretto 
da Lamcnt Johnson e prodotto da Sy Gomberg. 

lonasco diventa attore 

PARIGI, 27. 

Il commediografo Eugcnc Icnesco, che ama rifugiarsi a Zurigo 
perché « non parlando il tedesco, non è obbligato a farsi capire », 
Mira l'unico interprete di un film tratto dal suo racconto, « La vaso ». 
ecn la regìa di Michel Mttrani. Esso descrivo la gradualo distru¬ 
zione fìsica di un uomo che. Inilnc. incapavo di muovei si, finisce 
por rifugiarsi nella fanghiglia di uno stagno, 

Concerta di Berlo al «Lincoln Center» 

NEW YORK. 27 

Pieno successo di pubblico o di critica lui ottenuto ictente- 
monte Luciano Borio a New York, dove ha eseguito la sua * Sin¬ 
fonia » appositamente composta su commissione della « New York 
Pii liba rmomc » per festeggiare il suo eentovonlicinqucsimo anniver 
.savio ixonard Bemstein, ohe del complesso newyorkese è 11 titolare. 
ix>r l'occasione ha ceduto a Beno il posto mi! podio nella moderni». 
Mina sala del « Lincoln Center », 


Per Sanremo 
stretta finale 

La commissione selezionatrice si riunisce oggi 
e domani per scegliere le 24 canzoni finaliste 



Moria Pia Conte, nella parte di una enigmatica donna, è Inter¬ 
rogata dall'attore Pier Paolo Capponi, agente dell'lntorpol, SI 
tratta di unn scena del film giallo di Warren Klufer a Noxt of 
kln » (« Parente prossimo»: ma In Italia sarà distribuito con II 
titolo di « Morto Improvvisa ») 


schermi 
e ribalte 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Alle 2),15: a llniivard c Pocii- 
chet « da Flaubert. Protagoni¬ 
sti Tino Buazzeill e Glauco 
Mauri Regia di Luigi Squar- 
2 ina 

TEATRO RONDO 1 DI BACCO 
(Palazzo Pitti) 

Alle 21,30 (nbtxmntl e pubbli¬ 
co normale) l.o ciclo del Tea¬ 
tro Nuovo « 1) ricatto a tea¬ 
tro * di Dacia Marnlnl, Regia 
Peter Hurtmnn con Paolo 
Graziosi, Katldja Bove, An¬ 
gelica Ippolito, Carlo Cocchi, 
Aldo Puglia!. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Komagnosl • 
Tel. 483.(107) 

Shalaka, con S. Connery A + 
ALHAAIBRA (Piazza Beccarla 
■ TcL 663.611) 

RhalnkA, con S. Connery A + 
ARISI<JN (FUaa Otlavlani - 
Tel. 287.834) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K. Dullen A + + + + 

ARLECCHINO (Via de 1 Bar- 
di • Tel. 284.332) 

11 11tiro della giungla DA 4 . 
CAP1TOL (Via Castellani • 
Te). 272.320) 

Amami, con M. Mnatroiannl 
<VM 14) 8 + 
EDISON (Piazza Repubblica - 
Tel. 23.110) 

Il libro della giungla DA + 
EXCELSIOK (Vi» Cerretani - 
Te). 272.708) 

Sissignore, con U. Tognnzzl 

SA ♦♦ 

GAMBRINUS (Via Brunelle- 
sdii ■ Tel, 173,112) 

Il mercenario 

ODEON (Via del Sassetti 
Tel, 24.008) 

C’crn una volta 11 West, con 
C. Cardinale A > 

PRINCIPE (Via Cavour . Te¬ 
lefono 57.801) 

Nel pnnnf <11 Pietro, con A 
Quttm Dtt > 

SUPERClNE.ViA (Vìa Cimato- 
ri 10 . Tei. TJ2.474) 

Serafino, con A. Cclentnno 

(VM II) SA ♦ 
MODERNISSIMO (T. 275.054) 
I bnnturdl, con G Gemmo 

A 4- 

VERDI (Tel. 200.242) 
Rtusrlraniio I nostri croi a 
ritrovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso lu Africa? 
con A Sordi C + 

Seconde visioni 

ALDEBARAN (lei. 410.007) 
La pecora nera, con V. Gns- 
arnan SA -f 

APOLLO (Via Nazionale, 41 - 
Te). 270.040) 

Mayerllng, con O. Shnrlf 

nit ♦ 

CAVOUR (Tei. 587.700) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA + 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 
Lucrezia, con O. Herovn 

(VM) 18) A ♦ 
EOLO (Borgo Hnn Frediano 

- Tel. 200.822) 

Romeo c Giulietta, con O. 
Huflaey I)R + + 

FULGOR (Via M. Flnlguorra 

- Tel. 270.117) 

Le meravigliose favole di An* 
drrsen DA ♦ 

GALILEO (Borgo Alblzl . Te- 
letono 282.087) 

I quattro tlell’Avo Maria, con 

E Wall neh A ♦ 

MANZONI (Tel. 366.808) 

II medico della litui uà, con A 

Soldi 8A ♦ 


NAZIONALE < Vlu Cimatori • 
TcL 270.170) 

nu(Tl U ro del <lopp!og!oco 
VITTORIA (Tel. 48U.879) 

Il laureato, con A. Bancroft 

S ♦♦ 

Terze visioni 


ALFIERI (Via M del Popo¬ 
lo • Tel. 282.137) 

TI padre di famiglia, con Nino 
Manfredi 8 +4- 

ASTOR (Te). 222.388) 

Gli Invincibili tre SM + 
ASTORIA (Tel. ««3.043) 

Lo voglio morto 
AURORA (Via Facinott) . Te- 
Icfono 50.401) 

T’ani mazzo raccomandali n 
Dio 

AZZURRI (Via PctrcUa . Te- 
Icfono 33.102) 

Oggi a me domani a te, con 
M. Ford A 

CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

TKTnny memorami uni, con K. 
Clark A a 

CRISTALIX) ( Piazza Beccarla 
- Tei. 60052) 

Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA 
EDEN (Via V. Cavallotti . Te¬ 
lefono 225.043) 

La strana coppia, con J. Lem- 
moti SA 

FIORELLA (Tel. 600.240) 
Astorix 11 gallico DA + 

FLORA SAI,A (Piazza Dalma¬ 
zia - Te). 470.101) 

Astorix II gallico DA * 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia - Tol. 470.101) 

Niente rose per GH 8 117, con 
J Caviti A + 

GARDENIA (Tel. 600.982) 
Nemici per la pelle, con J. 

Gnbln C + 

GIARDINO COLONNA (To)c- 
fono 660,010) 

Rapporto Fiilkr base Stoccol¬ 
ma, con K- Clark A 4 

GIGLIO (Gali uzzo) 

Gioco di massacro, con J.P. 
Cnasol (VM 14) 8 A ♦ ♦ 
GOLDONI (Via del Serragli - 
Tel. 222.437) 

Uerrettl verdi 
IDEALE (Tei. 60.706) 

Il castello di carte, con G 
Feppard O ♦ 

IL PORTICO (Tel. 676.930) 
Ladri sprint con D. Vnn llykc 
S ♦ 

MARCONI (Tel. 080.644) 
criminal face, con J.P. Bei¬ 
mondo DR + 

NUOVO CINEMA (Figline 
Vnldarno) 

Svezia Inferno e paradiso 

(VM 18 ) DO + + 
PUCCINI (Piazza Puccini - 
Tel. 32.067) 

«iniziami ma di baci saziami, 
con N. Mwihfredl 8 A +* 
STADIO (Tel, 60.913) 

King Kong li gigante della fn- 
rcstn, con R Retinoti A + 
UNIVERSALE (Tei. 226.190) 
Giuseppe venduto dal fratelli, 
con B, I.ee 8 M + 

DANCING 


GIARDINO D’INVERNO 
S.M.S. RIFRED1 (Via VÌU. 
Emanuele 303 - Tel. 473.1UHÌ 
Alle 21 trattenimento danzan¬ 
te. Orchestra « I Timidi ». 

M1LLELUCI (Campi Bismuto) 
Alle 21.30 danze suona 11 
coniplesBn « Athos Mnrint » c 
Il complesso « Joo 0 t Mcb- 
scngerB » 

SALONE DELLE FESTE (8. 
(VI.8. Peretola • Bua 29-31)) 
Alle 21 danze Suonano « I So¬ 
vrani ». Donne Ingresso gra¬ 
tuito Prenotazioni tavoli per 
il vegltonlbMimo di line 
d'anno. 


Pietà per Luca (TV 2“ ore 16,25) 


Proseguendo nella sta- 
glorio pomeridiana di pro¬ 
sa sul secondo canale, la 
TV prosentn stasera « Pie¬ 
tà di novembre », un dram¬ 
ma di Fianco Brusatl cho 
ha avuto abbastanza re¬ 
centemente un discreto 
successo sulle scene Ita¬ 
liane, anche per l'ovldonto 
parallela tra la figura de! 
protagonista, Luca, e quel¬ 
la di Leo Harvey Oswald, 
il presunto assassino di 
John Kennedy, Brusatl pre¬ 
senta il suo personaggio 
come un giovane educato 
alla megalomania e al so¬ 
gni velleitari dallo madre 
0 frustralo dalla soclelà. 
Seguendo II suo tempera¬ 
mento, Luca decide di com¬ 
piere un atto storico; e di¬ 
viene, con molta naturi!- 
lezzo, strumento di una 
organizzazione fascista, 
giungendo ad assassinare 
Il presidente degli Stati 


Uniti, L'autore guarda a) 
suo protagonista come a 
una vittima 0 non gli lesi¬ 
na la sua plotè; per molti 
versi, 1) dramma vuole es¬ 
sere un ulteriore tentativo 
di analisi della parabola 
di quella che un lompo fu 
chiamata « gioventù bru¬ 
ciala ». In questo senso, 
l'opera è onesla: tuttavia, 
non è priva di una certa 
carica di ambiguità, che le 
proviene soprattutto dalla 
Impostazione psicologico- 
sentimentale del personag¬ 
gi e della vicenda. L'edi¬ 
zione presentata dalla TV 
è Identica a quella che Va¬ 
lerlo Zurilnl mise In scena 
a teatro (Il regista Lino 
Procacci ha effeUualo le 
sue riprese al Pollleama di 
Genova). Protagonisti del 
dramma sono Giorgio Al- 
bertazzl, Anno Proclomer, 
Diana Torrlorl, Augusto 
Mastrantonl. 


Delia Story (TV 2° ore 18,55) 

Seconda puntata dolio spettacolo « Della Scala story»: 
ancora unn replica. Chi, tuttavia, non avesse visto lo 
spettacolo quando fu trasmesso por lo prima volla, può 
approfittare di questa seconda trasmissione, sicuro df 
non assistere a un varietà indegno: questa serio curata 
da Garlnel 0 Glovannlnl, Infatti, rappresentò, pur nel 
suol limiti, un buon esemplo so non altro di Intolllgonlo 
sfruttamento dol mezzo televisivo. E Dolio Scala dimostra 
di saper reggere abbastanza bone sulle sue spalle uno 
spettacolo-colloquio col pubblico. 


• Senza giurie (TV 1° ore 21) 

• 

• Viglila di chiusura a « Canzonlsslmo ». Sol cantanti pre- 

• scoleranno le loro canzoni: o tra questi si troveranno 
0 certamente Gianni Morondl, Claudio Villa e Shlrloy Bas- 
0 sey. Do questa puntata sono escluse lo giurie esterne « 
4 quella del Teatro delle Vittorio. 


Il signor Bruschino (TV 2° ore 21,15) 


«Il signor Bruschino» ov¬ 
vero « Il figlio per azzar¬ 
do s ò una farsa giocosa 
di Gioacchino Rossini, 
rappresentata per ia pri¬ 
ma volta nel 1813 a Vene¬ 
zia. L'opero contiene bra¬ 
ni musicali assai estrosi o 
divertenti, che il grande 
compositore scrisse per 
vendicarsi dell'Impresario 


che gli aveva Imposto un 
libretto piuttosto difficile. 
La ripreso è stala offet- 
tuota al Comunale di Bo¬ 
logna, Dirige Luciano Ro- 
saòa, Tro gli Interpreti: 
Giorgio Tadeo, Mariella 
Adanl, Federico Davlà, Re¬ 
nato Ercolanl, Ploro Bot- 
fazzo. 


Un baso (TV 2° ore 22,35) 


Cesco Basegglo è attore molto popolare, ormai, anche 
tra II pubblico televisivo: e a lui la TV si affida come a 
un elemento di sicuro successo. Stasera Basegglo Inter¬ 
preta una commedia di Gino Rocca, « Un baro». Ne è 
protagonista un vecchio cameriere, oppresso da una 
moglie bisbetica e afflitta da un complesso di vittimi¬ 
smo. Nel panni del cameriere vedremo, naturalmente, 
Cesco Basegglo; accanto a lui sono Marisa Bartoll, Nuto 
Navarrlnl, Edda Albertlnl e altri. La regia è di Carlo 
Lodovici. 



TELEVISIONE T 


12.30 SAPERE 

13.00 OGGI LE COMICHE 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13.30-14 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Chissà chi lo sa? 

18.45 L'UNIONE FA LA FARSA 

19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA - IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 CANZON1SSIMA '68 
22.15 LINEA CONTRO LINEA 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


16.25 LA PIETÀ' DI NOVEMBRE, di Franco Brusall 
18.55-20 DELIA SCALA STORY 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 IL SIGNOR BRUSCHINO. Musica di Gioacchino Ros¬ 
sini. Luciano Rosada direttore 
22.35 UN BASO. Un atto di Gino Rocca, con Cesco Basegglo 



NAZIONALE 

Giornale rodio; ore 7, 8 , 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6.30: Per sola orchestra; 
7.10: Musica stop; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9.06: Il 
fondo dol disco Italiano; 
lO.Qó: Le ore delia musico; 
11.15: Dove ondare; 11.30: 
Antologia musicalo; 12,05: 
Contrappunto; 13.15: Ponte 
Radio; 14.00: Trasmissioni 
regionali; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15.45: Schermo mu¬ 
sicale; 16.00: Programma 
por i ragazzi; 16.30: Incentri 
con la scienza; 16.40: Jazz 
Jockey; 17.15: Musiche di 
Francois Couperin; 18,03: 
Gran Varietà; 19.30: Luna- 
park; 20.16: Non al entra 
Bonza cravatta: 21.00: L'arte 
di Victor De Sabata; 22.20: 
Mualclio di compositori ita¬ 
liani. 

SECONDO 

Giornale radlot ore 6.25, 

7.30, 8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 
12.15, 13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 

17.30, 18.30, 19.30, 22, 24; 
6 00 : Prima di cominciare; 
8.45: Signori l'orchestra: 
9.40: Album musicale; 10.00: 
Ruote o motori; 10.40: Balio 
Quattro; 11.41: Le canzoni 
degli anni ’GO; 12.20: Tra- 
smiaslcnl regionali; 13.00: 


Ine vilabll mente Adriana; 
14.05; Juke-box; 15.00: Re¬ 
lax u 45 giri; 15.16: Diret¬ 
tore Franz André; 16.03: 
Rapsodia; 16.35: Cori Ralla- 
ni; 17.45: Bandiera gialla; 
18.35: Aperitivo in musica; 
19.00: Il motivo del motivo; 
20.01 : «Gli Chouana », ro¬ 
manzo di Honoré He Balzaci 
20.45: Orchestra; 21.00: Ita- 
lia dio lavora; 21.10; Stasera 
si replica a soggetto; 22 . 10 : 
Inevitabilmente Adriana; 
22.46: Incontri con il Jazz; 
23.00: Cronad )0 dol Mezzo¬ 
giorno. 

TERZO 

Ore 10.00: A, Slradolln; 
10.35: F. Mompou; 10.55: An¬ 
tologia d'interpreti; 12 . 20 : G. 
Read . C. Chnvez; 12.50: Mu¬ 
siche di Johannes Brahms; 
13.40: Recital del pianista 
Carlos Alsina; H.30: * Ma. 
datine Bimerily >. Musica di 
G. Puccini, con Maria Col- 
ìns, Nicolai Gedda; 17.00: 
Lo opinioni degli altri; 17.45: 
F. Rozzi; 18.00: Notizie del 
Terzo; 18.45: La grande plo¬ 
toni 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.05: Concerto alni, 
dir. da Lorin Mnazcl; 22.00: 
Il Giornale del Terzo; 22.30: 
Orsa minoro; 23.30: Rivista 
delle riviste. 
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al 

volonta¬ 

riato 


Quule che sla la lìnea po 
litica cho un partito si prò 
pone dt seguire sul terreno 
della lotta In cui è Impegna 
to, una condizione 6 anzitut* 
to necessaria come premessa 
Imprescindibile della sua etti 
cienza od ò che esso sia or 
ganlzzato o funzioni In rna 
niora tale da escludere ogni 
cristallizzazione burocratica e 
conformistica e da agevolare 
Invece i agilità e la prontez¬ 
za proprio degli organi non 
nnchJJosati e perciò sempre 
Idone 1 ad ogni forma, anche 
Imprevista, di attività 

Slamo d accordo in una si 
mile proposizione non c è nul 
la di originale o d) peregrl 
no SI tratta di verità elemen 
tari e assiomatiche Ma — ed 
è questo II punto — non ò 
per nulla detto cho tali ve 
rltà non abbisognino di esser 
richiamate, e di esser 0 ricino 
mate oserei dire, più frequen 
temente dJ quanto si possa 
pensare 

Intanto 6 da constatare che 
la parte VI delle Tesi, col 
titolo « Democrazia e unità del 
Partito » muove appunto dal 
l'esplicito riconoscimento di 
tali verità e allinea argomen 
tazionl e motivi tutti tesi a 
dimostrar.» 1 pericoli e 1 dan 
ni cui t>i va Incontro mlsco 
noscendole, e la necessità qutn 
di di adoperarsi In ogni mo 
do perche ad esso sla data 
sempre la massima possibili 
tà di realizzazione 

Non si può davvero dire che 


un siffatto discorso non sla 
necessario, se si ha prcsen 
te lo stato attuale del parti 
to e lo condizioni aei suoi 
apparati dirìgenti II fatto 
stesso che 11 detto cap { tolo VI 
dello Tesi si svolga con così 
notevole ampiezza e si sor_ 
fermi non brevemente sullo 
deficienze da correggere e sul 
le mete da acquUire In tema 
appunto di efficienza organiz¬ 
zativa, è un segno piu che 
tangibile (lcU’ovveitita neces 
sità di andare incontro a 
non eludibili pieoccupazioni e 
a stiingenti esigenze Non ò 
forse avventato affermare, In 
fatti, che « l diaframmi, le 
opacità e pigrizie burocrati 
che le timidezze conformisti 
che » su cui il capitolo si 
sofforma usando proprio que¬ 
ste parole, siano presenti nel 
partito Ln misura mnggiore di 
quanto la struttura organizza 
Uva possa, per II suo stesso 
meccanismo rendere In qual 
che modo spiegabile 

Quale I urgente rimedio per 
ché il male sia fermato, non 
solo ma si allontani in ma 
pierà radicalo la possibilità 
di una licaduta? 

Uno degli eirorl, In cui fre 
quentemente si incorre e al 
quale è da far risalilo, sia 
pure In parto, la dngenerazio 
ne burocratica, è di pone sul 
lo stesso plano, alloichd di 
ciò 3 ) discute, 1 partiti comu 
nisti che hanno già 11 potè 
re e quelli che operano ne 
gli stati capitalistici E age 
volo constatale, invece, che 
tra i compiti degli uni e 
quelli degli altri, spcclalmen 
te dai punto di vista oiga 
niz/ativo, 11 divario è piu che 
evidente dati l diversi rap 
porti cho Intercedono tra il 
partito e lo stato e tra 11 par 
tuo e la società nazionale SI 
può addii ittura affeimaie, 
schomatizzando le cose, che, 
mentre i pai liti che operano 
negli stati capitalistici hanno 
(e I» mio augurio è che non 
si debba mal diro dovrebbe¬ 
ro avere) un compito rlvolu 
zionuriu gli altri, quelli cioè 
che sono al potere, hanno in 
vece un prevalente compito di 
conscivazionc Ed è facile in 
tenderi a quali conseguenze 
di ordine buiocrntico un La 
lo divario deve dar luogo, so 
nulla interviene a mutare la 
normalità dello strutture e 
quella quindi del loro funzio¬ 
namento. 


A lai propo-. to à da nota 
re cne pur non ponendosi 
esplicitamente questo prob e 
ma il cnpitol > VI debe Tesi 
mostra bene di sottintender 
lo atlorquand j Indica 1 rime 
di ai quali è necessario far 
ricorso per rendere piu effl 
denti o quindi piu idonei al 
I assolvimento dei loro compi 
U gli irgamsml dirigenti dai 
comitati dt sezione al Gomita 
to Centrale Se Infatti buo¬ 
na parte di tau rimedi può in 
differentemente riferirsi a tut 
tl 1 partiti comunisti siano 
o non siano al poterò ve 
nè almeno uno cho a me 
pare sia esc disi/amente o 
quasi, da indicare per 1 par 
liti che non hanno ancora 
conquistato il potere e cho 
debbono validamente lotiaro 
per conquistarlo Si tratta In 
fatti di un rimedio che io ri 
tengo debba esser considera 
to come uno del piu idom i a 
correggere la degenerazione 
burocratica dove già c è, o ad 
allontanarne il pericolo dova 
ossa ancora non si è mani 
festata Tanto da farmi rito 
nere che esso meritava di es¬ 
sere indicato dallo Tesi con 
maggiore Incisività e di ve ler 
si conferito il enrattero di Im 
mediata obbligatorietà 
Il « lavoro uo/ontano» in 
fatti, che le Tesi assumono 
come elemento necessvrio 
'c In tutte le istanze e in tutti 
i campi »èa mio parere. Il 
rlmed'o urgente e necessario 
perché ogni pericolo di irngl 
di mento burocratico e confoi 
mistico sla sul serio adonta 
nato e sla conservata immune 
da ogni Infezione attenuolrl 
ce la caricn rivoluzionarla che 
deve esser sempre presente In 
ogni attività del partito 
Non facciamoci Illusioni se 
è giusto e inevitabile che 11 
funzionarismo sla alla base 
della struttura organizzativa 
del partiti al potere, esso è 
Invece da considerare come 
non ultima causa di « pigri 
zie burocratiche c di timidez 
ze conformistiche », se costi 
tu»sce li carattere prevalcn 
te, quando non addirittura 
esclusivo, degli organ 1 dlrlgen 
tl dei partiti che non sono 


al potere E ciò penso che 
sia difficilmente contestabile 
Un partito veramente rlvolu 
zlonario, e di massa per 
giunta deve poter fornire un 
più che abbondante volontà 
rlato, e 11 partito nostro ha 
forzo sufficienti per risponde 
re all'appello E necessario, 
però, che l'appello sia forto, 
vibrante convinto, un appel 
lo che sia manifestazione di 
un pioposito veramente sen 
tlto e tenacemente perseguito, 
o non soltanto una burocrati 
ca o sbadigliarle esortazione, 
alla quale far luogo una voi 
ta tanto per semplice obbligo 
d'ufficio 

In questo campo 11 pessimi 
smo è indubbio segno di scar 
sa fede e di Ingiustificata sfi 
ducla nel sentimento di soli 
darietà e di attaccamento al 
partito della grande maggio 
ranzn del compagni, o, peg 
glo di un preordinato aireg 
glamcnto inteso a rendere va 
no ogni sforzo diretto a tener 
lontani gli organi dirigenti dai 
pericoli insiti nel funzionari 
smo burocratico 
Bisogna far leva speclalmen 
te sul giovani In partioolar 
modo in questo momento in 
cui lo masse giovanili, studen 
tesche operaie contadine, so 
no sospinte e agitate da un 
Irrompente spirito di conte¬ 
stazione classista, di cui un 
partito ìlvoìuzionarlo deve sa 
per intendere e sorreggere tut¬ 
ta lo forza distruttiva Insfe 
me e costruttiva 
In una siffatta temperie so 
citile 11 volontariato può assu 
mere tutto il carattere di un 
prodotto spontaneo, ansiosa 
mente pronto ad essere utl 
lizzato e messo alla prova, so 
lo che si sappia creare Intor 
no ad esso un atmosfera di 
piena e confidante attesa 
Bisogna aprire ad esso le 
porte di tutte lo nostre lstan 
ze organizzative, e affidargli 
tutti l compiti, anche 1 piu 
delicati, voglio dire anche 1 
compiti decisionali e non sol 
tanto quelli esecutivi 
Le dure Incrostazioni buro 
cistiche non si tolgono dt mez¬ 
zo se non facendo lntervenl 
re foue nuovo, che non sla 
no svigorito dn docili routmes 
conformistiche e da opache e 
Intel essate condiscendenze 

Fausto Gullo 


Una 

riflessione 

critica 

sulla 

nostra 

iniziativa 

nel Sud 

Il dibattito congressuale sul 
modo come si configurano og 
gl 1 nostri compiti di lotta 
meridionalista appare ancora 
non sufficiente non corrispon 
dente alla enorme carica di 
lotta <1* questi mesi che In 
particolare si manifesta nelle 
fabbriche e nolle scuole Ab 
binmo avuto congressi di se¬ 
zione che si sono mantenuti 
nell ambito di unn generica 
approvazione delle Tesi per 11 
12 Congresso quindi poco 
adeguati a far seguire aMe 
discussioni una energica ri 
sposta al proooslto di mante¬ 
nere In piedi una coalizione 
di r entro sinistro contro la 
quale si sollevano le masse 
lavoratrici meridionali, una 
coalizione tuttora in crisi In 
intere e importanti province, 
come quella di Napoli 

Sia le Tesi sla la recante 
riunione del quadri comunisti 
meridionali ci sollecitano ima 
ampia riflessione che mi in 
bra noi dobbiamo estendere a 
tutto le forze che dopo cir 
ca due decenni di falllmen 
tare politica verso 11 Mezzo 
giorno, possono schierarsi e 
battersi per « spezzare il cap 


pio di arretratezza che gra¬ 
va sull Italia Meiidionale e 
frena lo sviluppo di tutto il 
Paese », come ò scritto nelle 
Tesi Una riflessione critica 
circa 1 nostri legami con le 
masse e circa 11 modo In cui 
è stata sviluppata la nostra 
iniziativa meudtonalistlca, la 
nostia lotta per le riforme, 
mi sembra parimenti necessa 
ria specie là dove si sono ve 
ilficati recenti nostri Insucces 
si e preoccupanti cedimenti 
elettorali (Pozzuoli Torre del 
Greco duo citta nelle quali 
notevoli sono le trasformazioni 
verificatesi nel corso degli an 
ni) Indici di un legame con 
lo masse notevolmente lndebo 
litosi 

Il Mezzogiorno continua a 
presentarsi come una estesa 
e compatta area di sottosvi 
luppo dove la presenza mo¬ 
nopolistica nell'industria e nel 
1 agricoltura, non soltanto non 
ò servita, corno asserivano gli 
esponenti governativi, ad av 
viare a soluzione gli antichi 
squilibri, ma ti ha al con- 
trarlo ribaditi ed esasperati 
Si pensi alle fabbriche mo 
demo, in cui sono presenti 
tutti 1 ritrovati della recente 
tecnica produttiva, nelle quali 
vi è però una generale condì 
zione di sottosalarlo una par 


tlcolare compressione delle 11 
berià della classe operaia sul 
la quale grava 11 peso della 
disoccupazione e de l esistenza 
di settori dt Industria piu 
arretrata a salai! ancora piu 
bassi in questa situazione tl 
rilievo polittco della solleva 
zione e della lotta per piu al 
tl salari contro la discrlml 
nn/inno delle «zone» ncqui 
sta entità molto ampia c| si 
ribella anche al matto sala¬ 
rio occupazione cho la Con 
(industria rifiutando In liqui 
daziono delle «zone salariali» 
coni nua ad agitare cl si ri 
belli alla inferiorità comples 
siva dell ambiente mendtona 
le alla oppressione padrona 

10 (si cercano le vie per af 
fermaro talvolta anche In 
modo confuso la necessità di 
un renio potere di contratta 
zinne della classe operaia) e 
anche alla deformazione della 
vita democratica meridionale 
che governi o gruppi mono¬ 
polistici hanno imposto nel 
duo deeenri trascorsi nel pc 
riodo In cut avendo dovuto 
abbandonare sotto la spinta 
delle grandi battaglio meri 
dionallstiche la linea tondata 
sul mantenimento di rnppor 
tl economici e poMtici di to 
tale abbandono hanno però 
concepita la pDlltlcn dell intcr 
vento non solo a vantaggio 
della espansione monopolistica 
ma anche con lina specifica 
compressione del rapporti di 
democrazia nel Mezzogiorno 

Si pensi per faro qualche 
esempio allo svuotamento del 
le funzioni del Comuni me 
ridìonali non soltanto oppres 
si come nel resto dell Italia 
dall apparato del potere ese 
cutivo centrale del goveino 
centrale segnatamente per 
mezzo del prefetti ma anco¬ 
ra svuotati di loro compiti 
Istituzionali dai nuovi stru 
menti dell Intervento «merldio 
nallslico », la Cassa del Mez¬ 
zogiorno 1 Consolzl per lo svi 
luppo delle arce o dei nu 
elei Industriali sorti In nlcu 
ne zone Napoli Salerno SI 
racusa Bari Taranto e co 
sì viu Vi è anche qualche co 
sa di oggettivo nello scarto 
dell attenzione per le grondi 
battaglie polìtiche per 11 rtn 
novo del Parlamento e quelle 
per 1 Comuni, organi nei qua 

11 si è voluto sempre di piu, 
da parte delle forze de e go 
vernative tentare di isterilire 
vita compiti o funzioni 

Le folze governative e mo¬ 
nopolistiche hanno anche volu 
to impedire, o se si vuole li 
nutrire e ritardare 1 Incontro 
a livello locale de 1 comuni 
e delle province delle posizio 
ni schiettamente meridionali 
stiche esistenti anche tra t 
cattollc», rlducendo il valore 
degli enti i quali se avesse 
ro conservato le loro attribu 
zloni, in una linea di gene¬ 
rale espansione della democra 
zia (le Regioni) sarebbero 
stati — e possono diventare 
nelle nuove condizioni di lotta 
odierne nel Mezzogiorno — or 
ganlsmi di fortissima conte 
stazione antlmonopolistlca 

Mi sembra che la linea 
espressa con le Tesi per li 

12 Congresso sla valida, in 
quanto consente una visione 
del problemi del progresso 
economico e sociale del Paese 
che non si limita alle neces 
sarle battaglie per migliori 
condizioni di vita di sala 
rio, di reddito ma compren 
de la lotta unitaria per la 
democrazia, per 1 avanzata po 
litica dello istanze delle clas 
si lavoratrici, dei giovani, de¬ 
gli Intellettuali oggi molto 
sentite nel Mezzogiorno, mol 
to presenti ln larghi strati 
di popolazione, al punto da 
Indurre la stessa DC, Io scor 
so anno, a recitare un mea 
culpa sul Mezzogiorno, pro¬ 
prio qui n Napoli (‘alvo poi, 
come si sa, a continuare a 
razzolare male) 

I) nostro partito ha sem 
pre avuto una tale visione 
di assieme, di avanzata eco 
nomlca sociale e politica nel 
lo battaglie meridionaliste nel 
grandi scontri, talvolta eroi 
ci, che hanno opposto le mas 
se meridionali ai loto sfrutta¬ 
tori alla DC e alle forze 
governative al gruppi della 
speculazione e del trasformi 
smo, 11 nostro partito ha sem 
pre avuto la visione gramscia¬ 
na della battaglia democrati 
ca e socialista nel Mezzogior 
no Indicando nella « qucstio 
no meridionale» una delle par 
tlcolarità della lotta e della 
avanzata in Italia verso il so 
ciallsmo 

In questa luce 1 <omunlstl 
hanno concepito la lotta per 
le riforme Personalmente non 
escludo che strati del partito, 
determinati nosti l compagni 
o simpatizzanti abbiamo In 
teso la strategia delle riforme 
in senso alterato come suol 
dirsi parlamentaristico e ba 
sta oppure non la abbiano 
Intesa affatto (e quante sono 
le nostre organizzazioni di 
Partito che ne) Me/zogiomo 
vivono — se può dirsi vive¬ 
re — di ordinarla amministra 
zione del locali della sede) MI 
sembra potò deformare la 


realtà come talvolta viene 
fatto (recente Inchiesta sul 
Me770giornodi Mondo Nuovo), 
nel sottovalutare o Ignorale il 
grande vnlore appunto demo 
erntico e socialista delle tot 
te unitane meridionaliste il 
valore anche delle grandi tra 
sformazioni non solo econo 
miche cho con la lotta co 
me ho già detto sono stato 
conquisi ite illft politiche di 
formazione di una coscienza 
socialista e comunista eie e 
nelle grandi regioni del Sud, 
non molto meno estesa che 
nel resto del Paese ma di 
coscienza di una coscienza 
nuovo che vediamo oggi pre 
sente nella grande carica rin 
novatrice che esìste nelle gio 
vani generazioni operaie, stu 
dentesche 

Le glandi lotte meiidlonalt 
e non nego esistano zone e 
periodi di passività non hnn 
no avuto modesti obiettivi «il 
formistiei » di conquiste « de 
mocratieo boighesi » cometa 
luno affeima ma si sono svol 
te nello stesso momento In cui 
anche 11 Mezzogiorno ha con 
tilbuito n far fallire gli at 
tacchi alla democrazia ita 
liana 

SI possono apcora ricorda 
ro le lo!te e i caduti meri 
dlonali pei Ir libertà la de 
mocrazia la pace 

Anche la collocazione nuova 
degli Intellettuali meridionali, 
delle masse studentesche al 

I opposizione della politica go 
vernativa e dei monopoli mo 
stra quanto cammino sla sta 
to compiuto stilla linea indi 
cata da Granisci, pur tra di 
fettl e soidità del tipo di 
quelle che all inizio ho rlcor 
dato nel tentale una vnluta 
zione dell attuale Impegno con 
gressunle nella discussione 
merfdionalistica 

A volta le esitazioni nella 
grande battaglia per 11 la 
voro le riforme e la pace 
dipendono dal difetto di coni 
prensione del carattere non 
solo meridionalista e naziona 
le del problema di cui el oc 
cupiamo ma anche socialista 

Cl premono nell attuale si 
Inazione di lotta compiti di 
grande urgenza 

Tutte lo re* ioni meridiona 

II senzn nessuna eccezione, 
hanno un numero di dlsoccu 
pati molto superiore a quello 
del resto del paese Gli ad 
detti alle attività industriali, 
dal Lazio alla Sicilia e alla 
Sardegna raggiungono sul to 
tale degli occupati percentua¬ 
li che stanno tutte al di sot 
to della media nazionale del 
lavoratori dipendenti dell in 
dustrm 

Negli anni compresi tra U 
1959 e il 1%7 (indagini ISTAT) 
nel Mezzogiorno compreso il 
lazio 1 lavoratori dipenden 
ti delPinduslna sono crescili 
tl di numero dell 123 oer 
cento sul totale degli occupa 
ti mentre li media nazionale 
rem una crescita del 2 05 In 
nessuna regione meridionale è 
stato però raggiunto nell Indù 
stria 11 livello di occupazio 
ne esistente negli anni 1961 
1964 In Campania dove la 
crescita percentuale di occupa 
Il Industriali con il 2 11 per 
cento, ha superato la media 
nazionale si resta tuttavia al 
di sotto dell'occupazione esl 
stente nel J%3 

Le nostre organizzazioni, 
dinante e dopo la fase con 
grcssuale e tutti noi dobbla 
mo misurarci di urgenzn con 
il gravo problema merldlona 
lista della disoccupazione e 
della sottoccupazione Le lot¬ 
te salariali contro le zone ren 


dono ancoia piu maturo un 
discorso unitario sullo svilup 
po e su una piogrunma/iono 
che sia fondata su pilastri 
e su ciiteii nuovi non buro 
oratici su alti ledditi di lavo 
ro sul iInnovamento democra 
tico dell agrlcoltuia, sulle ri 
foimo e In primo luogo sulla 
riforma agraria o sul stipe 
lamento delle «gabbie» con 
tintinnii in agncoltuin (laf 
fitto i censi la colonia) 
Abbiamo bisogno anche di 
definire meglio 1 ampiezza e 
le caratteristiche del movimen 
to in corso Spesso cl soffer 
miamo soltanto sulle lotte ohe 
m verificano L quali o quan 
ti sono I nuclei opeiai brac 
ciantili contadini studente 
schi che rimangono passivi? 
Non abbiamo alcun Interesse 


a lasciar sussistere le vaste 
zone di passività, ad esempio 
l'ancora scarsa reazione al 
sottosnlnrio in larghi settori 
Industriali, In cui vita asfit¬ 
tica, trae origine dal debole 
mercato meridionale dallo 
stesso sottosalarlo che vi si 
pratica 

La situazione di arretrata 
za del Mezzogiorno lo grandi 
mnsse dì disoccupati e di eml 
grati, sono state «funzionali», 
come si dice, all espansione 
monopolistica In Italia e a 11 
vello di Mercato Comune Eu 
ropeo Lo nconoscono anche 
coloro che svalutano la stiate 
gin delle ritmine contrnddi 
cendo se slessi per II fatto 
che le ìlforme e lo sviluppo 
cho 1 monopoli hanno ostaco 
Iato e ostacolano vanno non 
solo nel senso d' un equìll 
brio democratico ma sociali 
sto ove nella lotta crescano 
1p coscienza e i poteri delle 
masse lavorati icl e crescano 
le organizzazioni di classe che 
sono tuttoia deboli e innde- 
guate 

Un dlscoiso noi comunisti 
meridionali non possiamo evi 
tarlo al riguardo del capita 
le pubblico ampiamente pre 
sente, e delle aziende a par 
tecipazione statate che dalle 
regioni di piu antico Insedia 
mento come la Campania si 
sono estese anche od altre par 
ti di 11 ILal.a meridionale 

In una orogramnwione me 
ridionciistica unn funzione piu 
ampia devono averla le Par 
tecipnzloni statali Ma basta 
la loro piescnza per nsslcu 
rare ove noi riusciamo o con 
seguirla un aumento della 
occupazione e nello stesso tem 
po una linea contro 1 mono 
poli e una espansione dolio 
libi i ta dei lavoratori e della 
democrazia In generale? 

Mi sembra cho l'Implon 
to dello Tesi per I) 12 Con 
gì esso din delle risposto con 
la indicazione del necessaiio 
sviluppa del centri della vita 
democratica esistenti e dello 
conquista di nuovi diritti o 
potei! nella fnbbilca, nella 
izienda contadina, nella scuo¬ 
la nella vita cultuiale 

Tn tal senso un particola 
re riguardo dovremo porro al 
iapporto Regioni e Partecipa 
zloni statali come a quello 
Regioni o uffici della Cassa 
del Mezzogioino tanto per In 
dicare qualcuno degli aspetti 
della lotta per lo riforma o 
iemocratizzazlono dolio In 
crvento pubblico di cui par 
iarno 

Gaetano Volpe 

della segreteria del Comitato 

regionale campano del PCI 1 


Tensione 

politica 

e 

democrazia 

di 

partito 

Nelle piazzo e nelle strade 
d Italia decine di migliaia so 
no i giovani che assieme a noi 
lottano e gridano Ho Chi Min, 
pochi pelò sono quelli che ri 
Laviamo impegnati nella mi li 
zia attiva comunista C una 
realtà die richiede una rifles 
sionc critica sullo stato del no 
slro Pallilo sulla sua vito de 
mocratica interna sulla sua 
capacità di sviluppare ed eslon 
dere I ptopu legami con le 
masse popolali 

Riuscii orno durante il Con 
grosso a compieic e far com 
piere a tutto tl pallilo questa 
riflessione cufica 9 Con vivaci 
tà si discutono ì f enu di linea 
politica e di strategia m un im 
pegno saio e responsabile e 
la passione iivoluzionni la che 
ci anima m questo dibattito 
sgoiga pioprto perché siamo 
questo pai tito politico que 
sto partito con la foiza 
dello idee e dell azione quoti 
diana Ma occorre evitare il 
pencolo di un dibattito elio 
adombri le questioni interne 
della nostra vita di partito (e 
qua e là affloiano giustifica 
zaini al iigunulo) perchè non 
solo inanchei omino di una ri 
sposta cluni a a chi ci pone 
coiti pioblemi ma veiremmo 
meno a quel i apporto di eoe 
renza e oigamcità che si im 


pone sempre tra una sii ategi ì 
di lotta e lo strumento per 
condurla tra linea politica e 
azione I tempi attingono e le 
contraddizioni che ci trascinia¬ 
mo da anni esigono risposte 
risolutive ed improcrastinabili, 
se non vogliamo Levarci a iar 
lo costretti dn risultati nega 
tivi 

In una legione come la To 
scana il pallilo mantiene il 
piopuo carattcìe di massa di 
cl isse c di combattimento Sia 
mo una grande forza 2il 150 
iscritti al PCI c 19 829 alla 
T GCT con olile 1 200 sezioni e 
cncoh Accresciuta è la pie 
senza della classe opcinia e la 
adesione di 10 721 nuovi nuli 
tanti comunisti nel 1%8 ha si 
gnificato prcv nlcnlomonte I in 
gì esso nel pallilo di nuove leve 
operaie giovani e ragazze I e 
lotte che si combattono per la 
pace c pei il Vietnam le lot 
le operaie e contadine le lolle 
studentesche (in una ricchezza 
di iniziative ed in unn estesa 
presenza politica e diligente 
dei militanti comunisti ncll'ar 
tieolazionc dcnioci allea e di 
massa Luti locali oigamzzn 
7ioiii sindacali centinaia di 
Case del Popolo circoli enltu 
rali sportivi ecc ) testimonia 
no il crescente grado di com 
hatlività La concezione di To¬ 
gliatti del partito nuovo con 
migliaia di comunisti presenti 
in tulli ì campi della vita ci 
vile e politica è qui uno reai 
h I risultati clelloinli del 19 
maggio con il 41 per cento dei 
voti comunisti nella nostra re 
Rione legittimano la nostra fic 
rozza e la nostra fiducia Que 
sto siamo puma di tutto C 
nonostante ciò avvoltiamo II 
miti conti addizioni e sollecito 
zaini nuove cho ci spingono 
ad una verifica critica 

Vi sono oggi nel paese mo 
vanenti di lotta di estesa con 
testimone della società capi 
talista, davanti ai quali la 
stialegia di unn avanzala al 
socialismo con il confluire dt 
nppoiti pini a listici e di urna 
egemonici di classe poggiante 
sul consenso delle grandi mas 
se popolari acci esce e non di 
numilscc In funzione del pnrll 
to orgamzz ito Ora se il pai 
lito organizzato vive c si svi 
luppa facendo politica, c è da 
chiedcisi perchè, ad esempio, 

‘ constatiamo una tendenza già 





duale c costante allea diminu 
zinne degli iscritti Come spie 
gaie il divniio crescente La 
iscnlli che diminuiscono e voti 
che aumentano 9 T d infine ad 
uno sviluppo della tensione so 
ciiile e politica nel picse, non 
coriispondc una adeguata ere 
scita di impegno nella milizia 
politica attiva 

Csisto puma di tutto un prò 
blema di orientamento Nel 
partito vi sono larghe zone di 
passività T a strategia della 
via italiana al socialismo non 
è pintioppo patrimonio di tutti 
i militanti Ci trasciniamo ipo 
teche passate La lotta per la 
coesistenza pacifica per lo ri 
Torme e la stessa prospettiva 
di una nuova unità della sim 
stia come sbocco politico e 
alternativo si affeininno fati 
eosamcntc nella coscienza di 
militanti Le trasformazioni 
economiche sociali e politiche 
urtano sjx'sso conti o posizio 
ni politiche dt chiusura dogma 
bea e non recepiscono il nuo 
vo cho soige e si afferma 
Questi problemi d oi ioniamente 
incidono (Inettamente sullo 
stato del pallilo sulla sua ca 
pacita di lotta e di combatti 
mento incidono sulla sua vi 
talità e sugli stessi processi di 
sviluppo e di rinnovamento 
democi alleo Per supeiare 
questi limili vi è oggi un folle 
impegno di tutto il giuppo di 
rigente a tulli i livelli ed il 
dibattito congressuale ci fnià 
compiere un grande salto in 
avanti Non identico impegno 
appare a me ossei vi noi qua 
dri dirigenti a tulli i livelli 
per adeguare oiganzamente 
alla sitologia politica le strili 
ture e i melodi del partito 

In passato ai tempi dell al 
tacco fioritale dell nvvernano 
soigeva istintiva In reazione 
dei Involatori a stungere io 
filo a rafforzare quanlitali 
vomente II partito «ad acero 
scorno In forza mimetica In 
un periodo d assedio generale 
era forse il miglior modo per 
daie una risposta allavveisa 
rio di classe Ma oggi in una 
situazione radicalmente diver 
sa meno semplice ma anche 
piu fluida e piu aperta non 
riusciamo a far scendere ap 
pieno il partito su ima linea 
di movimento e di attacco II 
militante che ha avuto quella 
formazione politica è piu fa 
cilmcnle portato alla consrr 
va zione alla gestione ammini 
strati va del potere e con dif 
ficoltà si apio coriggiosamen 
te al cimento politico e ideale 
por affrontale le novità della 
vita per misurarsi con le al 
tie forze politiche e m questo 
confronto quotidiano del « fare 
politica » conquistare nuovi nu 
litanb nll«a milizia attiva 

Questioni di fondo restano 
a questo proposito In democra 
zia interna e I iniziativa poh 
lica Le tesi affermano giusta 
mente « nella vita del PCI il 
livello della partecipazione, 
della dialettica democratica 
della libertà della ricerca del 
dibattilo si è fatto sempre piu 
elevalo e matuio » Nel Parti 
to si discute liberamente sen 
za remore Ma la democinzia 
non si esaurisce qui Nella so 
cietà italiana la classo domi 
nnnte ha gradualmente nel 
corso di questi 20 anni ac 
centuato il momento coercitivo 
facendo leva sul potere male 
naie e su quello dell esecutivo 
C davanti alla crescita della 
società davanti all insorgere 
di nuove ingiustizie c rontrad 
dizioni davanti allo sviluppar 
si del ijotcre ogemon co delle 
classi Invoratile! sono venuti 
avanti tentativi e forme di au 
lordammo nuova II costume 
clientelare del centi o sinistra 
c 1 attacco al sistema dei par 
liti hanno aperto una crisi del 
la de norinzin italiana una 
crisi delle istituzioni Questa 
lealtà investe in un coito sen 
so anche il nostro partilo Del 
resto se I insorgeie di movi 
menti autonomi organizzati è 
prima di tutto licei calale in 
posizioni politiche sta però an 
che a significare che le foi/e 
politiche tradizionali non offio 
no adeguatamente foinic c 
strumenti di azione politica e 
di democra in in grado di rac 
cogliere senza alcuna mot tifi 
cazione le spinte e le soll° 
citazioni crescenti 

La nostra linea politica è 
confermala giusta nella pra 
tien dei fatti Confeimnta co 
stantemenle è la capacità di 
conquista di grandi mnsse po 
popolari alla nostra strategia 
Piu elevata è la maturità po 
litica del partito Ma non pos 
siamo due che sia cresciuta 
adeguatamente la democrazia 
intei na la reale possibilità per 
il militante di rendersi parte 
cipe con tutte le garanzie per 
pesare nelle sce l te e nelle do 


asioni Ta pai trapazione dal 
busso olle scelte politiche c 
all.) toimn/ione delle decisici 
ni resta aneoin un obicttivo rii 
conquista Nella stiuUum del 
pallilo (sezioni federazioni 
centro) la direzione politica si 
svolge ptevalonlementn a sen 
so unico vejllec b ise 

logliamo subito ogni possi 
bile equivoco sulla legittimità 
del ruolo che il vertice ha e 
che nessuno mette in discus 
sione Anzi la rivendicazione 
di un maggior poteic di base 
di una piu estesa democrazia 
aumenta la pai tecipazione 
creativa dal basso e qualifica 
I efficacia della direzione con 
ti ale 

All Assemblea di Bologna ci 
davamo proposti di fuio della 
Sezione un centro di vita e di 
iniziativa politica autonoma 
una indicazione giusta che sia 
mo ancoia oggi lontani da) 
Invere realizzalo Le implica 
7tom che no dovevano seguire 
di un lappoilo nuovo fia la 
Fedeiazione o la Sezione non 
si sono venficnte Infatti nel 
contatto diretto con la Sczto 
ne piovaIgono i momenti del 
I informativa e della piopa 
ganda II nucleo dirigente d| 
una Sezione (non pai mino «in 
coi a dell insieme degli iscritti) 
è cosi privato nella pi altea di 
unn propna pai Rapinone 
creativa e di un potei e reale 
e senza la pos abilità di fare 
politica è ridotto al ruolo di 
canale di trasmissione hanno 
eccezione i pei iodi pre eletto 
tali dinante la piepaiazione 
delle liste dei candidali ma 
anche in questi casi pievaie 
il momento delU consultazione 
« guidata » Da qui anche In 
iniziativa polilirn ristagna e 
non trova nell organismo supo 
noie quell aiuto concieto teso 
a favorire cd n costruire il 
movimento 

In una regime (ossa come 
la Toscana numerose sono le 
possibilità di iniziativa «intono 
ma della organizzazione di ba 
se Vi sono oggi segni eoi cittì 
di un processo di naggrtgazio 
ne delle foize di sin stra So 
no aperti ccntolli cd incontri 
a livello piovili ■‘mie |Ki In n 
composizione di giunte di si 
nisti a Nonostante ciò non si 
avverte un impegno specifico 
a promuovere dal basso una 
disuissione elio sia ad un Itili 
po parteejp.izione olla cosini 
zione di una linea e sostegno 
c spinta umtam di massa dal 
basso 

Pei altri aspi III ma con lo 
stesso contenuto il discorso 
si poti ebbe fare per le lotte 
operaie contadine c studente 
sehe presenti rggi nel Paese 
in modo cosi mi ponente Ln 
estensione delle lotte articola 
le e i momenti gencrnlizzatori 
mentre confermano In validità 
della nostra lima nptono pio 
blemi c interrogativi sugli 
sbocchi poliLci e la ris|>osta a 
questi non la si può dare solo 
n livello do) Comitato Perici n 
le ma ncercando ed impc 
gnandoci nella organizzazioni 
di base facendovi pitmiei< 
parie tutto il pattilo se voghn 
mo dare al movimento una 
sempre maggiore ampiezza 
Sono queste alcune lagiom d) 
fondo per cui alla crescita del 
In tensione politica non cori» 
sponde quella della milizia al 
liva e dell iniziativa 

Mn una osservazione si un 
pone anche poi il Contro de) 
Partito in rapporto alle I e 
derazioni I compagni della Di 
razione tengono decine e de 
cine di confeienzc e mnnife 
stazioni in lutto il Paese su 
pelando spesso nuche il limite 
naturale delle (isiche possibi 
lità mentre mramtnte par 
leapano alle riunioni degli or 
gallismi dirigenti delle Pedo 
i a/om (Comitali Fedei ah «» 
Comitali Direnivi) 1 toppo 
spesso le conoscenze del Con 
Irò passano pei la mediazione 
di un solo compagno il se 
grelm io o ni massimo di due 
o tic compagni Un rapporto 
che mortifica tn forza domo 
eratica degli oiganismi infe 
non c nel quale il pai!ito 
perde in freschezza c vivacità 

Bruno Niccoli 

della Segreteria del 

Cernitalo regionale folcano 


SI i ic oi da ni compagni 
I quali vogliano parteci¬ 
pare alla tribuna ton- 
grcssuale che gli Inter¬ 
venti non devono superare 
le 4 cartelle di 30 righe 
dattiloscritte e che vanno 
Inviati a a Tribuna Con¬ 
gressuale », Dilezione del 
PCI, via delle Botteghe 
Oscure 4, Roma 


ABBONATEVI 

SOSTENITORE L. 30.000 

ANNUO » 18.150 

SEMESTRALE »» 9.400 

Abbonarsi è facile si può effettuare il versamento 
all'Ufficio postale con vaglia indirizzalo a l'Unità 
- Viale Fulvio Testi, 75 20100 Milano, o sul 

conto cori ente postale numero 3/5531 (allo stesso 
Indirizzo); ci si può rivòlgerò alla locale sezione 
comunista o agli « Amici dell'Unità », 

















l’Unità / sabato 28 dicembre 1968 


PAG. 9 / sport 


Da Roma per la tournée nel Messico 

LA NAZIONALE PARTE OGGI 




DE SISTI a DOMENGHINI al raduno degli azzurri avvenuto Ieri 
a Roma al Riti 


Ben 4 giocatori sospesi 

Pioggia di squalifiche 
sulla Salernitana 


Vinto anche il doppio (3-0) 

La «Davis» 
agli USA 


Ieri pomeriggio, dopo il raduno al « Ritz » 
gli azzurri hanno effettuato un leggero al¬ 
lenamento 

Rivera 

giocherà? 


ADELAIDE 27 
Gli Siiti Uniti in vantaggio 
sull Australia per 3 0 al termine 
della seconda giornata di gare 
hanno unto la finalissima di 
Coppi Davis G|i americani 
Stnn Smith e Bob Luti a sono 
aggiudicati 1 incontro di doppio 
battendo gli australiani Ray 
RufTels e John Alexander In tre 
set per fi 1 64 6 2 
E stata sufficiente poco più 
di unoiu (66 minuti per 1 esab 
tozza) agl americani Stan 
Sm th e Bob I utz per imporsi 
nel doppio della S5* finalissima 
della Coppa Davis sugli austra 
lianl Ray RufTels e John Ale 
xander per 6-4 64 6-2 Con la 
conquista del terzo punto g|i 
Stati Uniti hanno infatti già de 
riso In loro favore le sorti di 
questa finalissima vincendo la 
p estfglosa « Insalatiera d ar 
genio > per la ventesima volta 
mentre I Australia ha conoul 
stato il trofeo ventidue volte 
Il successo di Smith e Lut 2 
non 6 mal stato in dubbio I 
due tennisti americani sono 
scesi sul campo erboso del 
« Memoria! Drive » di Adelaide 
tranquilli per i successi rlpor 
tati Ieri J Giaehner e Ashe 
I a coppia avi trapana annuo 
cista dii capitano della squa 
dra Harry Hopman all ultimo 
momento non ha mai mpensie- 
rlto gli av ersari apparsi mol 


3-4-6 
la « Tris » 

Batan, egregiamente condotto 
da Vittorio Scattollnl, ha vinto 
Ieri II Premio Haztelon dlspu 
tato □ Tor di Vallo e valevole 
come corso Tris Batan ha pre 
ceduto Icco e Saratoga La com 
binazione vincente della corsa 
Tris ò pertanto la seguente 
3 4 6 La quota spettante ol sin 
goll vincitori della «Tris® 6 di 
Uro 739700 


to più affiatati e dotati Nella 
prima partita dopo essersi por 
tali In vantaggio per 2 0 Smitii 
c [ utz st sono connessi una 
breve pausa permettendo agli 
australiani di pareggiate e pas 
sare momentaneamente In van 
faggio Nel « games > successici 
gli americani hanno approfitta 
to abilmente degli errori d^gll 
avversari conquistando fi pr nio 
set per 6 4 dopo 21 minuti di 
gioco Dopo la prima frazione 
abbastanza combattuta Io «noi 
pimento della seconda partita 
è stato lineare Ciascuna squa 
dra ha vinto il proprio servi 
zio fino adottavo gioco fV4) 
dopo II quale Smith e I utz a! 
sono aggiudicati due games con 
seeutlvl chiudendo I! set In 
vantaggio per M dopo 26 mi 
miti di gioco Senza storia I ul 
lima partita conclusasi dopo 16 
minuti a favore degli americn 
n) per fr2 

Nella squadra australiana 
nella quale Alexander e RufTels 
hanno giocato per la seconda 
volta Insieme si è messo In 
evdon7a 11 giovanissimo John 
Alexander (17 anni) apparso 
molto dotato atleticamente ed 
in possesso di una buona tecnl 
ea individuale 

Harry Hopman che ha di 
retto per la ventunesima volta 
In souidra (li Corpi Dim non 
eri deluso per la «-conniti da 
lui prevista nor ostante le di 
chhrnzioni ottimistiche del gioì 
ni scorsi Por q lanto r guarda 
I duo ultimi Incontri di singo 
lire di domani che non avrau 
no alcuna impo tanza «uì risii] 
tato finale il vecchio c Cepnot 
to * Hopman ritiene che RufTels 
(che incontrerà Graebner) e 
Bovvrey (che sarò opposto ad 
Ashc) salveranno 1 ono e della 
Australia conquistando almeno 
un punto Hopmin non ha vo¬ 
luto fare alcun progetto sul'o 
auenlre del tennis australiano 
limitandosi a dire che « bisogne 
rà pazientare per aualche anno 
prima che 1 Australia riesca a 
rivincere la prestigiosa insala 
tiera d argento > 

Negli t Itimi q latiro anni la 
Davis A sfati \ir tri dall Austra 
lin risalendo a) 1961 I ultimo 
successo degli USA 


FIRENZE 27 

La Lega nazionale aemlpro 
fcesloniail (felli FIGC decìden 
do per la sore «C« In merito 
alla partita di domenica scorsa 
Alessandria Udinese ha squsii 
ficaio 11 campo dell Alessandria 
per una giornata di cimplonato 
cd ha ammonito t) giocatore 
Lojacono ( Aiossmdrla) La Le 
gì Inoltre ha sq inHflcalo \ se 
guenll giocitori per due glor 
onte Bianco (Verbali) Per 
una giornata Biffi (Salami 
tana) Bltiolo (Sottormrlna) 
Giordano (Marzotto) Cnqepa 
(Savona) P gozzi ISilernltana) 


Zanollt (Salernitana) e Giunti 
(Salernitana) 

Sono filari ammoniti con dlf 
fida Postini (Trovigliene) e 
Natn (Savona) 

Sono alile Inflitte te seguenti 
ammende a società 100 mila M 
re a la Sirnhenedetlese a per 
comportamento ripetutamente 
ofTcnilvo e minile ioso duratile 
ed i te mine Pelli gara nel 
confronti della te ni arbitrale» 
100 Miti alla Mnao«e 80 mila 
al Potenzi 10 mila al Maien 
30 ni la al Mnr/oito c al Messi 
na z(J mila allo Jesi diecimila 
olii Pistoiese 


I operazione Massico è pru 
tiram nlc cominciala itr a 
nu 7704iorno a Roma otc i di 
ciotto azzurri convocali eh 
Valca reggi (A>fl Albertosi 
Anqin letti l icehcttl Bur 
gnidi Militi asi Cistnno ito 
sito Berlini Merlo De msIi 
Riverì Vieri Riva Antslasi 
Bonmsegn Domenghmi Fra 
ti) si sono nti ovati pi osso 
1 albergo Kit? di puzzi I nell 
do preso Ictloi ilnumtc d ns 
siilo di nugoli di * ragazzi 
ni * a ciccia di autografi 

Per la donaci si può ag 
giungere che i pumi ad arri 
vare sono stati i milimsti ed 
i torinesi (cioè i giocitori che 
provenivano dille città piu 
lontane) per la semplice ra 
gione che hanno utili/7ato 
1 aereo 

Poi a Ih spicciolata sono nr 
rivati tutti gli altri tutti ap 
panvano abbastanza contenti 
della convocazione sebbene le 
voci nuche e » volti slrapiz 
ziti denunciasse) o che sono 
stili strippiti ilio del 7ie 
delle feste URimo è sialo 
Vilcireggt < lie e venuto da 
Firenze in miochtni perché 
aveva un carro particolare 
da portare m Messico 70 chi 
li di spaghetti 20 di riso 20 
Itili di olio Ha spiegato che 
serviranno per la comitiva az,- 
ziirra ed ha aggiunto che 
cuoco d eccezione In questa 
circostanza si l'oblio stalo il 
medico j\77virro dott Tini 
(buon appetito 1 ) 

II tardivo armo eh Valca 
reggi gli ha impedito di sof 
fermarsi con i giornalisti vi 
sto che il pranzo era pronto 
ma non è monelli 1 occasione 
di pillare con il tecnico az 
zurro nel pomeriggio allo sto 
dio Olimpico ove 1 giocatori si 
sono lecati alle h30 per uni 


figgen st inibii iri sciogli 

muscoli 

Sono stavi esefuitl esercizi 
ginnico atletici \ il Vaicaieg 
gì ha schierato ti III gli uomi 
ni a sui disposizione in due 
squillio (di otto g ocitori) che 
hanno disputato u n mini par 
tv a su campo r dotto e con 
tempi molto ridotti (16 il pii 
mo tempo 21 1 secondo) 

Hanno vinto i d»f nson con il 
punteggio teiimst co di 12 6 
ma si capisce cht s! tiattn di 
un dito puramente tl curiosi 
tà perchè la mini partita non 
1 a fornito indica/toni salvo 
rhe per Pivera visto sgim 
betta re con prudenza mi sen 
7xi appaienti consegvenze 

Dopo la seduta come abbia 
mo accennato Vileareggi si è 
trattenuto con i giornalisti di 
chiarando subito che spera di 
poter utilizzale Ri vera anche 
se non nella prima paitita 
(del pi uno gennaio) visto che 
il rossonero accusi incoia un 
leggeio mdohi i7i mento alla 
gimbi (il suo posto nel pi imo 
ineunti fi dovrebbe esseie pie 
so di Modo) Per la secondi 
pirtila (il 5 gennaio) invece 
Gianni dovrebbe essere guari 
to e quind ulili77ibile Vilca 
reggi mturilmentc non ha \0 
hi o dire li formazione risei 
vmdosi di decidere dopo gli 
al lenimenti m Messico (anche 
oer vedere come reagiranno ì 
singoli ilh inconsueta aititi! 
dine) 

Ma 1 impressone è ohe al 
meno per il p imo incontio la 
Nazionale dovrebbe schierarsi 
cosi Zorf Anquillolti Pac 
chelti Berlini Burgmcli Ca 
stano Donunghini Merlo 
Anastasi De ‘'isti Riva Per 
il secondo ìnrontio dovi ebbe 
ro essere pai cchie le novità 
perché Va'caieggi vuole uti 
lizzare l! maggior numeio pos 
sibilo del giocatori a sua di 
sposi/tonc 

Aggiunto il logico r mpianto 
per le assenze di Mazzo!? 
Salvadore e Tubano (tre dei 
« clienti » fissi della Nazioni) 
le degli ultimi anni) non c è 
altro da dire se non che I ope 
razione Messico proseguii \ og 
gì quando la Nazionale si ini 
barcherà sull aereo che la 
porterà oltre oceano Auguri’ 

r. f. 


I migliori atleti 
sovietici de! '68 

MOSCA 27 

li campione olimpico e prima 
lista mondiale del siilo triplo 
Viklor Saneiov ventiti eonne 
igtonomo dì Sukhumi è stato 
proclamilo m gbore atcla sovie 
tico del 1968 nel corso di un 
sondaggio organizzalo di li fe 
de iz one dei giornalisti spoitivi 
dell URSS 

Tia i dieci migiton atleti so 
vietici deh inno figui ano neh or 
dine dopo Saneyev ti g avellot 
Lista \ mii'i I usis (« T orzo Ar 
mite» Riga) il pagi e Boris 
lagniti («Spiriak* Mosca) il 
peristi V Mor Kurenzov (« Fotze 
Armate * icgictic eh Mosci) l 
pattiniloii m listici i indurti la Bc 
lousov i e Oleg Protoiopov (« t/> 
komoliv » Icnin-frado) il lotta 
tac Mexindr Medved (« Bure 
voìlmk > Mimk) il salt itox d il 
trmipolno Vladimir Belousov 
{«forze Armale» legione di 
Lemngra lo) il giocatore di 
hockey sul gru accio Anatoh Tir 
sov («forze \rmitc » Mosci) 

10 scacchista Boris Spasski (« Lo 
komotiv > regione di Mosca) e 

11 persia Iconici /hvboVinski 
(« Foizx Ai mite » K ev) 


totocalcio 


Catania Catanzaro 

1 X 

Cesena Ternana 

1 2 x 

Lazio Foggia 

X 

Lecco Padovo 

1 

Minfovn Broscia 

X 2 

MonzT Livorno 

1 x 2 

Perugln Bari 

X 

Reggina Modena 

X 

Reggina Genoa 

2 

Spai Como 

1 X 

Monfolcoie Triestina 

X 

Lecce Potenza 

1 

Albcngn Ivrea 

x 2 

totip 

•-- 

* 

PRIMA CORSAi 

1 X X 
x 2 1 

SECONDA CORSA 

X 

X 

TtR2A CORSAi 

1 X 

quarta corsa 

\ X 

2 1 

QUINTA CORSAi 

1 

2 

sesta CORSA 

1 2 

2 x 



Oggi il Convegno indetto dal PCI 


IN DISCUSSIONE A MODENA 
I PROBLEMI DELLA CACCIA 


Inderogabile una completa riforma dell'intera legislazione 
venatoria e l'intervento finanziario dello stato in favore 
della caccia — I numerosi argomenti in discussione 


Indetto dal nastro Partito 
si apre oggi a Modena un 
convegno nazionale sulla cac 
eia Importanti e numerosi 
sono gli argomenti all ordine 
del giorno e )ra assi Indite 
Inamente spiccano le due que 
sfiorii attraverso le guall pas 
sa la soluzione del tanti prò 
blemt che affliggono la cac 
eia le modifiche all Intero re 
sto Unico e II contributo fi 
notiziario dello stato per lo 
espletamento del servizi pena 
tori 

Per quanto concerne il prt 
ino argomento è slato ripe 
Ultamente messo in rilievo co 
me senza un idonea e moder 
no legislazione (il T U è una 
legge fascista rii W anni fa) 
nessun posso in avanti potrà 
essere fatto sulla strada del 
mlqlloramento dell attuale as 
sa I precaria situazione dello 
caccia ifaffana 

Ixi legge stralcio n 799 del 
l agosto 1967 ha (asciato in 
soluti una quantità di proble 
mi tanto che lo stesso Par 
lamento sentì la necessità di 
votare contemporaneamente 
alla sua approvazione un or 
dine del giorno che impegna 
va il governo a nominare una 
commissione It caricata di pre 


parare una nuova legge entio 
l ottobre 1968 Questa Com 
missione deve però ancora 
iniziare t suol lavori/ 

Per quanto rlguaida la se¬ 
conda questione a cioè li con 
tributo finanziario dello sta 
to, le Amministrazioni provtn 
dall sono ancora In difesa 
che vengano ad esse devnlu 
tl l proventi delle soprattas 
se (ammontanti ad oltre tre 
miliardi) proventi che t cac 
datori hanno regolarmente 
versato, ragion per cut non 
si capiscono i mottvi per i 
quali II ministro del tesoro 
non provveda anzi non ab 
bla già provveduto a fornire 
la necessaria copertura Così 
come non si comprendono le 
ragioni per le quali le cifre 
(serrile nel bilancio del mi 
ni stero competente (Agricoltu 
ra e Foreste) retatine alla cac 
da siano dell ordine di poche 
centinaia rii milioni di fronte 
al 1618 miliardi che * caccia 
tori pagano ogni anno allo 
stato per le licenze Pertan 
to l emanazione rii urla nuo 
va moderna legge che tenga 
conto dei gravi problemi in 
sorti a colisa dell enorme au 
mento del numero dai caccia 
tori e della contemporanea 



# Un bell esemplare di pesce persico 

La pesca accanto alla legnerà 


Un albergo 
invernale 
per persici 

Il piccolo «vivo» rimane l'esca più indicata 


E noto che il « persico » 
preferisce /ondali rolli dalla 
presen a di ostacoli sommer 
si come massi manufatti in 
rovina c sopra lutto grossi 
ceppi e radici Questa prefe 
rema gin marcata durante 
la primavera e l estaio diven 
la spiccatissima in inverno e 
ecco perché nd mesi piu fred 
di dell anno l albergo dei per 
slci divenla la «legnerà » 

Che co s è (a rf legnerà »? E 
un ammasso di legna di piop 
po rouere c satice che /erma 
no un rettangolo subacqueo 
e che viene preparalo dai pe 
scolori rivieraschi La legna 
calata in modo che ogni due 
pezzi formino una « X » vie 
ne impiegala verde e nel pi 
ro di un paio danni pres 
sandosl forma tutto un mtri 
co di vegetazione nel quale 
prospera il limo che a sua 
volta origina la vita di nn 
merosi anlmolelli Influitesi 
inali come permeili crostacei 
molluschi larve 
La « legnerà » vecchia è 
quindi un luogo tipido accn 
Oliente e generoso in ogni 
stagione ma soprattutto In in 
cerno quando U lago e li 
grande fiume diventano spogli 
c inospitali Lssa dà ricette 
a migliaia di piccoli pesci so 
praffullo alle scardole al trlot 
il alle tlncnette alle carpai 
te ai persici sole che a loto 
polla calamitano l allenatone 
e la bramosia dei predatori 
Fra questi ultimi il persico 
vanta una certa superiorità, 
dovuta alla sua aria pacioc 
cono F vroprto questo suo 
aspetto inopi nvito a cousui 
ttrgll di avvicinare con estre 
ma facilità quelle stesse pre 
de che alla vista di un « lue 
uo» di una « trota» o di 
una « bottali ice » /uggirebbero 
inorridite e si nasconde!ebbe 
ro con ogni cura 
Il tt persico» anzi i persi 
ci — giacché si tratti di pe¬ 
sci gregari che amano caccia 
re tu cooperativa e persino 
con una certu distribuzione 
di campili — l «pcisici» di 
cei rimo In incarno pratica 
mente finiscono per coabita 
ic con le future vittime II 
loro modo di assalire è quan 
do è possibile ovattato e di 
serata un omicidio col stlcn 


zlatore del tutto opposto al 
comportamento rumoroso e 
spavaldo del «luccio» e del 
la « troia » 

Penetrati nel vivo del bran 
co I «pe/sici» pireriano sor 
nionl balzando addosso al pe 
sciolino piu incauto e piu ul 
cino alle loro lanci II bran 
co ha allora un attimo di pa 
ni co 7/m la calma ritorna su 
brio e con la calma restano 
immutato le possibilità dei 
predoni Nella « legnerà » poi 
imboscale e assalti sono an 
rhe pitt agevoli perché prò 
(etti da quella specie di ginn 
già formata da rami cespu 
gli tronchi 

Mentre in primavera estate 
e autunno con (acqua aria e 
un laurino opaca im bai torsi 
in una « legnerà » diventa un 
fatto straordinario in Inver 
no tl rl(rocamc;rio è facilita 
to al massima le acque nor 
malmente piu basse e torse 
mettono a nudo t contorni 
della « legnerà » quando ad 
dirittura non ne mostrano 
gualche ramo spuntare in su 
perfide Per pescare in « le 
quei a > occorre naturaimen 
te una barca con la quote 
non bisogna ancorarsi prò 
prio sull ammasso di rami ma 
al lati di ess* e quanto piu 
discosto possibile onde non 
rivelale la propria presenza 
al pesci 

La esche buone sono due. 
f ) il pesciolino vivo 

2 ) Il piccolo cucchiaino ro¬ 
tante 

tl secondo si adopera quan 
do II primo si rivela Ina//i 
cuce il che atmlene allorché 
la maggior jxirte dei « porsi 
ci » agisce all interno della le¬ 
gnerà Ma il pesciolino alno 
rtmane la carta generalmente 
piu indicala, sia esso rapprc 
scafar» dalla «cobite» o dal 
l «albLrelltna » di pochi ccn 
limetrl (8 al massimo) Si 
adatta un gareggiante e si 
saggiano le inaile profondità, 
per insistere laddove si è ma 
infestata la pri na abboccata 
Contrariamente alla credenza 
comune le giornate piu buo 
ne anche d Inverno sono quel 
le con cielo coperto lago (o 
ansa di filine) immobile e 
una certa foschia purché con 
tcmpeiatuia accettabile 


diminuzione del terreni di ca& 
da e conseguente rarefazione 
della selvaggina e che preve 
da un adeguato contributo del 
lo stato (essendo i problemi 
venatori di indole prevalente 
mente economica) non è ulte 
riormente dilazionabile 


Oltre questi di fondamen 
tale importanza altri numero 
si argomenti saranno affroA 
lari e discussi lo Iniziative 
dei comunisti per rendere de 
mocrattca ed unitaria la Fé 
derazìone Italiana della Cùc 
eia In vista del rinnovo de 
gli organi direttivi a chlusu 
ra de ciclo oimpico le tnl 
zlatlve per l unità fra tutte io 
associQzlonì venatorie la que¬ 
stione della caccia controlla 
la arinole sconttante proble 
ma l istituto riurvlstlco pii 
voto che superato dai tempi 
e malamente regolamentato 
deve essere profondamente 
modificato o addirittura sop¬ 
presso, le cacce primaverili e 
l esercìzio dell'uocellaglone che 
secondo la legge 799 dorrebbe 
essere soppresso 11 31 marzo 
1969 

Comè si vede i problemi so 
no tanti e vasti ed è certa 
mente opportuno ed utile rhe 
in questo momento portico 
tormente difficile per la cao 
da si aprano discussioni e di 
battiti di questo tipo perché 
solfante da discussioni e di 
battiti seri approfonditi co¬ 
me s annuncia questo di Mo 
(iena possono venire alla cac 
da proposte ed Indicazioni 
che potranno essere ul!ll**a 
te e dalle Commissioni df sin 
dìo presso gli oipanf centrali 
e dagli organi tecnici (Comi 
iati provinciali della caccia) 
degli enti locali 


ittuiim v quvuu uei nuovi prò 
blcmi che si presentano con 
l ariuaslone dell ordinamento 
regionale L Ente regione cho 
potrà- a*J forma dell art 117 
della Costituzione darsi prò 
prie leggi in materia di cac 
eia e pesca attraverso le mio 
ve norme che potrà emana 
re segnerà sicuramente un de 
cistvo passo in avanti rlspei 
te alla centralizzata legista 
>zlOne venatoria in vigore 
Poiché lEnte regione, una 
volta coxfriurio, possa assoiue 
re ne migliore del modi i 
compiti venatori che gli sonò 
propri è necessario che fin 
d ora i cacciatori si organici 
no per proporre le migliori 
soluzioni che variano da zona 
a zona in dipendenza delle di 
verse condizioni climatiche to¬ 


pografiche, sodàli dei diversi 
tipi di caccia, della quantità 
e dèlia guati là della sctuag 
glna 


In tanta diversità di prò 
blem l e di interessi è assur 
do voler continuare a regola 
re con una unica legge la rac 
da nel nord e nel sud in 
montagna e in pianura 
Nella misura in cui la Re 
piano assai piu vicina e sen 
sibila ai problemi venatori 
potrà e saprà bene usate del 
diritto cosiiiuzio/iae nella mi 
sura In cui l cacciatori sa 
pronao contribuire a indtrtz 
zare In senso democratico la 
politica venatoria della Regio 
no si potranno avere migliori t 
soddisfacenti ccmdteianl di 
caccia in Italia 


p. b. 


Abbattute 
a Vigevano 
due oche nere 

Tre cacciatori di Vigevano 
hanno avuto la bella fortuna di 
abbattere due oche nei e selva 
tiche una specie che va lapida 
mente estinguendosi 1 tre noni 
brotli vige vanesi hanno sor pre 
so e abbattuto io due oche 
mentre stavano ^P^ndosi sn 
un pioppo Da notare che ) ai) 
battimento dì oche nere oltre 
che por la loro rarità 6 difilcile 
anche per In loro abitudine « 
volare ad un itezza di cento t 
più metri cioc fuori portata 
dei normali fucili da caccia 


Divieti di coccia 
in provincia 
di Firenze 

In provincia di Firenze per 
mane II divieto di caccia al 
daino eH al cervo su lutto il 
territorio e sono stali stabiliti 
I seguenti altri divieti a) cac 
eia al cinghialo sin In terreno 
libero che In terreno riservalo 
a partire dal 31 gennaio 1969, 
b) uccollagione vagante su tulio 
il territorio provinciale a comln 
cloro dal 1 gennaio 1969 


LEGGETE 

VIE NUOVE 


























l’Unità / sabato 28 dicembro 1968 



ATENE: PROCESSO AL COMMANDO ARABO LJ u , ar f b '„'^ e , 9l ° l vc ‘" B h " no 

compiuto I incoiato al Boemo » 

Israeliano nell aeroporto di Atene sono stati formalmente accusati dille autori!/» greche Le accuse specifiche sono fra il tre 
minori, quelle di omicidio premeditato {I azione del commando inbo h» provocato la morte di um persona) tentato omicidio 
possesso e uso illegale d) armi da fuoco Incendio doloso II procuratore di Atene hi dichiarala che Mihmud Muhamid issa e 
Mnher Hussein Yaman! verranno giudicati da un tribumle greco od hi escluso che essi possino essere clndati in Israele Vt 11 i 
ttlefoto un aspetto del danni provocati all aereo dal commando pileslinese 


Dopo i colloqui tra Nasser e Gromiko al Cairo 
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Nuovi contatti internazionali 
per la pace nei Medio Oriente 

La RAU ribadisce la necessità di un completo ritiro delle truppe israeliane 
Il Libano respinge le accuse e le minacce di Tel Aviv - Il rimpasto ad Amman 


La Pravda sui colloqui di Gromiko al Cairo 

Totale identità 
di vedute 
fra URSS e RAU 

Gli aggressori non realizzeranno i foro piani 


Tre condanne 
a morte nella 
Corea del sud 

SCUI 27 

Un Inbumle rh Seul ha con 
dannilo ogni alla pena di mor 
tc ti e sutlcoieam accusili di 
spimi iggio « favore della Co 
"a del noni Aliti cittadini del 
la Corea del sud hanno subito 
pene che var ano da un anno eh 
detenzione all ergastolo il giup 
po secondo il tribunale >peta 
va in un isoli ‘‘ìtuata a 720 chi 
(ometti da Seul ed aveva aiuto 
ficquentv contatti con Pyongyang 
fin dii 1962 

Non sono stale prodotte pio 
ve il PM ha affermilo thè la 
relè spionistico a evo ricevuto 
dal noid una modestissima ci 
fra pan a circa 23 milioni di 
lire per svolger lo nioptn 
attività II piocesso si inquadra 
In tip clima di isl< ria c di con 
tinua lensionc dell opinione pub 
blicn sudeoi tana 


Gravi aumenti 
della vita in 
Francia dal 
1° gennaio 

PARIGI 27 

Il costo della vita aumenterà 
bruscamente n Tian io a pir 
tire da) pi imo gennaio proisi 
mo con 1 entriti in vigote du 
nuovi tassi dello « T V A » (un 
poUa su) valoie igg unto) su 
portoti in media di c ica il cln 
que per tonto a tintili attuili 

L ndicc ufficiale dei | lezzi pn 

floamente si ibile nel me>e di 
novembic pisserà quindi — se 
condo i Glicoli piu ottmusila 
pubblicati dii ministero delle 
finanze — dillo 0 3 pei cento 
(novembre) all I 5 pei cento nel 
mese di gennaio 
11 direttore gcneiaU del com 
itici cio e dei prezzi lem Pei 
re f ourcadc ha dirti aiuto nel 
commentare ipitslt urie che 
) aumento globale dei prezzi pei 
il 1966 doviebbe usui tate i IH 
to il 31 dieenbre del a 3 oppu 
ie del 5 4 per conto us|?c(lo al 
19u/ Per qinnLo t guai da i 
prodotti Indiislnaìi linimento 
del secondo tnmesti( 1%8 si 
rebbe del 3 3 pei cento e cui de¬ 
sia una corti precedi un 7 ione tu 
quinto negli nnn scoisi I indici 
dt questi art coli avev i follo 
rcgistidic minienti t ìbtli com 
piC'-i tri I uno c I 1 i pei cent > 
« Negli sminuiti li q u lo 
settore ha precisilo 1 un 
cade — la stazione ò considc 
rata picocuipmlc dito che qm. 
sti prezzi hanno delle corse 
guenze sul nostio commercio 
con 1 estero t inpttono in peri 
colo la nostra competitivita», 


11 CAIRO U 

La stampa egizi u a piean 
nunem oggi «nuovi rontatti in 
tu nazionali * estesi all immi 
lustrazione Nion ir vista eli 
indurre Israele ni accettalo 
una soluzione poh ca dell i 
casi nel Medio ÒrrtnU quale 
indicata dalla riso! i/mne del 
22 novembre 19G7 de Consiglio 
di sicurezza dell ONU Nel 
q indio eh questi cin»itti il 
nnmslro degli CMcn egiziano 
Riad visiteia alla line d gen 
naio diverse capitai arabe 

Il quotidiano Al C imitarmi 
scrive che i recenti colloqn 
li i (iromita c Nasser hanno 
riconfermato la detcrmim/io 
ne sovietica di opcr tc pu la 
liquidazione dell eliditi del 
laggicsstone Israeli u a del 
gnigno l%7 e per una giusta 
p< ce nel Medio Oi lente Li 
URSS e la R\U soggiunge il 
giornale sono piotiti id esa 
minare qualsusi ptoposla a 
vwata dai palesi inteics s at 
li RAU sottolinei in ogni 
nodo che « il pi obi ni i di ! a 
pace non può essere div iso |1 
ntiro dille tiuppo isrulnn*» 
dove cssue completo» Al 
G«»i/n/rn<i libidico allie -,1 
la posizione egiznn i secondo 
la quale non é questioni eh 
fìimaic trattati con Israele 

Dal cantr suo fi «nonio li 
bancse h i oggi re piolo in 
una ci chi il a/tone utTicjaie le 
accuse Israeli me in iclazioic 
con 1 attentato compiuto dai 
« commandos » palestinesi ìd 
Atene e le nimico? di « rap 
piosaglic» (ormili ite da lei 
Aviv Nt Ila dichiarazione si 
nega che il g averne libanese 
abbia mano nell iddi sii amento 
e nell ittivil i dei gin tigli 11 

Ad Amm in il pruno mini 
silo C.ahjai l Ubimi i i annuii 
ciato oggi clic il nmpisto di 
g ibi netto effettua Lo nelle vii 
lime 2-1 ote «non avi i nper 
cusnon sull i pollini estua 
gioiellila» che iestera inimu 
tita Negli ambienti giornUi 
siici di Amman e stato tutta 
vii nota'o clic i sei nimistà 
filonin iti dii governo som 
noti pu le loio posizioni fi 
vorevoli alla icsistui/i pale 
stinese 


Accordo 

per i « Phantom » 
tra USA e Israele 

tWSUINC.UA r 
Il Dipartimento di Stato hi 
teso noto ti» ( st ilo r iggum 
lo un inoido pu li fmmlui i 
di 30 aviogetti da cacci i « I 4 
Phantom * del costo di 200 un 
boni di dollau ad Isi lele 


Dalla nostra redazione 

MOSC \ 27 

I diligenti di lei Uiv h in 
no scelto come è noto pio 
può i giorni delle com usino 
ni tra il mimslio digli estui 
sovietico Giomikn il pi esule n 
le della RAU Nasser e il m 
lustri degli estui Riad per 
manifestale apertimene fi lo 

10 ufiulo a Ui i soluzione po¬ 
litica del conflitto e la det i 
sione di coni ir ime a tenere 
nelle loro mani i territori ara 
b occupati 

la stampa sovietici sottoli 
nea nei s im commenti che 
q lesta politica non ha peio 
v i di uscita II paino mini 
stio di lei Aviv levi Lshkol 
— si rive ad < mpio sull i 
Prauin di ogg Pamikov — 
hi dillo che Israele non hi 
j fiotti eti e pronti ì r mintie 
i sull i linea del fu ico » uv he 
venti anni I hko] dimenile i 
peio thè 1 ivvenne non di 
penile solt mio (1 1 Isi iole mi 
anche dall <s sii n/i di fi z< 
che non poi uiUU i i uwi igk 
aggiosson rh itili//no i Ino 
punì Pamikov litoidi jx i 
che esiste una vii di usciti 
per dare uni solu/i me giu l 
e paufica fi conflitto ed ( 
quella indicata d ili ONU gii 
nel nove ubi e di 1 19(7 

I ì R \U e gli fila pae i ai i 
bi — continua il commentilo 
re dell v Proi (fa sono pimi 

11 ìd idem pici tutti i punti 
della risoluzioni del Consiglio 
di situi(zzi Is aiU po con 
In t infirma nt 11 i sua [ooliti a 
di Ut ptov oc azi > li a ni Ut e 
dilla 11 lue 11 di imposs bil 
cui/ mi all i seni* h mipoi 
it igh i ibi lt Ut dive di x 
ìi/ oii di r >i z ì 1 1 q lesti si 
(ut/ime fi ilotu tuo* n coitine 
egiznno sovietici solloscntto 
nei giorni scoisi al Curo — 
nleu Pamikov In uni un 
port in /1 pulirci ito par he 
definisce li tot ile idintiti di 
veduta dei due piesi sui punti 


essenziali h necessiti di li 
guidare tulle le conseguenze 
dell aggress one (con il ritiro 
de Ut truppe israeliane da lui 
ti i Lei ritiri occupati) o la pos 
sibiliti di due uni solinone 
picifica al conflitto applican 
do le risoluzioni dell ONU 

Gli ovwi valori politici di 
Mosca sono dal citilo luo del 
1 opinione che il vnggio fi 
Capo di Cionuko st sia con 
eluso con un inicgibile sue 
cesso Si fa notili in plitico 
laie che lactmdo polii co fia 
la RAU e I Unione Sovietica 
e oggi to ale gnoihe non ri 
guai di piu sol t mio la posi 
7ione da assumere di Tante il 
li politica aggressiva di T<I 
\viv ma anche con maggio 
le clini (/zi che nel fissato 

— il problema de Ih s > uzione 
d i * ire al Medio Or» nle 

r i lungi e p izil ntc a/i me 
poi io diplomiti! ì avviata 
di) Unione Sovietica subito 
i »p 1 1 g ieri i lampo li Davan 
[xi imixmi 1 li csto dell ig 
gt( sioilc e eie ire u (oidi 
/imi pei una sconfitti politi 
ci lei (luiginh di Iti Aviv 
si c osi sfiditi fon l< posi 
/i ) il dt i plesi ai ibi sopìat 
Luti ) di I) i li \ll < i t U Uiv i 
li hi uk di li\ lue i pu si 
ai fin c di numi w in casi 
con 1 1 c ( nfitt i mihtari ì le 
ginn piog cs-» sii sono cl imo 
ios mente ffiliti I eh ito a 
tuli infatti che a questo 
può o i fa i i oi i tot ii e 

- tiiU itivi se palile che 
ignorino le posi/ioi i eh 1 

1 (h U e 1 unii i istente t i 
ipii il di e culi III sin ih 
sii s n > ns isu n lui) ( he 
le s e S( di h n zi mi k I) 
i gr ì i li isi li U sull loto 
pi !< i fi pon b 1 it \ li atti m 
di i li p icc i nzi r tu ut Ir 
ti ippe anche p< vaiti anni 
du i stri io che oggi con» og 
m 1 Umpo non hv ira a f ivo 
re dei gc eia i olii in/isli 

Adriano Guerra 


Il potere del FNL si estende nel Vietnam del Sud 


Comitato popolare rivoluzionario 
creato nella provincia Quang Nam 


Nelle ultime ventiquat- 
tr’ore i B-52 hanno ro 
vesciato 500 tonnellate 
di bombe sulla provm 
eia di Tai Ninh mentre 
l’aviazione tattica USA 
ha attaccato vaste zone 
attorno a Saigon 


SATCON 27 

Un colutalo pipai ire mn 
hi/innan è stato costituito 
nella prò incm di Qmng N im 

— quella dove sorge li grnn 
de base imericana di Dinang 

— ostondencU uttei tormente 
tn rete d ^.li organismi demo 
natici che stanno scstimen 
dosi dovunque nel Vietnam 
del Sud alle si ruttili e mimi 
nistrative del regime fintoe 
ciò di Saigor l oigvmzza/vo 
ne de] coimnio é avvenum 
al pumi di chambre mn In 
agenzia del FNl ne ha dato 
notizia solo ori II ccng esso 
costà divo del orni) ito é du 
rato d fi 4 al t d» embre ed 
è stato tenuto a livello prò 
vinciate dopo le elezioni del 
comitati popolali rivoluziona 
ri di connine t. di disti etto 
in tutta la piov new zone oc 
cupvie comprese 

I annuncio aggiunte nuova 
forza agli appelli ehe Radio 
I lbern7ione coni mia a lancia 
io a tutte le fu/e rh ni era 
iche e di pare perché venga 
rovesci ito il lenirne fintocelo 
di Saigon e al s io posto ven 
ga citato un governo di umo 
nt nazionale che possa ripor 
tnie la pace nel Pitse 
I uupiessU ne die regna Lia 
gli nsseivatori strimeli a Sai 
gnn e ehe mai come on la 
fenza del governa fantoccio 
ibbia raggiunto un punto tan 
to basso e che nini come og 
gì 11 FNl e le altre forze dt 
pnre abbiano posseduto al 
ti ottanta foiza m mare e po 
litica 

Sintomatico è quanto è tra 
pelato sull ttmosfeia dell in 
contro tra rappresentanti del 
I NL c degli IJS \ ivvemilo il 
giorno dt Natale non lontano 
da Tay Ninh Nonostante la 
zona sia tra le piu severa 
mente bombardate di tutto il 
Virtmm del Sud I testimoni 
oculari hanno iifento che a] 
limonilo assistevano da lon 
tan ) centinaia di contadini 
di b imbuii e di s< telati di ile 
foi7e di liberazioni folti a 
quanto sembra gli stessi tre 
prigionie» 1 USA di cui si di 
s(uteva) Altre fotti hanno 
detto che ì tre piìgiomerl 
unerieanl che avribbero do 
vuto essere rilascia i sono sta 
ti e f fethvamcnfe Iberatl e 
che il fatto che cs i si trovi 
no ancora nella zona del l\L 
non cariba nulla alia loro 
c indizione di non ini liberi 
la tibeiazione è avvenuto nel 
corso di una ca rr ama avve 
nula m mi pagcd alti pre 
senza di una grande folla 
Queste testimoni nze appa 
Jono interessanti sopì adulto 
perché Indicano qiale sia la 
atmosfera che regni nelle zo 
ne libeie nonostante gli amo 
ricani continuino a Imi erver 
sare con ì bombai dimenìi ae 
rei su tutto fi ieri nono del 
Vietnam del Sun Nelle ulti 
me 21 ore I B hinno love 
setato oltte e me, le ento ton 
nellnte di bombe quasi tilt 
te sulla stessa provincia di 
Tay Ninh dove è avvenuto 
I incanito TNL-USA l aviazio 
ne tatti a hi compiuto dii 
canto suo 672 Incursioni tan 
ciancio bombe ad alto esplosi 
vo raz/i e bombe al napalm 
I bombai damenti dell a via 
zlone tattica sono paihcolnr 
mente /iole iti e intinsi attor 
no a òaìgon in uno sforzo cìt 
bloccare quelle che gli ime 
ricani definisco!! > « mfi tra 
zion verso Saigon » vengono 
in alti attaccati anche i sarn 
pan in navigazione sui c mali 
e sui fiumi indi nti poi co 
me (sunpan vietcong» 

L agenzia « I itiei azione i ha 
intanto duramente condanna 
to gli Stati Umt per l uso 
senzi precedi nti netta stona 
delle guerre di bombe da 
SODO r bili 

A Saigon 11 viro pieslden 
te fantoccio Ciò Kj quattio 
gioì ni dopo il rientro da Pi 
rigl hi riferito al presidente 
Vin Ibieu sulla situazione a 
Parigi Non J ha ritto prima 
su ondo certe fonti perché 
« influenzato » e secondo al 
tre perché «troppo stanco» 



Bombe al napalm sganciale da un Phanlom della marina USA 


Su invito del partito cecoslovacco 

Katuscev e Kuznetzov 
a Praga con una 
delegazione del PC US 

Allestì por oggi le dimissioni del governo in visia deH r jnsediamenlo del nuovo 
gabinetto federalo previsto per il 1° gennaio * Polemiche sul caso Smrkowski 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA 27 

Menile I attuale governo In 
vista cicli nscdmmento del 
nuovo gabinetto federale pre 
visto per il I gennaio si ac 
cinge a rassegnate le dlmls 
stoni è giunta oggi a Praga 
su invilo del PCC una delega 
7 ione del PC US guidata dal 
segi etano del partito Kostan 
tin Katuscev e della quale fa 
parte tra gli altri anche 11 prl 
mo vice rmnistio degli este 
ri Kvi7nel70v che come è no 
to soggiornò varie sei Umane 
tn CccosIovrì chin dopo l In 
ter vento delle truppe del Pat¬ 
to di Varsavia nel Paese 


Dichiarazione 
di Johnson 
sui colloqui 
di Parigi 

WVfillNGTON LI 
Il I esibente Johnson ha di 
chiù ito O) g b ritcncie che i 
negozi iti di I* li gì per il Vici 
na n iiiivcnnno piesto a! flT 
[tentile probeini di fondo John 
sou clic pulivi con i goim 
listi p mi i fi | utne pu il suo 
i uk.Iv nel lev in si è ufuiUi i 
quinto gli In d tto C y i n V luce 
che fi parte iella fiolcgi/ onc 
ama team i Pn gì il qvnle e 
stalo a Washington rcr consul 
tazioni * \ anc( In detto fi ere 
deic (he poss mio ai r vare j 
colloqui roncn U dopo il suo il 
tomo a Pingi » 


Secondo rilievi americani 


Una «H» cinese 
è esplosa ieri 

L’ordigno aveva una potenza di tre megaton 


WVSNIM.ION 27 
I ì commissione l ' \ pi r 1 1 
cuti gì i nude ut hi umunti i 
to oggi di mie r cenilo i st 
gin di uni esplosane mieli ut 
cimisi i\vintiti file 8 !() di 
qui si i m Utili i m I Smkt mg ui 
t id< nt de pie suini! fini nU m I 
p ibg no di l op Nm *(uvc h m 
no nulo luogo (i ti ) pu c 
denti ( spi umiliti ottusi Se 
e neh gli ossiiv don unici» i 
ni I esplosi mi h i uv uto lue 
go nell iLmosft 1 1 c tu n vita 
um |x ti nz i di tre nu g l i 
(piti ì tic miti m rii tinnii 
late di U itolo) tguaR uoè 


ili i p< lenza dell i scsl i espio 
st me mese iwouHi il 17 
giugno I )( ( 

Con» quelli ckl 17 giugno 
l%7 1 splosntie cinese od < i 
ih / il i qiu II i di un oidi 
gnu iitnummk \u o filidio 
gt i a suniitiiluienle «pulì 
I i t t * I ik di rrduii l il 
« I ili o t » i dio Ulivo Conu 
è noii Ij Cu i non In Inni 
lo I ire lido di Mosca che m 
I» gnu I SA IKSS t Gian Die 
li»tu fili SO pelisi MM (tigli 
t pur cnt e ii oi hgni nu 

I mi cselusi quelli solici 
ranei 


La delegazione è stata nc 
colta d\ Bilak mcmbio del 
Piesidmm e segrctarto de) 
PCC da Filler aneli egli meni 
bio del presidium e da I e 
nart della Segreteria del PCC 

SI Ignorano per ora 1 com 
piti di questa delegazione 

Quanto al nuovo governo fe 
eterne sembra certo che Ccr 
nik rimarrà primo ministro 
Rispetto all attuale compagine 
fi gabinetto senapi e secondo 
voci non doviebbe presenta 
te grandi modifiche Gustav 
Ilusnk e Lubomlr Strougal 
fascere bbero Invece te cariche, 
di vice primi ministri per 
consei vare la dilezione del 
partiti comunisti della regio 
ne slovacca e ceca In bise 
alla nuova struttili a fcdeiale 
come #* noto vi saranno anche 
due governi locali Quello del 
la regione ceca secondo voci 
sarebbe diretto dall attuale mi 
nistro dell industria chimica 
Rozl c quello della Slovacchia 
da Stefan Sndowskt membro 
do] presidium del PCC 

Intanto fi nomo di Smrko 
wski attuale presidente della 
Assemblea Nazionale resta al 
centro di accese polemiche 
soprattutto dopo t estendersi 
delle voci che lo vorrebbero 
quasi campfetnmenlG elimina 
to da ogni culcn dt rilievo 
Contro questa tendenza si so 
no avute in questi giorni nu 
morose pi esc di posizione Og 
gt ad esempio il «Prnce» or 
gano dei sindacali cecoslovnc 
chi pubblica il lesto delln tei 
tcra aperta inviata dallo serti 
tore Pavé! Kohout presidenti- 
deli oiganizznzione del partito 
comunista dell Untone degli 
scrittori cechi al primo se 
grPtnilo del CC del Partito 
corninosi v slovacco Gustav 
Husak 

Rifinendosi al recente dt 
scoi so dì Gustav Husak no) 
quale si diceva sai ebbe giusto 
che Ja carica di presidente 
dell assemblei» rt-deinle della 
Repubblica veng» tssunla fi! 
uno slovacco t non dii Joseph 
smj kovvskt Kohout stnve 
< I argomento pru» ip ile è 
comprensibile non e infatti 
giusto ohe nefia repubblica 
redenta le ire pili importanti 
(anche dello stati siano n 
copene da cittadini cechi 
(omprenstbfic e anche il fai 
to che fi piesidc ite svoboda 
come affermate ò fumi di 
scussiont perché è nU unente 
tenuto m considert/im\c dii 
la na/k m slovacca come pu 
le fi pi uno minisi io Cimik 
Dalie vosi le parole — prose 
gilè la klten — nasce però 
la logica impussione che In 
a \/ume slov u ( \ n m vpsmgjfi 
Joseph Smikowski I nomo che 
è stato uno del mnggion av 
versai! del icgimc dt Novot 
ny un diretto olhboiatore 
tccoslovueo di Dubcek uno 
di quegli mimmi t tic non so 
lo conti ibulr >no nlla fot ini 
zlone delti p filiteli di gennaio 
ina che portarono avanti Rii 
indili//! polii» i della federa 
lizza/onc c d Ita de irnienti? 
711 /lone be la vosiia richiesta 
— ptoscgue Kohout nella lei 
tera — verié cincietizzata do 
po che 11 Gf dei p art ito o 
munisti ree osi narri nifi già 
disi ìbuito le rartche di ims 
alma Importanza delio Stilo 


cariche cho Snu kovvskt po 
tiebbe eventoìtmcnte ricopri 
te non potrà non sollevare 
ha milioni di cittadini lini 
pi fissione che si Li ulti dt un 
gioco prestabilito fi cui obiet 
tivù c quello di fai scampali 
te dalla vita politica un no 
mo conosciuto come il mag 
por oppositore alla polii Ica 
d coiridoio e un convinto di 
fensoie de) progi anima di 
a/ione del partito > Robot c > 
si prosegue « mentre I) CC 
dei Partito comunista sìovnc 
ro può con i) suo peso pren 
fine una decisione cosi ini 
pirtante come quello di of 
fri re la carica di presidente 
dell assemblea federale ad una 
persona che non sla Joseph 
Smrkowski ni comunisti co 
cln è vietato convocare fi con 
gì esso nazionale det partito e 
sono costretti a tollerare la 
esisten7a di o ganismi nomi 
nati In modo amministra 
livo » 

A conclusione della sua let 
tcra Pavé! Kohout aggiunge 
«nei momenti etìlici non è 
la nizionalith un fattoio de 
terminante ma sono le quali 
tà umane cht sono state va 
gitale dalle piove della vita » 

Silvano Goruppi 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Direttore regi intubile 
NJcolino Pizzuto 

u ri fio al n dei Registro 
stampa del T r bunale di Ro 
na L UNITA autorizzazione 
s giornale murale a 4S55 

I)!nF7Ì0NR-RFI) \710NB ED 
VMM INI SI II V7IONK 00185 
Roma Via dei laurini «1 
I detoni centralino 19501M 
19S0J52 4 150353 050355 40 1251 
1)51252 4351253 4951254 4951255 
WinONAMEVTI UNITI 
(versamento sul c/o postati 
a 3/5511 internalo a Amml 
nl-ururlonc Oc I Uniti viale 
Fulvio listi 5 20100 Milano) 
Abbinamento «oaienlioro Uri 
0 000 numeri tcon (1 lune 
(il) imnu > 18)50 acmesirnle 
450 trlmistralo 4 soo 8 nu 
meri annuo 15 «00 «eim-Slrale 
< 100 irlmeBirnle 4 200 5 nu 

meri (senza 11 unzdl * «er/fc 
in domenica) annuo li 100 
u meairale 8 750 irimeHrnìe 
1600 Fstero 1 numeri an 
nuo 29 700 semestrale 15 250 
8 numeri annuo 25 100 se 
mediale 11150 IUNXsCITa 
mimo 8 000 semestrale 1 HK 
Mirro annuo IO 000 sem 
5 100 VIK NUOVI? annuo 
1000 «ein 3 800 Fstero nn 
nuo 10 000 semesirftle 5 100 

1 UNII \ 4- VIP NUO\ R + 

ittNssctrA 7 numeri nn 
nuo 2)800 8 numeri ann ir» 

n /«e ut n vsutv + un ri 
C\ M VII MUTA annuo ) 000 
pumi) ICITA Com.esslonn 
rio eschinlva SPI (Soditi 
per la Pubblicità In Iialln) 
Itimi! Piazza S t orenro In 
Lueina n 26 • sue auicur 
»ah In UsIIb . i>t ftrta 54V 

2 3 4 5 (1 «riffe intlll 

molro cnlonnai Cnmmerdn 
io cin*ma L 250 Dimeni 

ale L 100 Pu jblldth Re 
l zinnale o 11 Crollata fe 
hall L 250 fedivi L MX) 
Ncciologla ) artCLlp izlont 
L 150 + 100 Domenicale 

U 150 + 1*Jfì Fin oziarla 

finndve L 500 togati t ISO 

si ab tipografico GaTF OOlifts 
Roma . Via de Taurini n 19 


Appello 
del FPLN 
portoghese 
per una 


generale 


n I latiti pi 11 Ittico (Il I) 
ber i/m il n i/iomk rii I Por 
ogfiln hi thffuso il seguente 
ippcllo il! opinione pubblici 

mttnia7innfic 

« Il momento ilimlc o pu 
hcohunente favai ovolo ad 
un aziono vittonos) del movi 
monio ni7iomJc od intcnn 
zion ile di sobd metà con i do 
tenuti pfiuici jmrlogliosi 

«I 4culiz?n tono della disi 
dt! fischino o lo sviluppo del 
I n/iono dcnwcntjf ì del po 
polo )»rtacUose m seguito 
allo spor 7iono pnhlin di Sa 
hznr poi ii» ttono di piospol 
Ine noli ìnimtdnlo fultiio la 
conquidi di uni lufin ninni 
stn pei i detenuti pahltet 
che api u ebbe k |x>rlo dolio 
ptifiinm ad un firondo numero 
dt uoi uni o di donno arre 
siati da 6 10 15 anni 

«Saiiblio questo um gran 
de villoin sulla vioionzi fa 
sosta m Pnrlofiillo od lina 
hrm \n ojortn n) successo 
tk Ih lotti por 1 1 libo h h 
d(moetS7 i fi i »«s|>t Ito dei di 
lift] dell uomo letti che b 
th postili cosi (mie vile o 
sìffiruvzr M pO|wln ed Mie 
fnizp prò n essisi* dt ! Porto 
mito 

« Il F P r N st nvolfic a 
lutlr k oiLamz/n/oni e por 
sonditi tk mori il» Ivo conno 
ili op moi o pubblici miei in 
Zini ilo f iccndo appello ad 
un izionc energici ed mimo 
(luti ntlnverso tulio lo for 
mi di pi Mesta di massi od 
mdntdmh inviando migliaia 
di n» saggi ni Ptesiliente del 
Ctnsigìjo dtl ( o ei no porlo 
ghose Maicollo Cadano d! 
\ulgindo questi messaggi ed 
altro chclinra7ioi od nttiooll 
liofili oi fiam d infoi mnzione 
fa ondo atei venne rloWnzìo 
m d poisnn r *lih ed oigintz 
zi/mm dcmoeiatirbo di diver 
si pirsi mosso i) cani del 
governo M Culano n le am 
b isn t( putoifiiLsi 

* Inv iato rop n <> 1 messng 
pi di proti sta i PP1 N H 
RuO Aimn Mom (Vigono) 
oppili( al Poniit fio Ttahino 
pel la libertà in Portogallo 
o Colonie via S Agntn 20 
Ravenna * 


Da una settimana 
in sciopero 
75 mila portuali 
americani 

M V\ \ ORI 21 
l ) scopa ì lei 7»fl00 >ottulli 
mici cmi icl i tos a uluiticn 
in utì ii um unmam in 
ti eccito l)i» invi li mUA delle 
pi * n 11< <. p >\ ) » a m 
ì ilzo (k pic/z! ii p ou » t >n 
situa e fui! fi e alTan doro 
a e empiano ance ho hanno 
vailo aumoul ue il inlfieo m«rct 
















